
atlante 

medico pratico e nosologico 

distribuito in 

tavole SINOTTICHE 

DAL DOTTORE IN MEDICINA 

VITO MERLETTA 

















































A SUA ECCELLENZA 

Il Signor Tenente Colonnello Comandante, 

CAV. D. GIUSEPPE SAVERIO POLI 



iSm dai primi tempi che io incominciai a studiare nella Regia Univer¬ 
sità di Catania il libro dì Fisica dell ’ Eccellenza Vostra , io d allora 
incominciai a sentire in me stesso della stima per la vostra degna perso¬ 
na . Da quel momento in poi io provava spesso un desiderio di conoscer¬ 
la e di tributarle la mia servitù . Subii oche io divisai dì produrre alla 
luce ( Atlante Medico Pratico, e Nosologico , formai oltresì il 
disegno dì dedicarlo ali 9 Eccellenza Vostra e metterlo sotto i vostri 
grandiosi auspicj * do mi lusingo , che la vostra sperimentata modestia non 
sarà di ostacolo al mio voto di doverosa gratitudine , e di rispetto ugual¬ 
mente ; nè vorrà ricusare come spiacevole questa mia attenzione . E in¬ 
tanto col piu ossequioso rispetto ho ( onore dì dichiararmi , 

Dell'Eccellenza Vostra 


UmìL Divot. Obbl, Servo 

Vito Merletta 
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INTRODUZIONE 


Le malattie umane offrono un quadro cosi confuso, così disperato, e co¬ 
si sempre mobile, che se un ordine metodico non venisse a clasificarle in al¬ 
trettanti gruppi, cui tutte riportar si potessero a seconda delle loro ana¬ 
logie, esse lascerebbero nella mente dei medici osservatori il pid gran¬ 
de imbarazzo . Or tale si è stato io scopo di tutte le nosologie che so- 
nosi di tempo in tempo fatte vedere. Penetrati i più distinti pratici 
della nostr’ arte della verità da noi enunciata hanno sempre estrinseca¬ 
to gli sforzi i meglio combinati per adempiere un tale scopo. L esem¬ 
pio de’ botanici che colle loro classificazioni metodiche bau tolto la con¬ 
fusione e le differenze che presentano agli studiosi gli obbietti del re¬ 
gno vegetabile alla rinfusa ed abbondantemente sparsi dalla natura, ha 
mosso pur anco i medici a tentare di togliere dal quadro delie umane 
infermità la confusione ed il disordine , di riportare al meglio possibile 
tutte le malattie a certe classi principali che ancora hanno distribuito 
in ordine ed in specie, delincando scrupolosamente i caratteri partico¬ 
lari e specifici e delle classi e degli ordini , e delle specie ; così dessi 
han prestato un imprezzabile agevolamento ai pratici osservatori nell 
esercizio della loro arte, rendendoli ben capaci a rapportar subito 
alle relative classi, ordini, specie le malattie presentate alla loro osser¬ 
vazione per quindi applicar loro quel metodo curativo che una illumi¬ 
nata pratica ha sanzionato applicabile ad ogni specie, ad o^ni oidi- 
ne, ad ogni classe. U nosologie che sulle prime non furono che sem¬ 
plicemente abbozzate, di mano j n mano sono arrivate a quella perfezio¬ 
ne di cui è stata fin’ oggi capace la materia. Non è già che si potes¬ 
se attaccare tutta la confidenza ai metodi nosologiei anche i piu per¬ 
fezionati , che han comparito oggidì; non è già che si potesse sperare 
di vedere riempita ogni lacuna , e tolta ogui oscurità a questo ri- 
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guardo; ciò per vero oltrepassa i limiti dello stato attuale della scienza. 
Ma le difficoltà ed il vacuo che ancora presentano le nosologie, non pos¬ 
sono , nè debbono far conchiudere eh’ esse sono affatto inutili ed anzi 
di ostacolo ai progressi dell’arte. Elicerlo una grande maraviglia co¬ 
me in questi tempi, in quest’epoca cosi brillante delle scienze di osser¬ 
vazione, in cui si è arrivato a risultati cotanto felici appunto per 1 appli¬ 
cazione dell’analisi, e la esattezza delle eia sjsifiqaziopi, è una maravi¬ 
glia, dico, come possa sentirsi ancora esclamare che inutili sono le nosologie 
in medicina, che limiti funesti i loro quadri gli’arte impongono. E chi 
può mai dissimulare il grande vantaggio che hanno arrecato alla prassi 
medica le nosologiche distribuzioni? E come può mai incamminarsi il 
giovane medico nell’ arduo sentiero dell’ esercizio pratico senza una clas¬ 
sificazione metodica che lo dirigesse in mezzo all’inviluppo e la confu¬ 
sione che gli offrono le infermità umane? Supponete un momento degli 
allievi, i quali dopo di avere studiato l’anatomia, la fisiologia , la bo¬ 
tanica ec. colf ajuto di metodi semplici e naturali proprj a ravvicinare 
gli obbietti e rendere il loro studio più fruttuoso e più facile, suppo¬ 
nete questi allievi dentro uno spedale abbandonati allo studio clinico 
delle infinite malattie che affiggono V umana natura: da dove incomin¬ 
cieranno essi ? qual ordine seguiranno? Come non si disgusteranno subito 
da uno studio che altro non può loro presentare , che confusione ed im¬ 
barazzo? L’ esistenza dunque delle nosologie in medicina è assolutamen¬ 
te indispensabile, ed il grande vantaggio ch’esse hanno apportato alta 
prassi medica e di cui ne sono capaci, qualunque si pretendano le loro 
imperfezioni, è affatto incontrastabile, per poco che usar si voglia della 
buona fede . 

Ma sembra che questo vantaggio delle nosologie in medicina acqui¬ 
star dovesse un considerevole grado d' incremento , allora quando alle 
classificazioni nosologiche verebbe data la forma rappresentativa: il gio¬ 
vane pratico allora rileverebbe in un colpo d’ occhio i caratteri spe¬ 
cifici che distinguono le diverse classi , i diversi ordini , le diverse 
specie/ poco istenterebbe a riportare alle rispettive classi, ordini , 
specie le individuali malattie che sotto la sua osservazione si offrireb¬ 
bero ; richiamerebbe bentosto il metodo curativo che alle cerniate indi¬ 
viduali malattie si converrebbe 5 avrebbe in somma sempre inpronto una 
tavola di confronto, che di gran lunga allevierebbe il peso alla sua 
memoria. Questo appunto si è stato lo scopo che io mi sono prefisso 
nel formare le presenti Tavole nosologiche delle malattie dell’ uomo. Pel 
piano di distribuzione ho creduto dover preferire quello adottalo dall 
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illustre professore Pitiel nella sua Nosografia Jì/osofica, e come che des¬ 
so non manchi d’imperfezioni che materia hai» prestato a qualche criti¬ 
co sagace , pur tuttavia non gli si può negare la preferenza su tutti 
quei che sino ad oggi possediamo. Sarebbe estraneo e superfluo in que¬ 
sto luo°'0 il voler far io l’apologià ad un metodo nosografico, che gli 
omaggi° ha riscosso della maggior parte de’ medici osservatori, nè entra 
rei mio obbietto di fare una critica discussione sopra tutte le nosologie 
di cui si abbonda oggidì, per far rilevare la sodezza ed i vantaggi della 
Nosografia Filosofica ; soltanto mi limito a riflettere , che un quadro 
nosografico che si fonda sulle storie individuali delie malattie , osserva¬ 
te e descritte colla più grande attenzione in tutto il loro corso; che non 
determina i caratteri specifici di esse che sulla considerazione di ciò 
che ci offrono ai sensi , sullo studio de* sintomi, la loro analisi , il loro 
andamento ; in una parola che non distribuisce metodicamente le ma¬ 
lattie che per ordine delle loro affinità; questo quadro non può non 
attirare 1’ attenzione di tutti quei medici che estranei alle visioni teo¬ 
retiche , non tengono per guida che la pura osservazione Non predo 
dunque che mi si possa rimproverare di aver preferito il quadro no¬ 
sografico di Pinel nelle mie Tavole sinottiche. Per me io non ho 
trascurato di adoperare tutta' I’ attenzione che mi è stata possibile nel- 
la formazione delle presenti Tavole , e mi lusingo d. aver trattato d 
tutto con chiarezza e bravità. Aspetto dunque elle il pubblico applaudisca 
ai miei voti. 







INDICE DELLE MALATTIE 

CONTENUTE IN QUESTO ATLANTE 


Tavola i. 


Febbre angiotenica o in¬ 
fiammatoria . 

Febbre meningei gastrica 
o biliosa . 

Febbre adeno-meningea o 
mucosa. 

Febbre adinamica O pu¬ 
trida. 

Febbrealassica o maligna 

Febbre adeno-nervosa o 
pestilenziale. 

Febbre elica o lenta 

Febbre gialla di america. 


Tavola n. 


Vajuolo 

inoculazione e Vaccina 
Varicella o vajuolo spurio 
Morbilli o rosolia 
Scarlattina 
Uisipola 
i Miliare 
■ Orticaria 
Feufigo. 

Tavola ih. 


ì Rogna 
Tigna 
Impetigini 
Keuuiaiismo 
Podagra 
Pleunude 
Frenitide 
Peritonitide 
! Pericarditide. 


^ Tavola iv. 

J Oftalmia 
f Oiiiide 

^ Angina gutturale 
^ Angina laringea 
a Group 

^ Catarro polmonale 
j Gaslrilide 
^ Euteritide 
j Diarrea 
^ Dissenteria 

^ Tavola v, 

t Cistitide 
^ Leucorrea 
a blenni ragia 
^ Peripueumonia 
^ Epatuide 
^ Nefriude 
^ Parotidi 
^ Metritide 
^ Buboni 
^ Carditide 

J Tavola vi. 

j Epistassi 
^ Emottisi 
^ Emetemesi 
i Ematuria 
^ Menorragia 
^ Anassarca 
a Ascite 
a Idrocefalo 
^ idrotorace 

t 

t 


Tavola vii. 


Ì Disecia 
Paracusìa 
a Tiunito 
f Sordità 
^ Apoplessia 
^ Catalessia 
f Epilessia 
^ Barlume 
i D'opi i 
^ Emeralopia 
^ Nictalopia 
a A ma m usi 


Tavola vili. 


^ Ipocondria 
^ Melancolia 
^ Macìa 
^ Idiotismo 
^ Sonnambulismo 
A Incubo 
a Idrofobia 
^ Voce couvulsiva 
j Afonia 

i Tavola ix. 


Neuralgia 

Tetano 

Convulsioni 

Paralisi 

Tosse convulsiva 
Asma convulsivo 
Asfissia 

Palpitazioni nervose 
Sincope. 


Tavola x. 


a Spaimo dell’esofago 
^ Cardialgia 
^ Gastrodinia 
a Pirosi 

^ Vomito spasmodico 
^ Dispepsia 
a Bulimia 
a Pica 

j Colica nervosa 
a Colica di piombo 
\ Ileo « nervoso 
J Anafrodisia 
J Disptrmalismo 
J Satinasi 
\ Priapismo 
J Ninfomania 
J Isteria 

^ Tavola XI. 

{ Sifilide 
j Scorbuto 
a Gangrena 
j Cancro 

j Tisi tubercolosa 
j Tabe mesenterica 
: Scrofole 
j Rachitide 

^ Tavola xti. 

ì Elefantiasi 
i Ya ws 
J Aneurisma 
j Emorroidi 
\ Plica 
J Diabete 
j Vermi 

\ Concrezioni urinarie 
\ Itterizia. 
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NOMI 

JÌZllZ 

MALATTIE 


Febbre 

Angiotenica, 


PREDISPOSIZIONI 

e 

CAUSE OCCASIONALI 


infiammato- 


fi La gioventù, la pletora, il tempe¬ 
ramento sanguigno, la stagione d in¬ 
verno , i climi freddi, il passaggio 
istantaneo dal caldo al freddo, 1 in¬ 
temperanza , l'insolazione, la sop¬ 
pressione dell'emorragie abituali, l’ a- 
buso de'liquori spiritosi , il moto ec¬ 
cessivo, la collera, il furore, e le pas¬ 
sioni violenti, la comparsa de’ mestrui. 
Essa è sporadica , di faro epidemica. 


INVASIONE 


SINTOMI 


Febbre 
Meningo-ga- 
strica, o Bi¬ 
liosa. 


Febbre 
Adeno-menin 
|^ea, Mucosa 
o Pituitosa. 


Febbre 

Aditminicn, 

o 

Putrida. 


Febbre 
Atassica, Ma-| 
ligna, o Ner¬ 
vosa di 
Frank. 


Febbre 
Adeno-nervo- 
» o Pesti¬ 
lenziale. 


Febbre 
Etica , o Leu 
ta . 


8 


Febbre 

[Gialla d’Ame¬ 
rica, 


istantanea 
con subitaneo 
e hreve orrore, 
senza orripila- | 
zione, a cui se¬ 
gue un calore 
alituoso. Essa 
ha luogo di | 
buon mattino. 


Polso duro, forte, pieno, e vibrante, o 
molle e contratto, calore alla pelle alituo¬ 
so, faccia rossa, occhi injettati, dolori va¬ 
ghi,sete urente,lingua e suoi margini rossi, 
secrezioni deficienti, sensibilità somma, 
dolore alla testa, sonnolenza, respirazione 
frequente , e calda, qualche volta difficile, 
urina carica di colore , battiti sviluppatis¬ 
simi delle arterie carotidi, e temporali, 
gonfiamento delle vene, vertigine ec. 


L’ abitazione dentro stanze non 
ventilate, gli eccessi dello studio, la 
collera, i dispiaceri, il temperamento 
bilioso, una temperatura calda e sec¬ 
ca, il disordine del regime, l’uso de¬ 
gli alimenti difficili a digerirsi, un eser¬ 
cizio smoderatoci coabitare negli spe¬ 
dali, nelle prigioni, ne' vascelli, nelle 
paludi ec. Questa febbre può essere 
sporadica, epidemica , o endemica. 


Il temperamento linfatico e debo¬ 
le, l’infanzia, una temperatura fredda 
ed umida, l’abitazione ne’ luoghi pa¬ 
ludosi, un nutrimento malsano, la pre¬ 
senza de’vermi nel canale alimentare, 
l'eccesso degli studjj, 1’ abuso de’ pur¬ 
ganti, l’ozio, le passioni deprimenti, 
la povertà, le bevande d’ acqua fango¬ 
sa, l’uso dei bagni dopo ceua ec. Essa 
è endemica, epidemica, sporadica ec. 


La coabitatone di molte persone 
in un luogo ristretto, uno stato di de¬ 
bolezza* una temperatura umida, il di¬ 
fetto (li pulitezza, un cattivo nutri¬ 
mento, 1' abuso dei piaceri di vene¬ 
re , delle grandi fatiche, delle veglie, 
e delle applicazioni prolungate, il ti¬ 
more, una profonda tristezza; qual¬ 
che volta il contagio. Essa è sporadi¬ 
ca , endemica, epidemica. 


Lo stato di debolezza, ('abitazione 
vicino paludi, acque stagnanti, fiumi 
ec. e nei luoghi stretti, la di cui at¬ 
mosfera è viziata da gran numero di 
persone senza esser mai rinnovata ; le 
veglie , gli stud j prolungati, l’ abuso 
de' piaceri venerei, un dispiacere pro¬ 
fondo e continuo . Essa è sporadica , 
epidemica, endemica, e contagiosa. 


Vapori sottili, che si sviluppano 
dal corpo degli appestati, si propaga¬ 
no ad una piccola distanza per 1 at¬ 
mosfera, e si attaccano alla lana, alla 
seta, ai peli, non ai metalli, uè ad altri 
corpi levigati; esalazioni cattive palu¬ 
dose, debolezza, intemperanza, ecces¬ 
si ec. Essa regna qualche volta spora¬ 
dicamente . E’ endemica in Egitto ; è 
spesso epidemica e contagiosi». 


Climi freddi, o caldissimi, prolun¬ 
gato abuso degli antimoniali, degli 
spiritosi, emorragie eccessive, o sop¬ 
pressioni di emorragie abituali, smo¬ 
derato uso della venere, delle fatiche, 
degli sludj, catarri, onanismo, passio¬ 
ni vive, soppressioni dj alcune febhti, 
o di alcune malattie eruttive, ec. Or¬ 
dinariamente fi sporadica, d» rado es¬ 
senziale, spesso sintomatica. 


Alcuni credono il contagio, l’aria 
malsana delle paludi, o delle acque 
stagnanti , V impedita traspirazione 
cutanea, le immondizie, 1’ esalazione 
del sego, della potassa ec* 


Con brividi 
che comincia¬ 
no dal dorso, e 
che si estendo¬ 
no per tutto il 
corpo , somi¬ 
glianti a dei 
punti d» aghi, 


Cou brividi, 
spesso ai piedi, 
con poco con¬ 
secutivo calore 
verso la sera, o 
nella notte. 


Lenta , o 
istantanea sen¬ 


za segui pro¬ 
dromi* 


Niun sinto¬ 
mo prodromo ; 
qualche volta 
dolori fugaci, 
e vaghi, cefa¬ 
lalgia , sonno¬ 
lenza , lipoti- 
ruie , sincopi, 
spossatezza. 


Spesso si ma 
nifesta dopo il 
quarto o quin¬ 
to giorno dopo 
il ricevuto con¬ 
tagio con siu 
tomi vaghi : 
spesse volte 
con sintomi di 
altre malattie. 


Polso forte e frequente, calore brucian¬ 
te alla pelle , elevamento degl' ipocondri , 
cefalalgia, amarezza di bocca, lingua spor¬ 
ca, diarrea, o costipazione, faccia, ocelli, 
ed orine biliose, sete, senso di rottura nei 
membri, desiderio di bevande acidole, e 
fredde , suscettibilità morale grandissima 
ey. 1 sintomi del titolerà morbus sono vo¬ 
miti ripetuti con estremi sforzi,defezioni di 
alvo simultanee, abbondanti, ansietà, ec, 


Polso appena accelerato e debole, ca¬ 
lore moderato, frammischiato con freddo, 
dolore ne' membri, alimento di secrezioni 
di una natura mucosa degl’ iutestini, qual¬ 
che volta di quelle delia vescica urinaria , 
eruzioni cutanee fugaci, afte, pallore alla 
faccia, dolore addominale, che si risente 
con la pressione, sudore poco abbondante 
e di odore agro, tedio, abbattimento gene¬ 
rale, salivazione, sonnolenza ec. 


Polso debole e poco frequente, calore 
acre al tatto, prostrazione di forze, lingua 
nera ed arida, denti e gingive fuligginose, 
faccia smunta, vaneggiamento o delirio, 
dejezioni alvine fetide, costipazione, o diar¬ 
rea colliquativa, meteorismo, petecchie, 
parotidi , cefalalgia , coma, fiato fetido, 
emorragie passive, pelle secca, sudore fred¬ 
do, vischioso e fetido, occhi rossi o gialli, 
indifferenza sopra il suo proprio stato ec. 


Polso irregolare, calore fugace alla pel¬ 
le , lesioni della respirazione, delle sensa¬ 
zioni, dell’intendimento, della voce e della 
locomozione, occhi languidi, fissi, brillanti 
o rossi, abbattimento, convulsioni, delirio, 
sussulti de’ tendini, qualche volta afonia , 
voce acuta, balbuzie, carpologia, tremore, 
paralisi ec. nessuna conoscenza dello sta¬ 
to grave della malattia. Sintomi del teta¬ 
no, della catalessia, dell'epilessia ep. 


Febbre leggipra con incredibile abbat¬ 
timento di forze, che cefie verso il quinto 
giorno ; essa sovente presenta i fenòmeni 
della febbre adinamica, o atassica, accom¬ 
pagnala dall’eruzione di buboni, di pusto¬ 
le di un color carico o livido, di carbon¬ 
chi, di petecchie, di delirio , di emorragie 
eccessive, di diarrea colliquativa, dì VV®" 
c», di parotidi ec. ’ 


Spesso è pre¬ 
ceduta da sin¬ 
tomi fugaci, e 
lenti ; ma ciò 
se non avviene 
dopo qualche 
soppressione , 
perchéallora la 
sua invasione è 
istantanea. 


Subitanea, 
qualche volta 
preceduta d’an¬ 
sietà , cefalal¬ 
gia , abbatti¬ 
mento, vertigi¬ 
ne , dolori nel 
dprso ec. 


Pallore generai?, coloramento delle 
guance , nessuna lesione costante nella di¬ 
gestione, sete considerevole, da principio 
costipazione, occhi incavernati, sonno tur¬ 
bato, respirazione accelerata al menomo 
movimento, febbre lenta aufimerina, consu¬ 
mazione delle forze , smagrimento, tosse, 
sudori profusi nella notte, espettorazione di 
materie vischiose, glutinose, afte, edema, 
raucedine, esacerbazioni scrutine, diarrea 

?C. 


Freddo e caldo a vicenda, dolori vaghi, 
sete, oppressione di petto, nausee, o vomi¬ 
to di materie biliose, o nere, diarrea di ma¬ 
terie simili, costipazione, polso piccolo, lin¬ 
gua arida, cardialgia, estremità fredde, de¬ 
lirio , qualche volta macchie cancrenose , 
colore intrico della pelle, dilatazione delle 
pupille, fiato fetido, emorragie della bocca, 
delle narici, singhiozzi, o vertigine, perdita 
della conoscenza, convulsioni, ansietà ec. 


DURATA 


l)a i»no a 
sette giorni, 
e qualche 
volta sino a 
quattordici 
giorni. Non 
si é determi 


TIPO 


Continuo 


con parossi¬ 
smi assai leg¬ 
gieri seroti¬ 
ni ; qualche 
volta remit- 


nata la dura¬ 
ta di quella 
intermittente 

termjttente. 


Da due, 

Continuo, 

Febbre ga¬ 

tre, cinque, o , 

remittente , 

strica couti- 

sei settima¬ 

ed intermit¬ 

nua-Febbre | 

ne, se il tipo 

tente. I tipi 

gastrica in- ! 

è continuo o 

di terzana , 

termit lente— 

remittente ; 

e doppia ter¬ 

Cholera rptjr- 

l’intermitten¬ 

zana sono i 

bus . 

te cessa do¬ 

piò frequen¬ 


po varie ac¬ 

ti* 


cessioni. 



Più setti¬ 

Continuo, 

Febbre 

mane, se la 
febbre è pon- 

remittente , 

mqcosa con’ 

ed intermit¬ 

tinua-remit- 

tinpa o re¬ 

tente. Il tipo 

tente—inter¬ 

mittente ; se 

di quotidia¬ 

mittente— D 

é intermit¬ 

na,e di quar¬ 

nutrite» — 

tente la du¬ 

tana é il più 

Quotidiana 

rata si pro¬ 

frequente. 

—Terzana— 

lunga inde¬ 
finitamente. 

Quartana. 

Da una a 

Continuo, 

Febbreadi- 

tre settima¬ 

remittente. 

namica con¬ 

ne,se’l tipo è 


tinua — Re¬ 

continuo. Se 


mittente-Si- 

è remittente 


uoca adina¬ 

non cede pria 


mie»— Feb¬ 

del 40. gno ; 


bre gastro a- 

s’ è intermit¬ 


diuamica — 

tente è inde¬ 


Febbre mq- 

terminata. 


: cosa adinam. 

Da due a 

Continuo, 

Febbre a- 

quattro set¬ 

remittente , 

tassica con¬ 

timane, se il 

intermitten¬ 

tinua — Re¬ 

tipo è conti¬ 

te, con pa¬ 

mittente—In¬ 

nuo ; s’ è re¬ 

rossismi as 

termittente 

mittente , o 

sai irregola¬ 

— Atassica 

intermitten¬ 

ri V 

contagiosa— 

te , la dura¬ 


nervosa—ce¬ 

ta è ancora 


rebrale. 


sconoscmta. 


Dal terzo, 
al quarto, 
al più quinto 
giorno, alle 
volte poefie 
me. 


Lunga ed 
indetermina¬ 
ta. 


Dif tre 
quattro a 


cinque gior- 
di rado 


si piolunga 
di più . 


Ordinaria¬ 
mente conti¬ 
nuo. Non è 
ancora bene 
determinato 
può esser 
remittente o 
intermitten¬ 
te. 


Continuo > 

qualche vol¬ 
ta remitten¬ 
te, quasi mai 
intermitten¬ 
te. 


Continuo 


VARIETÀ' 


Efemera 
infiammato¬ 
ria— Sinoea 
semplice. 


Febbre pe¬ 
stilenziale— 
Peste del 
Levaul?. 


, Febbre eti¬ 
ca continua 
— Febbre e- 
tica r?mit 
lente. 


Febbre a- 
tasso gastri¬ 
ca— Febbre 
gastro - adi- 
irnmìca. 


fi .jD. 1 ' V~.[ M e a LETTA Atti. 


PRONOSTICO 


INTERNA 


ESTERNA 


Il pronostico è favorevole 
se la febbre angiotenica è sem¬ 
plice; e vario s‘è complicata, 
giusta (a varietà delie compli¬ 
cazioni . Sarà cattivo allor¬ 
quando si manifesta mia con¬ 
gestione in un organo essen¬ 
ziale, o che sopravvenga una 
emorragia interna eccessiva. 


L’esito di questa febbre 
dey'esser dedotto dalla violen¬ 
za degli eccessi, dalla natura 
dei sintomi, e dalle sue com¬ 
plicazioni. Il cholera morbus è 
quasi sempre una malattia pe¬ 
ricolosa. Di rado finisce sol ri¬ 
torno pronto alla sanità; spes¬ 
so con la gaugrena intestinale; 
e più spesso con la morte. 

Sarà cattilo, se questa 
febbre si sviluppa nel tempo 
della gravidanza, o se sarà 
complicata corta sifilide , con 
lo scorbuto, con le scrofole, 
con la tisi ec. Non sarà meno 
Pericoloso se » sintomi che lo 
accompagnano, saranno vee¬ 
menti. 


La soppressione delle ori¬ 
ne, la diarrea colliquativa, le 
petecchie, le parotidi, il deli¬ 
rio, i sussulti de’tendini, l'in¬ 
sensibilità ec. sono segni di 
cattivo presagio 11 pronostico 
è in generale favorevole allor¬ 
quando i sintomi sono mode¬ 
rati e l’individuo non è inde¬ 
bolito da circostanze anteriori 


Per lo più malaguroso , 
giacché spesso gli ajuti delì’ar- 
tc sono inutili. La sordità in 
principio è nociva, in fine uti- 
i e - La diarrea, il delirio ec. so- 
no segni pericolosi. Il perico¬ 
lo è maggiore nelle atassiebe 
continue, che nelle remittenti, 
° intermittenti, giacché per 
queste » mezzi riescono meglio 

Il pronostico della febbre 
pestilenziale é in generale spa- 
ventevole. Qualche voltai af¬ 
fare termina felicemente quan¬ 
do la febbre è leggiera, e non 
^ ac ecmpagnata »é da delirio, 
oò da buboni. Se neguarisco- 
,io ancor molti quando il deli¬ 
bo si calma vèrso il quinto 
Sho; al eputfarip s'è violento 


La febhre etica di rado si 
j^ra .* essa termina spesso cor» 
la morte, molto più se dipen- 
de da lesione organica di qual- 
Y>e viscere interessante. La 
diarrea sopravveniente alla ti 
bellezza è un sintomo letale se* 
cntidu Ippocrate, ed è l’affare 
disperato se comparisce il sa¬ 
pore salsp o dolca nelle lafibra 


Le orine sedimentose, i su¬ 
dori profusi K e | a febbre leg- 
g'era sono ottimi sintomi : di¬ 
verrà la febbre pericolosa se 
^ sviluppano j sintomi della 
vbbre atassica o adiuamica , 
come polsi piccoli, vomiti, tre 
I jnori, sincope, dilatazione det- 
e P u pille, coma, petecchie, c- 
Va Cuazioni alvine nere ec. 


S n il ire l’eccessivo irritamento P z0 ‘ t dei blandi 

J cidi, dei leggieri purganti. dri digitale, allusioui di 

diaforetici e dei ™ ec, 


di’pota- antimoni , 


E’ necessario togliere V imbarazzo gastrico in principio per 
ramo dc'vóraitivi, C da’purga».! ; puro 

Aste ztrj 

tiche evacuazioni. Se la febbre prende la forma d’intermitten¬ 
te, conviene adibire il corticc peruviano in ge 0 

aerosa . Vi si unisce dell’ oppio se t’ infermo e » h J 

mire ha diarrea, Vi si mescola d nitrato di potassa, se vi na 
uleto ra Vi si unisce il ninnato di ammoniaca, o la serpentari* 
tyl ha^atoiiia" Nella eira del cholera «urbat conviene P uso 
delle bevande diluenti, o acidolate , come la d ?™ zl0 . ue 
zo, i brodi di manzo o di pollastro, la mucilagme di gomma 
arabica ec. Verso il fine si ricorre a 1 leggieii 

L’ indicazione curativa dev’ essere in principio di provocare 
i, vomito per 

pure per a l cu "! de’ purganti. Nel secondo periodo si 

ziom alvine per m ciU £ 0 ,„iil a , ta genziana, il cardo sau- 

prescrivono gli amaI ?’ n « iS^mzione ec. Egli é spesso neces- 
to , il cortice penivi» 0 f rumru i S chiare 1’ uso de’ purganti. 

«rio in questo periodo di^fmmm—h>ar^^ S y . g . 

Nel terzo periodo si F ° s »„ V fa( , ile d jg es tioiie ; ma 

aggiungono delle *® s J anze . t( ! r e intermittente, o remittente con 
se la febbre £„p®della remissione al corti- 

g »neroAc™<l 0 n,<»<»,»:».» di Pi- 
qpet, Stork, Thon man ec. 

V • i* varietà delle complicazioni* Se vi sono 

V aria secondo la _ r „ ast rico, deve mettersi in opera 

segni in principio d \mbw»zi0& g . ^ - n nit0 aU - uso 
,1 vomitivo, o qoalcbe purg delle acic ?ole, se l’ in- 

delle bevande nnhescanti. P periodo si ricorre agUecct- 
fermo ha mo ta sete . Nel aecoi«1 : r ia , le polveri di 

tanti come '* ymo, la c»n ^ molto conto de’ripetuti 
James . Hamilton in y *P it0 si darà la pozione antieme- 
purganti. Se comparisce il o ì rosa aUa gola , 0 al petto, 

t,ca del Kiveno ; se o^ a«accoj d , ri co , ljqaa - |vi ( gli acid i, le 

i diluenti ; se sopra . diarrea , gli oppiati, o il rabarbaro ; se 
bevande fresche j se a . M astringenti y se passa ad tn- 

mCS ' C ‘ L^f^ado più avanzato l’acido muriaticoCarmi- 
epoca e ad un graao pm ■ solforico unito agli 

cJwl- Smyth preconi» 1 Cautwright P acido carbonico. 

anUmoniali ; e J S'^nor " mandatj e % oprattut to il cort.ee 

Gl. amari sono stati moiio a n » e , a remÌBS i 0 „e, se f» 

E V ‘Tn,dsta il carattere intermittente. Se questo rimedio 
farà‘succedere il vomito a farà purgare, è di giusto unirlo a - 
lara sgcceae e n tarsi altro che moderare 1 n ten 

Stf 1 9“ ali “ d»» 11 »'' 0 ”» 1 rim cd j °W or111 '"' j 

Il trattamento cnra.t.a 

nella cura di que j sc(>sse gen rgli , molto più se esistono B 

principio li vomito con vco. K >CC0|id . J { u di H a- J 
segni d. gajtnc smo Si P» a g ritannica destinati % er P E- 

mdton e de. medici deli a ^ ^ più validi sudor if e ri, 

gitto, all uso de J> R antimoniali a piccola dose, alla pol- 
cpme ai sali ne »” t a, il di cui elfetto dev’essere accre- 

vere d ipecacuana composta^ ed in fim . „ ricorre 

scmtq e bevande debilita.»^ 

gì nmedj p g M , Gre^or ha ottenuto de’ successi vantag- 

atassica * U b»guor M, Gregge ^ mezai poco «sitati, 

fd°e‘i crede ancor utile V uso del mercurio, I sintomi si combattono 
co,i riuxedj opportuni._ 

Varia secondo le cagioni e le organiche lesioni. Qualche 
volta si sono ritrovati utili gli amar., gli aromatici, gliastrin- 
Jeuti.i tonici, la polvere di Power .1 campeggio, Bjltotd- 
* .“Vip! il latte l'acqua di calce, gli antimoniali, gli espet- 
«nnt'ci, pa oa d . Saiwme.le pillole di Mor- 

tnn a 'l! ’lichen IsTandico, la poligoli della Virginia ec. ed il 
Thomassen ritrovò utile l* uso del phellandrium aquati - 
Uotto L nroeurerà di richiamare le affezioni della pelle , se 
CUm ‘ ftain retrocesse- e se questa malattia dipende dalla sop- 
S mi° .state retrocesse j lll>po l cerca, e di chia- 

pressKMic d, ona di e ^p ia g zar i a se „ ou vi si può arrivare. E' 
qualche vita necessari di ristabilire ie forze prima d» provo, 
care T emorragia 

A. ■ «tiri di Filadelfia non sono d’ accordo nella cura 
Alcum pratici di ^ a ^ me |ado antiflogistico, co¬ 
di questa febbre. Molti a A , tr i u « metodo eccitante, co¬ 
me salassi, purganti, dieta, • f red j a • e alquanti un roe- 

me china, oppio, affitsioni djcqo* " > M \ asll pre feri- 

todo misto. I Dottor, Hector , g Ro b. Thomas riguardano 
scono il pnmo- Clarck , Cfiisoliji , () secondo . Conviene in 

il salasso come nocivo, e P rttt ; «condA dell’intensità dei 
questa discordanza variare la, cura a Se i a malattia si 

1 sintomi, delle varietà , c delle corpp . cnxe tici , ec. Se 

unisce con la febbre hiliwa.J P«* rg » i J ieta , salassi, pur- 
con 1’ angiotenica , gli antiflo 0 istic » . . u eccitanti, co- 

ganti, bevande acidule ec, se ciu a oppio., mercurio ec. 
me muschio, acido muriatico, cantiiF 


Conosciuta V indole della malattia, dobbiamo sfor- 
zarci nei primi momenti del male di prevenire gli ac¬ 
cidenti che possono risultare da una infiammazione ge- 
nerale. Il salasso è il principal mezzo, che deve im¬ 
piegarsi per prevenire questi accidenti * Se la testa e 
fòrtemente presa, ed è attaccata da cefalalgia eccessi¬ 
va, e da delirio , conviene in questa circostanzza ap¬ 
plicare delle mignatte alle tempia , e delle compresse 
imbevute d* acqua fredda, o di etere; si praticheranno 
dei elisici blandi , se il corpo è costipato; e si appli¬ 
cheranno dei vessicantl al torace o alla nuca se vi e 
oppressione di petto . Si manterrà libera intanto la cir¬ 
colazione dell’aria, e le coperture leggiere. 

Bisogna diminuire l’eccesso dell* irritazione per mez-. 
zo de’ clistei mucilagiuosi se il corpo è costipato , e 
delle fomentazioni di ossidato all’ epigastro : fa d’uopo 
ricorrere in seguito ai vessicanti se vi è attacco al pet- | 
to, o alla testa. Si raccomanda la ventilazione dell’aria, | 
e la pulitezza de’vestimenti. Il resto de’sintomi si con*- | 
batte con i rimedj adattati. 


Felice per mez¬ 
zo di critiche eva¬ 
cuazioni , come 
per un sudore co- J 
pioso,per einorra- ! 

#lie , per orine se j 
dimeutose. Peri 
coloso se quest» 
non si verificano, 
o se scomparisco’ 


Pet io vomito, 
per la diarrea, p er 
ii sudore , per ie 
I orine sedimento¬ 
se ; spesso si ri- 
1 duce ad una feb¬ 
bre intermittente, 
o adinamica verso 
il quinto giorno. 


-I sintomi ebe accompagnano questa febbre, si com¬ 
battono con i rimedj opportuni . Si applicano dei ves- 
sicanti se yi è attacco al petto o alla testa ; si pratica¬ 
no delle fumigazioni al basso ventre, o alla vescica, sv¬ 
io stomaco é tumefatto, o se vi ha iscuria ; si adope¬ 
rano dei clistei, se il corpo è costipato; e s’impiegano 
i piedjluvj , le bagnature frequenti sopra la fronte di 
acqua ed aceto , o d’ etere se vi é stupore , coma , o 
delirio. Se si osservano delle afte si toccano con l’aci¬ 
do solforico, o muriatico allungati in otto volte circa 
del loro peso di mele rosato , con una soluzione di bo¬ 
rato di soda, con gargarismi rinfrescanti , n con altri 
mezzi proporzionati aiio stato locale delta bocca. 

&i raccomanda la pulitezza , la ventilazione delle 
stanze, ed il rinnovamento dell’aria. Sì sono encomiate 
da più anni le allusioni d’acqua fredda . Giannini le ha 
messo in pratica con vantaggio in Italia, Curi le di Ln- 
verpool in Inghiltena. I Dottori Wright e Jackson as¬ 
sicurano ancora essere state vantaggiose ; ma esse diven¬ 
gono dannose , quando la febbre è unita alla tosse , o 
alla pleuritide. Se sopravviene il delirio si applicano 
delle compresse fresche sulla fronte, e se e furioso, 
delle mignatte alle tempia -, se il meteorismo , si prescri¬ 
vono i gelati, le fomentazioni fredde, la neve, i P» r ' 
ganti, le frizioni d’etere sqpra l’addome. Gli altri sin¬ 
tomi si combattono con i rimedj opportuni, 

Sqbito che l’ammalato è minacciato di congestione 
bisogna applicare dei rubefacenti, dei vessicanti alle 
gambe e delle sostanze fredde sulla testa . Rob. Tho¬ 
mas consiglia le allusioni d’ acqua fredda nel primo pe¬ 
riodo della febbre , e nel tempo che il calore del cor¬ 
po è ad un grado avanzato del naturale. I Dottori Cur- 
rie, e Marshall le han vedute vantaggiose nel secondo 
e terzo periodo, Non si debbono in questa fehbre tras- 
curare le fumigazioni nelle stanze , e debbono presce¬ 
gliersi quelle di Guyton-Morveau, di Smyth, di 1 orati ec. 
si deve raccomandare la pulitezza del letto , e la ven¬ 
tilazione dell’aHa, La diarrea, il delirio, il coma , il 
meteorismo, 1’ afte si combattono con i nm edj adattati. 

P er arrestare in parte i progressi di un morbo così 
micidiale conviene impedire ogni comunicazione con le 
persone infette , disinfettare gli oggetti esponendoli al- 
fazione de’ suffumigj solforosi, e del gas acido muria¬ 
tico sopra ossigenato , o immergendoli nell aceto j tare 
delle fruì cui d’olio sopra tutto il corpo, fintautocché 

sooravvenca un abbondante sudore, eseguire dei eautcrj, 

fife delle frizioni di neve , ed usare de’tome» pria di 
e porsi al contagio, Il Dottor Russell, Gregor, ed al. 
coni dell' Asia, e della Turchia raccomandano il salassa. 

;.,1 il Signor Whvte lo rigettino. Conviene 
oerò favorire al più presta possibile con mezzi pronti 
ed opportuni 1» suppurazione dei buboni. 


Per maggiormente rendere energica la cura di que¬ 
sti malattia 0 conviene alcune volte raccomandare il mo¬ 
to i barn», le frizioni, la campagna , i viaggi, la re- 
SDirazìone in principio di un’ atmosfera pregna di gas 
ossigeno , indi mista di gas nocivi , ì vessicanti al pet¬ 
to °i rubefacienti ec. In una parola sembra da ciò ne¬ 
cessario in generale di sottometti re l’ammalato ai prin¬ 
cipi fondamentali delHgiene e di dare assai alla natura 
per sviluppare i suoi sforzi salutari ; ma divengono inutili 
tutti i tentativi dell’arte, se la febbre etica dipende 
da lesione organica e a’ è arrivata al terzo suo periodo. 


Per camminare di concerto con il metodo interno 
nella cara di questa febbre sano talora necessari i lava¬ 
tivi anodini, i vessicanti allo stomaco, le fomentazioni, 
i disinfettanti, i rivuoivi, la ventilazione, l’aria libera, 
e le frizioni mercuriali eseguite nella parte laterale del 
fegato sino a produrre una leggiera salivazione. I Dot- 
lari Lean c Learv bau ritratto gran vantaggi dalle afe 
fusioni d’acqua frédda, c sono state pure preconizzate 
dai Dottori Sefden, e Wbteheaud ; Il Dottor Cuuwmiig 
raccomanda le frizioni d’alcool per tutto i colilo ado- 
prate per mezzo di una spugna sino a produrre t » - 

samento della pelle. 1 sintomi s* arrestano con i iime- 
dj^ adattati , ed il vomito con vessicanti all epigastri». 


f n seguito della 
salivazione, della 
comparsa delle 
alte, delle eruzio¬ 
ni cutanee, dopo 
un sudore, o una 
orina sedimento- 


Ln abbondante 
sudore , 1' orina 
sedimentosa , le 
parotidi, qualche 
volta il passaggio 
ad uua iulermit- 
leute, 


Di rado per j 
mezzo di critiche 
evacuazioni, spes¬ 
so con la morte . 
Nelle risoluzioni 
filici la convale¬ 
scenza sarà lun¬ 
ga , ed il polso 
sarà debole, c fre¬ 
quente. 

Sovente con la 
I morte ; pocbìssi 
1 mi se ne guari- 


Ordinariamen- 
te mortale', molto 
più se dipende da 
lesione di un or- 


Con (a morte, 
con ta risoluzione 
per mezzo di cri¬ 
tiche evacuazioni, 
come per un su¬ 
dore spontaneo , 
per orine sedi¬ 
mentose , per e- 
morragie ec. 


"iZltnno. bolla Tipografia Iieole di Guerra lfttf), c. p. 
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QUADRO NSOLOGICO 

C LASSE II- F LEM MASI E OiN E 1 ° FLEMMASIE CUTANEE 


(tavola II." )j 


NOMI I PREDISPOSIZIONI 

1 E 

MALATTIE g CAUSE OCCASIONALI 


Vajuolo 


vaj noiosa 


L’infanzia, la stagione di primave¬ 
ra e d’ està più di quella d inverno e 
d’autunno, tutti i climi, il contagio, il 
quale si comunica per contatto me- 

I diato o immediato, l’innestamento ec, 
Il vajuolo regna qualche volta spo¬ 
radicamente; spesso è epidemico. Es¬ 
so non affetta, che una volta 1’ «tes¬ 
so individuo nel corso della vita. 


invasione 


Movimento 1 
febbrile, lesio | 
ni vaglie, ano- H 
malie varie sino p 
al terzo giorno; | 
' o preceduto da | 
soprassalti, con | 
vuLioni, ansie- | 
tà, terrori pani- ti 
ci, cefalalgia,& | 


SINTOMI 


Irruzione cutanea generale di tubercoli 
più (i meno avvicinati gli uni agli altri, pre¬ 
sentandosi al quarto giorno, primo alla fac¬ 
cia, al collo, al petto, iodi per tutto il cor¬ 
po ; essi s’ innalzano o si cambiano in bot¬ 
toni, poi in pustole attorniate da un areo- 
la rossa, e liempite in principio di un liqui¬ 
do diafano, poi opaco e bianco, che si di¬ 
secca, e forma delle croste che cadono sue- 
cessivuuieule. 


DURATA 9 VARIETÀ’ I FINE 


Per mezzo della punzione, della 
incisione, o de’ vescicanti carichi di 
liOCulazionc | pus vacuoloso o vacciuo. 


Vaccina 


Varicella 


Vajuolo spn 


Forse il contagio o le vicende j 
I atmosferiche? Il 


Henz» sin- Verso il terzo giorno dopo l’innesta¬ 
tomi prodromi, mento si rialza una piccola macchia rossa, 
alle volte pie- \ la quale verso il quinto diviene come una 
ceduta da un ! vescichetta o un bottone circoscritto, ro- 
inovimeutofeb j tondo, attorniato di mi cerchio rosso, il di 
brile o da un cui,.margine verso il settimo «'impallidisce, 
senso di calore. Vìdino l’ottavo o nono giorno comparisco 
no de’ movimenti febbrili, e lo stalo di sup 
purazione; e verso il deciiuolerzo, o più 
tardi le croste si diseccano, c Cadono. 

Movimenti Bottoni, die si sviluppano dopo una 
febbrili con bri- ffbbre di breve durata, passano appena Di¬ 
vidi, a cui se- 1° stalo di suppurazione , non acquistano 
gilè un lieve ca* giammai una tinta gialla come ii vajuolo , 
lore , rossezza si diseccano nello spazio di pochi giorni , 
alla faccia, pe- formano delle squame o delle croste, e non 
falatgia , sete, B lasciano sulla pelle cicatrice veruna, 
dolore ai lombi, I 
sonnolenza ec. n 


Quattordi 

ci giorni se il 
vajuolo è di¬ 
screto ; s’ è 
confi lumie 
venti, o ven¬ 
ticinque 
giorni. 


Quattordi¬ 
ci giorni ; di 
rado arriva 
sino al ven¬ 
tuno, al ven¬ 
tottesimo 
giorno . 


Vajuolo 
discreto = 
Vajuolo 
confluente. 


Quattro , 
cinque, sette 
al più otto 
giorui. 


Motivili 


Rosolia 


Una specie di contagio, che si 
comunica pel contatto immediato o 
medialo, 1'età tenera de’due sessi, 
la stagione d’inverno più delle altre 

I stagioni , 1' innestamento ec. Essa 
„oii attacca che una volta nel corso 
della vita, e regna quasi sempre co¬ 
me malattia epidemica. 


B ebbre, la 
grimazione, co¬ 
rizza,tosse con 
esacerbazioni 
alla sera, e con 
remissione ver¬ 
so la mattina, 
starnuto ec. 


Scarlattina 


R'sipota 


o MilJot 


^ a Febbre Orti 


L’infanzia , qualche volta la gio- J 
ventù, T autunno, 1' alternativa istan¬ 
tanea del caldo e del freddo, il tem¬ 
po piovoso, la cattiva digestione, il ■ 
contagio che si comunica pel con- i 
latto mediato o immediato , l'inne¬ 
stamento. La scarlattina è qualche 
,r.»lta Sporadica , spesso é epidemica , j 
ed attacca una volta nel corso della j 
vita. 

L’infanzia , i soggetti irritabili, j 
le donne , gli uomini robusti , pie- ( 
tont i, I’ applicazioni topiche irritati- | 
li, il freddo, la traspirazione impe¬ 
dita,le vicende atmosferiche, l espor- j 
,j al sole, V uso di certi alimenti , 
l’affezione d’organi più o meno Imi- ; 
ia ni. Ordina riamente essa é locale, 
spesso periodica o abituale, fìssa o 
vaga; per ordinano sporadica. 

Circostanze debilitanti, Costitu¬ 
zione debole, debolezza estrema, luo¬ 
ghi umidi, vita sedentaria, abuso dei 
sudoriferi, evacuazioni eccessive, e- 
morrngie profuse, il sesso femminile, 
le Variazioni at mosferiche , la presen¬ 
za Hi materie irritanti negl'intestini, 
la stagione di primavera e di autun¬ 
no piti Hcli’iirveruo e dell’està. Essa è 
epidemica, ina non é punto contagiosa 

li Sconosciute; però spesso il calore 
Idei letto, r inco.,tanzu di temperatu- 
1 ra, l’età puerile, la 1 1 aspirazione im- 
| pedrta,ì c hi salsi, l’indigestione, la 
| azione -venefica di alcuni veleni, o di 
| una materia irritante ne! canale ali- 
1 inentare,. Essa è sporadica ; di rado 
1 endemica. 


Movimento 
febbrile con al- 
ternativedì cal¬ 
do e freddo, e 
qualche volta 
male di gola. 
Questi fenome¬ 
ni perdurano in 
tutto il corso 
della malattia. 

M ovhmmto E 
febbrile con al¬ 
ternative di cal¬ 
do e di fi ed fio, 
il quale dura 
due Q tre gior¬ 
ni, e segue per 
tutto il corso 
della malattia. 


Macchie rosse poco o niente elevate 
stilla pelle, simili alle punture del pulce, 
e separale le line dalle altrodainterstizj an¬ 
golosi. Si presentano al terzo giorno o al 
quarto da principio sulla faccia , indi su 
tutto il corpo ; esse recano così per sette 
giorni circa, e scompariscono grada¬ 
tamente secondo che si sviluppano . La 
pelle acquista il suo colore naturale senza 
lasciare vestigio di c icatrice veruna. 

Macchie irregolari d’uu rosso scarlatto 
accompagnate da prurito e da calore loca¬ 
le, appena elevate al di sopra della pelle , 
dispariscono per la pressione, e ricompari 
scodo tosto dopo la stessa ; si presentano 
prima sulla faccia, si distendono in seguito 
per tulio il corpo, prendono successiva¬ 
mente una tinta carica, e spariscono secon¬ 
do l’ordine, col quale si svilupparono. Nel 
caso di scarlattina anginosa, male di gola. 

Gonfiore leggiero inegualmente circo- 
scritto, rossezza viva, che sparisce per la | 
pressione , ed immediatamente ricompari | 
sce, senso di d< lore bruciante eprurigino- 8 
so, e di calore acre. Nel caso di risipola J 
grave, e complicata, i sintomi sono più in- 3 
tensi ; allora si osservano dolor di testa , fi 
calore eccessivo, sete, sonnolenza, polso | 
piccolo, e frequente, tumefazione più leg- | 


Uà tre, 
sette, nove, 
o quattordi¬ 
ci giorni. 


i 9 | Febbre bulto- 


Occiilte. L’età puerile, I’ uso dei 
cibi di tiilHcile digestione, il puerpe¬ 
rio , il parto., la ^cessazione de’ me¬ 
strui. 


Movimento tì 

febbrile con 
leggiero freddo 
a cui succede 
•un leggiero ca¬ 
lore , abbatti- 
nieirio di for¬ 
ze, ausietà, di- 
spnea , s.udorj 
fetidi . 

Leggieri mo¬ 
vimenti febbrili 
cou lieve calo¬ 
re, e prurito. 


Ì Dopo un 
■cerio grado di 
spossatezza , 
malessere, do¬ 
lore di lesta, e 
-movimenti feb¬ 
brili poco sen¬ 
sibili. 


Boltoni rossi , poco voluminosi, più o | Da se tte a 
meno avvicinati sopra tulia la pelle, che si D nove giorni, 
distinguono meglio col tatto che colla vi- | Recidive iu- 
i sta; preceduti da lebbre, da sudore e da j! certe, 
j odore acido, da puugimento nella pelle, da | 
i un sentimento di oppressione, e da eostrin- jj 

! pimento nella regione precordiale, ec., che R 
passano «Ilo stato di pustole piccolissime, I 
bianche e di breve durata. Se la miliare è I 
complicata, i sintomi sono variatissimi. R 


^ acciua 
vera — pseu- 
do-vaccina. 


Per disec- | 
CHpinilocon 
lasciare del¬ 
le macchie. 


* -ol disec- | 
camentodel | 
le pustole. | 


PRON05TICO 


Il gonfiamento de’ piedi e 
delle inaili , che succede a 
quello della faccia, e percor¬ 
re regolarmente il suo perio¬ 
do, è un ottimo segno. Buone 
sono pure le convulsioni pri¬ 
mo della comparsa dell’ eru¬ 
zione; mudi sommo pericolo 
quelle, che compariscono in 


Sempre felice, di rado 
infelice 


Chicken- 
-pox ( pusto¬ 
le di polla¬ 
stro) Swinck 
*pox (pusto¬ 
le di porco). 


Morbilli 
infiammaio- 
rj=morbilli 
atassici , o 
putridi. 


Scarlattina 
semplice = 
anginosa = 
maligna. 


inai infelice. 


camenio, co¬ 
me il vajuo¬ 
lo. 


La desqua- 
mazioue del- 
l'epidermide, 
specialmente 
allorché la 
rosolia é 
complicata 
colle febbri | 
adiuamica, o g 
•triassica. 1 

La desqua- 9 

inazione del | 
l’epidermide H 

particolai- 0 
mente ne’ ca- | 
si di compii | 
cazionecolle | 
febbri adiua- I 
mica o afa»- [ 


Bisipolahe- | La desqua- | 
nigoa = ii>,i- jj inazione del-0 
pola maligna | 1' epideimi- | 
= risipola pu- | tL ; qual, he E 
stolosa — risi- jj volta la gan J 
pola fìicte- [j grena.il rias- 
I uoide. | soibimeuto . j 

I la metastasi j 


Miliaripri- Lolla dc- 
mitivc=Mi- squa.i\azio- 
liari sinto uè • 
maliche — 
rosse=bian- 

I che . 


CURA INTERNA 


compl.cawoni td .1 grado )nr « ^ £ . uscratl(10 j rimedi op¬ 
pila colla febbre admamic^ ^ i| vino, gli aroma- 

portunl per queste fd>b i » j( ossigeno, il mercurio ec. 

tici,i dilhisivi, ghi< . • Mobilitanti o gli antiflogistici . 1 

Se con sintomi inflwnro^ 4 Vimcill opportuni. Mcad consiglia 
sintomi si cw 'V b fj l ‘‘ coll . acido solforico nell’ ematuria vacuolosa, 
L" “ffera,o contro .0 s[~ deli gola. 

r unicamente nel regime, ossia nell* amministrazio- 

è di tacile digestione . Le compì.- 
ne delle . chc 80 pravverranno nel corso dell ìno- 

cazioni, P. pistesso trattamento, come se il vajuolo 

culazione Hcliieggono quella folla di ricette immagi- 

f0S l e ^r dfs^rre rbambìui a ricevere il virus vacuoloso o vac- 
«KJa mindiore preparazione consiste nell’uso di alimenti sani, 
tirati in "ràn naUe dal regno vegetabile , e somministrati con 
una certa"riserba; tutto il®rimanente è . in » tì,e piJd 
no la memoria di Camper, e la pmtpca del professore 1 


Al momento dell-eruzione conviene sottomettere 1 ’^malato 


CURA ESTERNA 


In questi ultimi giorni «i ba molto encomiato la 
efficacia delle atfusioni d’ acqua fredda adoprate ne! 
principio dell* invasione , o nel primo o secondo perio¬ 
do della malattia , quando i sintomi sono sulle prime 
intensi. II Signor Rob. Thomas ha pur egli trovato ana¬ 
loga questa osservazione, ed ha tratto dei gran vantag¬ 
giai' bagno freddo nel vajuolo confluente. Si ripara 
la costipazione con clistej emollienti, la retrocessione 


CADAVERICA 


IV 

xv essu uà !rac- 
cia di vajuolo ne’ 
visceri, a 11 orna zio 
»i organiche, (; <i- 
»le nettilo, sangue 
sparso nel cervello 


o 1* eruzione difficile con vessieanti, ccon rubefacenti, Jj ° sierosifànel era 


l'esalazione cattiva colla ventilazione dell’aria, la di fi 
cui temperatura dev’essere piuttosto fredda; il letto Q 
dev’essere darò , e le coperture leggiere. 

La fiogosi, ed il gonfiamento del braccio per la R 
estrazione del pus vajuoloso o vaccino si arrestano colle | 
fomentazioni tepide d’ acqua di fior di sambuco , o di 
altro emolliente. L’inoculazione per punzione, secondo 
il metodo di Sutton è preferibile ad ogni altra opera¬ 
zione per essere la più semplice : si carica di virus va¬ 
juoloso o vaccino la punta di una lancetta, quando la 
pustola è pervenuta alla sua maturità; quindi s'insinua 
sotto l'epidermide verso l’inserzione del muscolo deltoi¬ 
de e là si mette In contatto con l’estremità de’vasi sie¬ 
rosi. E’ cosa inutile il far uscire sangue, o l'eccitarvi 
una troppo viva irritazione. 

Si devono mettere in pratica nei casi di costipa¬ 
zione i clistei emollienti, e tutti gli altri mezzi neces- 
saij , regolandoli secondo le circostanze. In una parola 


«ioi se il vajuolo è j 
uuito al delirio o j 
al coma. 


ad una dieta leggina, ao ;>■ , .. aua i c he prepa- D sari , regolandoli secondo le circostanze. In una parola 

lassativi. Se la febbre e violenta nozioni saline, o del fl il medesimo metodo è indicato per l’eruzione chiamata 

razione antimoniale a dosi ìelratt > . * . . - „ 0 0 d, ie | dagl’inglesi Swinek-pox la quale altro non e in effetto 
nitrato di potassa . Terminata 1 eruzioni si tiara uno , n ^ ^ e de , r f Q dd Cliinken .. pox , 

purganti rinfrescanti • 


Tubercoletti rossi e pruriginosi, poco j 
.dovati al di sopra della pelle (analoghi al- 
4’effetti) dell’ applicazione dell’ortica) che 
dispariscono colla pressione, e tie’momen- 
,li di remissione, e riconipariscotio nell’ e- 
*acerbazione. 


Breve; po¬ 
chi giorni 
con ricom¬ 
parsa dell’e- 


S« la febbre e gli altri 1 
sintomi sono poco intensi, la | 
malattia avrà un fine felice , | 
ma se la febbre è violenta , ^ 
la respirazione alterata,! p<'ì- 
si interiniti euri ec e sono as¬ 
sociati ad altri sintomi adi¬ 
namici, come delirj , coma 
convulsioni petecchie ec Falla¬ 
re avrà un fine i nfelice _ 

La scarlattina è ordinaria 

I mente senza pericolo, quando | 
os^a è semplice; ma è funesta a 
quando é accompagnata dalla | 
angina maligna, o da altri sin- | 
tomi adinamie! o atassici. Se S 
le macchie della pelle sparisco d 
no pochissimo tempo dopo la | 
loro eruzione, é questo un fe- J 
nomenu di cattivo augurio. j 

Se la risipola attacca qual¬ 
che soggetto d’ una cattiva co¬ 
stituzione, ed occupa qualche 
parte dotata di una grande 
sensibilità, il pericolo é immi¬ 
nente; mollo più levisi accom¬ 
pagna il delirio, la febbre vio¬ 
lenta cc. E ugualmente peri¬ 
colosa se retrocede in qualche 
viscere interessante • 

La miliare semplice lermi 
na felicemente in pochbsiini 
giorni . La miliare accompa¬ 
gnala da deliri 9 » convulsioni, 
«udori profusi, sonnolenza ha 

I Sempre un’ esito funesto. La 
confluente è più pericolosa 
della discreta; molto più se 
gravi sono i sintomi, che 1’ ac¬ 
compagnano . 

■Non mai permaloso* 


sì . ■ ^««rnrre i suoi gradi con un cammino dolce | 

S c l’eruzione percorre ‘ deHa DaUira , ma D 

e regolare dee abbandona secon(lo le cemp l,cazioui, R 

SP al contrario , la J tan0 . S ’è accompagnata da sintomi .li 

ed 1 sintomi clic si pr< . j netto , 0 da tosse ostma- 

piressia, da attacco «nfi J mncUaginose , gli antimonia¬ 
le le pozmm aldolceu > adinamici ia china, gh an- 

1, a piccole dosi . Se ge c . ata8sici f ! diffusivi , il 

tjsetìici, gh ac,t ' 1 1 i. oppio, il vino. Se coll’imbarazzo delle 
muschio , la lastrica, la bevanda emetizzata, o ca- 

prime vie, o collai fi-bb a, aspe ttativo, ed allontanando 

tartina, usando poscia » t f piice termine della malattia, 

tutto CI O che oppor si P otr _ _—-- 

f t , , ^«lattina è setnplicc, e non è punto comphca- 

^«andò la sc*ri al JJ. 4 diluenti, e le tisane debilitanti 
ta , bastano ta tue è necessario l’emetico, o qualche purgante 
acidole; qualche: ^ Dott0 r Hamilton, odi Rob. Thomas. Ni 

secondo i c °us|g . ica 0 adinamica conviene preseli v: te la 
| caso di scarlattina^ “S^gh autiscttici, i tonici, 1* aedo nm- 
| china, gli acidi ""f*™ ^ CC . Si combatterà l’edema coi diu- 

| riatico-ossigenato , la m e nel caso , c he l’ammanito 

| retici, come la sc,)l » j tan j c i e cog ]i am ari , come 1 mf"- 
I o alcune preparazioni marziali • 


storio indispensabili anzi di sommo vantaggio le mi¬ 
gnatte applicate al petto o sopra la testa se vi è attac¬ 
co infiammatorio in queste cavità,! clistei emollienti se 
: il ventre è costipato, i vapori d’acqua, e di aceto, 
o i piediluvj se la tosse è violenta , ed è accompagnata 
da dispnea., i vessieanti al petto se l’eruzione scompa¬ 
risce o retrocede. Conviene non trascurare la somma 
cautela per evitare il freddo in tutto i-l tempo della ma¬ 
lattia . Si raccomanda ancora la calma , il riposo del 
letto specialmeute in inverno , e 1* appartamento poco 
illuminato . 


lesioni nc’ put- 
moni e negl’ iute- , 
stini, I primi in¬ 
fiammati e quasi j 
sfacciati, la tra- 
chea arteria, etl i 
bronchi (fissemi- 
•iati Hi macchie . 
analoghe a quelle ! 
della pelle. 

Fu linoni in- ! 
fìantmatissimi e 
qualche volta con 
principio Hi sface¬ 
lo, intestini pure 
alterati . 


Conviene evitare il calore , e specialmente il fred¬ 
do, applicare qualche mignatta al collo se te tonsille so 
no tumefatte, ed infiammate, far uso di qualche garga¬ 
rismo detersivo, applicare qualche senapismo nel cello 
se la faringe è attaccata fortemente, o qualche vessi- 
caute al braccio se la testa è affetta , e vi ha delirio | 
I D. Ciane, Giannini, c Reid raccomandano nel primo 
periodo le abusioni d’ acqua fredda, ed i D. Torrencè e | 
Cutrona 1’ bau trovate vantaggiose nei casi di scarlattina 


La sezione ca- j 
daverica ha dato ! 
de’ risultati varia¬ 
ti, e niente sicuri, i 
Se la scarlattina è 
stata complicata : 
con 1' angina, fau¬ 
ci sfacciate. In al¬ 
cuni casi vermi 
negl' intestini . 


G . • viene accompagnata Ha sintomi atigiotenim, co- 

SeUnsipola viene a dt .„ a pelle t «tupo- 

me polso pien , • HC ricorrere ad un metodo antiflogistico . 

re , o delirio, . tla sintomi nervosi , da spossatezza, ed 

Se pero e accompagnai ^ piccoli, e vi è sospetto di gan- 

abbattimento d in uso | a china, gli acidi minerai), la 

glena si devono me ^ ^ , a ris i p ola è leggiera e non e ac- 

serpentana, e 1 bagta trattenersi in camera 1 arnma- 

compagnata da 1 aaa lche tazza di decozione di fiordi sambuco. 

lato, bevendo soltanto flJietica se 8< ,p raVT c ng ono alcuni sin- 

Si ricorre ad una ut 
tomi d*imbarazzo gastrico. 


| Quando la risipola e accompagnata da sintomi in- | JV e l!a risinola 
I tensi ed é affetta la testa, si praticherà qualche sa- I ... - f . 

R i„ ss0 dose del sangue da estrarsi dee calcolarsi dal- à «accia aku- 

U la violenza de’ sintomi , e dalla robustezza dell’ammalato. ne traccia H’ in- 
B'Il salasso sarà funesto se la risioota è semplice, e lo- fiamnmzioiie nel 
fi cale e l ;l testa non é affetta. Nella risipola della testa cervello e nelle 
g accompagnata da delirio , da coma ec. si dee ricorrere j ■ . 

! a i Onanismi o ai piediluvj. Sono nocive tutte le appli- fi* 

‘ioni 1 esterne, e soprattutto Hc’corpi grassi; e si può 
fi tnttn al 1 ) Ù permettere di estendere sopra la parte in- 


Eruzione 'tucecssiva di vescichette so- Da tre a 
,pra differenti parli della pelle e delle meni- quattro gior- 
brane mucose, più o meno ravvicinate od ni. 
ol lontanate l’une daU’altre,della grandezza 
d’mi pisello, o un bottone vajuoloso, pruri¬ 
ginose, che contengono una sierosità giallo¬ 
gnola con areola rossa, che cagionano del 
prurito « che si abbassano in brevi giorni. 


licata conti- fi 
nua= iuter- 1 
mittentes*ti- | 
foidea=stube \ 


Acuta, o 


squamato¬ 
ne . Stato 


Col disec- 

cameulo , 
con la re¬ 
trocessione, 
col pus sag¬ 
gio ad uIce- 
j re croniche» 


C , .,. a «rcomnagnata da sintomi mfiammatorj , con- | 

Se ta miliare e acwmpag. rinrresca , ti) aUa decozione 

vien ncoiiere ai ( . £)1 „itratt) di potassa. S’è accompagnata 

d’orzo , o di 00 Ulta debolezza eccessiva, o da malattie 

il’ affezioni , c , . 0 at j inamia, conviene sostenere le forze 

die tendono ali -^ sm ’ ime ristorante, usando nel tempo stesso 
con del vino, cw 15 f g ]j antisettici. Il dolore vivo dello 
i tonici, eorne _ ,a ’ j’, t . ruz ione si arresta colla mistura eanfo- 

stomaco , clic p Uondra Quando si manifestano il de-= 

rata do la tairz.ra.copca di ^o»a ^ del)a miliare, 

lÌ - n A ° Itr/ii usoTio^aca, i cordiali „ la canfora, i ves- 
ricanti T« a co,.«unioni, il mo.u hio , I'oppi» oc. _ 

I ’ Ti ri-arvi cede ordinariamtnte assai presto ad un regime 
L Urti caria necessa rio di tenere il ventre lubrico 

rinfrescante. Lgt J j|tivo come i( toriato acidolo di potas- 

,-on quatehc n«»Pe ltat0 di qualche alimento, nociva sv de¬ 

sa. Quando essa e " 

| ve prescrivete 1 ematico. 


furto al pii) permettere (ti estendere sopra la parte in¬ 
fiammata «" leggiero strato di ferina d’ avena o di fru¬ 
mento. 


Egli è necessario evitare il freddo od il caldo ecces- 
»ivo mantenere la camera degli ammalati in una dolce 
nera tura, usare de’vessieanti se si manifesta il de¬ 
lirio o la sonnolenza , e se compariscono delle convul- 
sioni’e fomentare io stomaco cella decozione di camo¬ 
milla ed acct*. 


Fer mitigare il prurito eccessivo die accompagna 
alcune volte 1’ eruzione urticaria souo talora necessari 
; bagni . Le stanze devono essere ventilate , e 1’ atmo¬ 
sfera dee mantenersi in una dolce temperatura. 


Quando le pustole-sono e- 
sterne, la malattia inerita poco 
attenzione, il contrario però av¬ 
viene quando souo moltiplica- 
ie. e che attaccano il canale 
alimentare. Il pericolo è vicino 
le pustole passano in ulcere 
e se tendono al gangrenisrno . 


già nel sistema circolatoli o conviene evitare gh 

con gli evacuanti. In taso u cercare di dare »U econo¬ 

ti, ed impiegare dei riiradj c J b u>ZZil . E’ necessario qua ; 
mia generale del vigore, e detta roo^ ^ esistono segni di 
clic volta adoperare 1 ei " et j^°A m d u prop€n 9Ìoue al vomito, o 
gastricismo, . se “chlZitre una tiolcct, 

,u " e “ tc,,,po 1 ,so 
l questi ultimi mezzi. _ 


S e si manifestano nella bocca delle vescichette, che 
si aprono in maniera che donino nascita a delle ulcere, 
conviene in questo caso prescrivere de’ gargarismi deter¬ 
sivi analoghi a quelli rl.e si usano contro I’ angina gan- 
ffre-nosa . Se si ha qualche ragione di sospettare , che la 
eruzione si potesse estendere sino al canale digestivo, si 
ordinerà in questo caso nna decozione .nucilaginosa ab¬ 
bondante come suole praticarsi nella cura delle afte croniche 


* Palermo . “Dalli i'ipograjia Reale di Guerra ltU9. fi. p. 


Ab. Z>f ‘/ . Merletta Aiti. 
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MALATTIE 


NOMI PREDISPOSIZIONI 

DELLE E 

I A T A rr rr V n CAUSE OCCASIONALI 


L infanzia, specialmente della bas- 
sa gente, la vecchiaja , 1’ età critica , 
la sporcheria, 1' uso de’ cibi di cattiva 
qualità, il contagio comunicato pel 
contatto immediato de' corpi , degli 
abiti, delle biancherie, i luoghi mon¬ 
tuosi freddi, alcune malattie, ec. 


L’infanzia, i soggetti biliosi, che 
hanno una costituzione robusta , ca¬ 
pelli neri, pelle bruna ec, la miseria, 
il difetto di pulitezza, le scrofole, la 
virulenza sifilitica, il latte di una nu* 
trice malsana, una piaga o una esco¬ 
riazione del corpo capelluto, il eoo* 
tagio immediato ec. 


Una disposizione congenita, una 
sensibilità grandissima della pelle, i 
paesi caldi, la mancanza di pulitezza, 
un cattivo nutrimento , la soppressio¬ 
ne del flusso emorroidale, della me¬ 
struazione, dell’ evacuazioni abituali, 
della podagra, l'onanismo, la virulen¬ 
za sifilitica, scorbutica, scrofolosa ec. 
Altre vòlte le cause sono sconosciute. 



INVASIONE 


.Lenta e gra* 
duata. 


Con prurito 
nel tessuto ca¬ 
ptila re,con ros¬ 
sezza, cou tu¬ 
more e dolore 
nelle glandole 
occipitali. 



Podagra 

o 

Gotta, 


Il temperamento sanguigno, l’in¬ 
temperanza eccessiva , la stagione ed 
i climi freddi, il passaggio istanta¬ 
neo dal caldo al freddo, levestimeuta 
umide trattenute di sopra, le stanze 
umide, la soppressione dell’emorroidi 
o di altre evacuazioni abituali, il ve¬ 
leno sifilitico, l’esercizio sforzato, 
T ozio, e l’abuso de’ liquori spiritosi. 

Una disposizione ereditaria , un 
temperamento pletorico, un nutrimen¬ 
to abbondante , 1’ abuso de' liquori 
fermentati, e della venere, l’esercizio 
sforzato o una vita oziosa, gli sludj e 
le veglie prolungati, la soppressione 
di un' emorragia abituale, 1’ azione del 
freddo sopra i membri addominali, la 
cessazione de’ travagli abituali ec. 


i » • , . 

Pleurilide L impressione subitanea di un aria 

fredda, una bevanda fredda dopo un 
O violento esercizio, e il passaggio istan¬ 

taneo da un’aria calda ad un’aria fred- 
infìammazione da, * a soppressione della traspirazione 
o d’un’ emorragia abituale, della got- 
della pleura, ta, d’ un erpete ec. i colpi, le cadute 
sopra il torace, l’insolazione , 1’ abu- 
so de’ liquori spiritosi. 


Cou brividi 
seguiti da ca¬ 
lore « 


Frenilide 

o 

infiammazioni 
dei cervello. 

Peritonitide 


QUADRO NSOLOGICO. 

Classe II- Fl emmasie Cine I? Flemmasie Cutanee 


(tavola III.) 


SINTOMI 


DURATA I VARIETÀ’ I FI 


NE | C ^' 


Bottoni sol ita rj o conglomerati che si Ordinaria- 
sviluppauo sul dorso della mano, negl’ in- mente lunga, 

tervalli delle dita, nelle giunture, pochi sul¬ 
le membra, passano allo stato di pustole, 
sono accompagnati da ardore e da prurito 
i [ICO modo sissi ino, soprattutto la sera, e for¬ 
mano delle croste per lo scolo, e pel disec- 
caryeuto dell’ umore, eh’ essi contengono. 



Eruzione nella parte capelluta della Lunga con 
testa di tubercoli rotondi, di color giallo, ricomparsa . 
grigio, o di tubercoli irregolari gibbosi di 
un grìgio bruno , o di una leggiera desqua¬ 
mazione deli’ epidermide cou transudameu- 
to di un umore , che si disecca in iscaglie 
fnrforaeae, ed in una maniera polveru¬ 
lenta, uqu aderente. 

Quantità di vescichette sierose, pruri¬ 
ginose, attorniate di un piccolo orlo rosso, 
che si diseccano e cadono in iscaglie, • 
eruzione di pustole più o meno estese, o di 
scaglie biancastre di vario volume, poco 
elevate sopra la pelle, o di ulcerazione ac¬ 
compagnata da dolore acuto e bruciante, 
di un color rosso mfiammato, di scaglie o 
di pustole. 


Istantanea o 
preceduta da 
un sentimento 
di freddo a’ pie¬ 
di o alle gambe 
la sera o la not¬ 
te. 


L’insolazione, 1’ ustione, l’appli- I , r ? e . .. 
cazione delle sostanze corrosive sopra I da 
la testa, le passioni violenti, 1’ abuso I h uca » e ‘ a 
della venere, le contusioni , gli errori * 3 n " 

del regime, la soppressione brusca di ji • A 
qualche emorragìa, la gioventù, il tem-| tezza> a \ 
perimento sanguigno, la metastasi del- 8 k re a cuta, e a 
la podagra, delle erpeti, della rogna, B quache «etn¬ 
ee, o di qualche affezione cutanea, I lR asia ‘ 



Per disec- 
camento del¬ 
le pustole, 
per retroces¬ 
sione. Spesso 
va soggetta 
a ricompari- 


Ligna fa- Con la de- 
vosa — gra- nudazione , I 
nulare«*for- con la retro- 
foracea-mu- cessione,con 
cosa — ami- ladesquaina- 
antacea. rione. Alcu¬ 
ne volte con 
la pubertà. 

Erpete I Con la de- 
forforacea— I squamazione 


pustolosa —* 
crostacea — 
squamosa — 
ulcerata — 
miliare —- i- 
diopatica — 
sintomatica. 


con la retro- 
cessione, col 
passaggio in 
un’ altra ma- 


PRONOSTICO 


La rogna non é mai perico¬ 
losa, ma è una malattia inco¬ 
moda e assai disgustosa. Por¬ 
terà delle conseguenze funeste 
s’ essa retrocede in qualche 
viscere interessante alla vita, 
come nei pulmoni, nel cervel¬ 
lo, uei visceri ec. 

Non mai pericolosa ; ma 
s’ è aurica, difficilmente si 
cura. 


L’erpete squamosa, e quel 
la prodotta da contagio, si 
curano più facilmente di tutte 
le altre varietà. 


CURA INTERNA 


dici hanno encomiato l P ( i; ff ;fairi jyla Questi rimedi pos*- 

pariglia, dell'elleboro bianco e 

sono recare qualche sol > ’ s «ontaneainente. Gli ammalati devono 
malattiaprecedente, 0 d fnutrirsi di sostanze salate, di bevati- 

nel tempo del male aste piuttosto una d.eta vegeta- I 

X fi ffi e ^heplcSa quant ità^ sostanze auimai.. 

Oltre le aoplicazìoni esterne nella cura della tigna è necessario 
V ltre le a PP . . de'medicamenti interni. Gli antichi usa- 

in certi cas. amm.n.strar^de m . ' ^ g . può senzLl veruna di f. 

rn^fessare che 1' uso di quest’ ultimi é assai vantaggioso , e 
lavino nrescegliersi quelli, che hanno una .attira assorbente, come 
^carbonato di magnesia o di calce, se l’ammalato teme, che vi pos- 
« essere dell’ acidità nelle prime vie. Si e pure vantato d al¬ 
cuni medici l’uso dell’ acido solforico e dellapolve»sdì-condjg e. 
H re-ime da prescriversi dev’ esser nutritivo, ristorante, e di tacile 
digertione, e devono bandirsi gli alimenti salati, ed . veleni. 

Egli accade sovente, che i medicamenti iberni devonomctter- 
si in uso nella cura delle impetigini. Fa d’uopo pero 
sempre le cause occasionali, e regolare la cura secondo lemedvam* 

Quando la malattia è invecchiata un leggiero altera,. te con^le 

pillole di Piurner con una decozione di legni «doriR p JJf f 
burnente ciò che conviene. Si han pure vantato i purganti, 0 zo n 
„i; solfuri ali acidi minerali, gli ammoniacali, il muriate di banu, 
i nercurialf gli antimoniali, la fumaria, la saisapanglia, la dulca¬ 
mara “a cicufa, il trifoglio tibr.no , ta viola a tre color, ec. Con¬ 
tiene'guardarci di sopprimere istantaneamente la malattia. 



CURA ESTERNA 


Oltre i medicamenti certi, ed incontrastabili, quali 
sono gli unguenti di zolfo e dì mercurio i medici han cerca¬ 
to inutilmente di accrescere la classe de’ rimedj an tipsori- 
ci.Si credono i più energici le soluzioni di arsenico e di ossi- 
muriato di mercurio. Thomas raccomanda molto le lavatu¬ 
re d’infuso di tabacco fatte due o tre volte al giorno. I Dri 
Calcagni e Longo han fatto vedere i vantaggi delia macchi¬ 
na fumigatoriu di Gales , ed i Sig. Darcet, Bieglier, Irmin- 
ger, ed Assaiini 1’ han molto riformata, c ne hanno esteso 
I’ uso. Si raccomanda la pulitezza ed i bagni in alcuni casi. 

Il trattamento esterno consiste nel radere la testa , la¬ 
varla spesso con delle saponate calde, c coprirla in seguito 
con un unguento composto di zolfo e di mudato di mercu¬ 
rio sopra ossigenato, con una pomata di fiori di zolfo , car¬ 
bone di legno e grasso di porco, o coll’unguento di catrame. 

Sonosi altri rimedj vantati, come 1* ossido di manganese , il 
cataplasma di pece ec. ed altri in disuso, come il mostruo¬ 
so empiastro con l’orpimento ec. In molti casi conviene di¬ 
minuire l'irritamento con i cataplasmi emollienti, c con i 
corpi grassi, come praticavano Galeno, Rufo, Rliazes ec. 

Il trattamento locale dee necessariamente variare se- C 0 |fo sezione 

condo il grado d’irritazione, secondo la durata antica o re- cadaverica si han 
cente, secondo la cunr.a, e la specie particolare della malat- ritrovalo qualche 
tia. Da ciò si comprende facilmente, che varia deve essere volta ddl’alterazio- 
l* indicazione. A tal oggetto sono stati raccomandati le ap- ni nel fegato, 
plicazioui locali dello zolfo , de’ mercuriali, dell’ ossido di 
manganese, de’ composti di piombo, del sugo di tabacco , 
dell'aceto, della decozione della scorza di noce, della solu¬ 
zione del borace ec. come ancora i bagni, i fouticoli, i ves- 
sicauti, i rubefacenti ec. 


Ordinò il Flemmasie del TessuHuscol a re, Fibroso^ £ 


Dolori laceranti nelle parti affette che 
divengono eccessivi al menomo movimen¬ 
to, calore acre, tensione senza che la pelle 
cambi di colore, lassezza, gravezza locale 
o movimenti stentati e dolorosissimi, feh- 
bre , polso duro , e frequente , veglie ec. 
Questi sintomi sono fissi o pure si soppri¬ 
mono per ricomparire successivamente in 
luoghi diversi. 

Dolore vivo, lacerante, pungitivo, o 
comprimente in una delle articolazioni dei 
piedi, si aumenta per lo menomo movimen¬ 
to, e per la più leggiera pressione, indi di¬ 
viene intenso a misura, che la detta artico¬ 
lazione si gonfia e divien rossa; diminuisce 
seia traspirazione s’ affaccia , e l’orina de¬ 
pone un sedimento laterizio. 


acuto-cron. 
muscolare— 


noviale—lor 
cicollo-loin 
bagine-PleU' 


l’accesso un 
giorno cou 
rinnovella- 
mento.Quel* 
la della po¬ 
dagra da 14. 
a40.ghi.Indi 
statocrouico 


regolare—a 
tonica-erra 
tica nodosa- 
arlicolare — 
retrocessa— 


Per risolu¬ 
zione, meta¬ 
stasi , per il 
condensa¬ 
mento de’ li- 
gamenti , e 
pei ilpassag 
giuafieintna- 
sia cronica. 


Colla dis- 
organizzaz.e 
della parte, 
conformarsi 
delle concre¬ 
zioni uodose, 
col passag¬ 
gio al croni¬ 
cismo. 


Il reumatismo non è mai pe¬ 
ricoloso ; ma quando una vol¬ 
ta si ha avuto un attacco, vi è 
tutto il timore di rinnovarsi 
frequente nel corso della vita, 
ciò che può produrre un’atichi- 
Iosi incurabile . Si dee temere 
se produce un’ infiammazione 
o retrocede in qualche viscere 

Dj rado la podagra è ac 
compagnata da un fine fune¬ 
sto; a riserba s’essa retrocede 
sopra un viscere interessante 
alla vita, come sono il cuore, 
il petto, la testa ec. Se attacca 
i giovani è più facile a risol¬ 
versi di quando attacca i vec¬ 
chi, e di quando è ereditaria. 


Ni „ arato si devono mettere in uso le bevande teg¬ 
lie] leum |» digitale, la polvere di Dower, e gli antinio- 

gierniente Pttdonfere, la^i gHamilton, Giannini, ed il Sig. 
mali a piccola dose. 1 v principio di trattare questa malat- 

““, ,■ Ro!>. fhoma, lari- 
t,a eoa . cbn,a io polvere . ^ ^ >Jo peri(>do „ 

trovo utile unita al nitrato P^ sudorifer i . come l’ammoni u- 

corre agli.t.moautie^pniv dolce uuit ’ aU - oppio, ed al- 
ro d. «Iliaco, r '5“"q OÌai no ec. Il Sig. Fowler ha ottenuto 
la canfora, l ac( ?" t ® J ’ a S finzione arsenicale. Noi reumatismo ve. 

oerè^vagliooo^'niercurialii ‘I deco tto Ji P.m~, U r.b a...I»i6»itioo. 
aita di nmecb per guarire j, ^ soltant „ di cercare i mezzi per 

ùnora vantaggioso. ^ ‘ h | u paross i S mo è stabilito. I blandi u- 
calmare lo spasmo ,, ■ d / Svede gi, la tintura tebaica, ed un 
donleri, la polv te arre stare il dolore. Nella podagra 

regime severo *J v f ene far uso de’ tonici, come la china, il 

atonica e inveterata co tìmonUle> Se retrocede negl’ intestini 

guajaco, il solfuro J W' c0(1 „ iia ro ( ni o con la tintura diassa 
convengono il V1 !'“ "Oppiati, l’ etere , le bevande debilitanti con 
fetida ; se nel petto g PP into d > , iin aoaiaoa composto, 
poco oppio, se nella tesi*, v 


Nel primo periodo del reumatismo acuto alcuni prati- f 
cano il salasso; ma questo mezzo oltreché mai ha prodotto 
de’ buoni effetti è stato piuttosto qualche volta svantaggio¬ 
so, Se il dolore è intenso, il gonfiamento della parte consi- , 
derevole, ed i 1 reumatismo è limitato in un sol luogo, oltre 
dell’ applicazione delle mignatte, conviene ricorrere ai ca¬ 
taplasmi rivulsivi. Si sono encomiate le fomentazioni fred¬ 
de, ed i Russi si servono in simili occasioni della neve o del 
giaccio pesto localmente applicato. Si devono allontanare 
nell’ acutezza del male i linimenti, e tutte le applicazioni 
topiche. Qualche volta conviene ricorrere ai vessicanti. 

Fer diminuire gli eccessivi dolori., che afflìgono gli 
ammalati affetti dalla podagra , si coprirà la parte con la 
pelle di coniglio o di cigno, o si applicheranno delle mi¬ 
gnatte localmente. Si raccomandano d’ alcuni medici l’ap¬ 
plicazione dell'acqua fredda, i linimenti canforati o oppia¬ 
ti, le frizioni rubefacienti, i pediluvj, i bagni caldi ec. ma 
questi soccorsi hanno chi più, chi meno il suo inconvenien¬ 
te. Quando la podagra é retrocessa conviene richiamarla 
con un largo vessicante o con siiiapismi. Bisogna molt’ ac¬ 
cortezza per non far sopprimere la malattia. 


Ordine hi. Flemmasie Membrane Sierose 


Peritonitide La soppressione immediata della Movimento 
mestruazione, I' abitudine all’ intera- febbrile con 
peranza, l’abuso de’ liquori spiritosi,! sensibilitàsom- 
infiammazione dispiaceri prolungali, il passaggio ira- ™ a Uegl’intesri- 
mediato da un’aria calda ad una fred- n * menomo 
del d aj ( a metastasi di mi'affezione cuta- tatto, 

peritoneo nea ’ temperamento robusto, il sesso 
‘ * femminile, 1’esercizio smoderato ec. 


Dolore laterale, pungitivo, o lanciuante 
in un lato del petto, che si aumenta per 
gli sforzi della tosse e per l'ispirazione, 
giacitura difficile nel lato doloroso , respi¬ 
razione poco ? teli tata , rossezza della fac¬ 
cia , tosse , poca o ninna espettorazione , 
polso duro, torte e vibrante, come una car¬ 
ila d’uno strumento di musica , alle volte 
piccolo ed intermittente, sete ec. 

Dolore vivo, lancinante neU a regione 
frontale o dell’ occipite, senso di compres¬ 
sione nel cervello , rossezza della faccia e 
degli occhi, impossibilità di soffrire l’im¬ 
pressione della luce o de’ corpi sonori , 
stato comatoso o delirio violento, lingua 
tremola,polso piccolo, vivo e duro, veglie, 
tremori, sogni spaventosi, sete, mormorio, 
yausea, o vonpty ec. 

Dolori lanpinanti nell'addome, che si 
aumentano ppr la pressione, e pel tatlo più 
leggjerp, addome tumefatto, singhiozzo, 
vomiti, poslipagioite o diarrea, febbre, poi 
so piccolo, concentrato , qualche volta ir¬ 
regolare, faccia pallida, guance e tempie 
rosse, pelle secca o coperta di mi sudor 
freddo, sete, calore generale ec* 


Ordinaria¬ 
mente tre, 
cinque , al 
più sino a 
sette giorni. 


Più a me¬ 
no acuta, pa¬ 
rossismi ver 
so la sera. 


Ordi nana¬ 
mente cin¬ 
que , sette , 
o undici gai 


Pericarclitìde 

o 

infiammazione 

dei 

pericardio. 


Una costituzione sanguigna, il raf¬ 
freddamento subitaneo, la soppressio¬ 
ne di un’emorragia, della traspirazio¬ 
ne, leserciziosmotlato del corpo, i tra¬ 
vagli sforzati dello spirilo, l'uso delle 
bevande gelate in està, de’ liquori al- 
còolizzafi, la metastasi della gotta, del 
reumatismo, della rogna ec. 


Con un sen Senso di pungitivo e di, calore 

so di dolorege- verso la regione del cuore, respirazione 
iierale in tutto profonda e stentata, polso frequente, duro, 
il lato sinistro di rado irregolare, guance, e principalrnen 
del petto. te la sinistra , rosso-vive, verso il terzo 

giorno ansietà, agitazione, palpitazioni, 
brividi fugaci, infiltramento. Questi sinto¬ 
mi sono oscuri, se la malattia è acutissima 
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Pleuritide 
idiopatica— 
--Pfeuritide 
sintomatica. 

Per risolti- 1 J> 

ziotie, per la a 

formazione 
di aderenze, ^ 
per 1’ esala- - j 

2 ione d’ un 
liquido, pel 
passaggio al 
Cronicismo. 

, "i l 

Frenitide 
idiopatica— 
frenilide sin¬ 
tomatica co. 

me sopra. 

Per risolu- | 

zione, per la \ \ 

esalazione di 
un liquido 
sieroso o pu- 
rulento ; da 
ciò il coma, 
ec. per gan- 
grena. ,, 

Peritoni- 
tìde sempdi- 
i pe — Perito- 
nitide delle 
puerpere , o 
teblxre p.uer- 
peraje. 

r> ^ 

Jrer risolu¬ 
zione, per e- 
salagione co |l t 

mesopra,per 
gangrena, e 
pel passag¬ 
gio al croni¬ 
cismo. 

PerLcarcK- 
i tide serapti- 
» , ce—Pericar- 
i ditide c>m- 
> plicata-acu. 

- ta-^cronica. 

Per risolu- i 

zione, piu la | >| 

esala?,ed un ^ 
liquido co- j \ 

me sopra,al- B * 
luquale spes 1 
so succede 1 
la morte. 1 [ 

. . M 


Dev’esser fimdato su I’ hi 
| tensità de' sintomi. Se questi 
j sono veementi e il dolore cede 
E istantaneamente, la fisonomia 
| si altera, ed il polso diviene 
| irregolare, allora si dee temere 
| ,ll > imminente pericolo; al cou- 
I trario però se questi si calma - 
gradatamente. 

Ogni frenitide tanto idiopa¬ 
tica, che sintomatica dee con¬ 
siderarsi sempre pericolosa. La 
iscuria, il coma, il delirio, le 
convulsioni, ì sudori freddi an- 

òUuziano un disgraziato e vici¬ 
no termine. Si può però aver 
della speranza se comparisco-- 
“>0 delle critiche evacuazioni. 


La peritonitide deve annu¬ 
ii sfarsi ira le malattie, che pro- 
( ducono delle conseguenze fu- 
1 n<?: ite, perché vi è timore che 
| fe aderenze tutte del peritoneo 
possano facilmente infiammar- 
» e passare ad un gangreni- 
=>>00 sicuro. 

Jl pronostico della pericar- 
ditide dev' esser dirclto alle 
cagioni, all* intensità de’ siato- 
y jhi, che l’accompagnano, e al- 
d * età individuale, (n generate 
| egli è sempre funesto e dà pn- 
| 0a «peranza di facile risubili- 
I mento. 


I Per diminuire il dolore e l’eccessiva irritazione , si metter* io • 
pspcuzione un metodo antiflogistico, come bevati f. debilitanti, mu- 
cUarinose nitrato, ossimellite, oleose. Si passerà iti seguito ai hlan- 
a- P e d ai leggieri espettoranti, come alla soluzione di 

tàr rato ac 3oìo di pot2S con V antimonio, alla polvere di Dowtr, 
aU^ossimteìe scilliuco, alla politola della Virginia , all’ ossido di 
antimonio idrosolforato rosso ec. Si ha pure qualche ragione di cre¬ 
dere che la digitale sia in quest epoca un rimedio vantaggioso. 
Durante però tutto il periodo della malattia, conviene rigettare o- 

I gni alimento animale e tutte le bevande riscaldanti per non accre¬ 
scere i sintomi del male. 

Per frenare la diatesi flogistica , ed impedire I’ afflusso verso 
la testa oltre il metodo così detto antiflogistico , si prescriverà un 
laureante energico , il quale si ripeterà ad intervalli , fintantoché 
durf lo stato vigoroso e d’irritazione..L' uso della digitale purpn- 
^ rea a piccole dosi c degli alimenti leggieri e debiiita.it m quest’ e- 
ij n 0 ca può essere assai vantaggioso. !se la fremtide d,pende da qual- 
che evacuazione abituate soppressa o da qualche esantema retro- 
li cesso è necessario di richiamare con mezzi opportuni l’ una o 1 al- 
J ^ Nel corso della malattia 1’ammalato deve astenersi da’liquori 

! spiritosi e dalle bevande calde per non accrescere lo stato d’irri- 
1 tazione. 

I Ormino vede, che i principi generali del trattamento della pe- 
ritnnitìde rientrano in quelli del trattamento delle flemmasie delle 
u Ombrane sierose ; cioè bevande mucitagmose, gelatinose, de- 
u- r f fi ei Si toglie la costipazione, che accompagna alcune vo e 
’ ^ fn^àuia con l’uso de’blandi purganti, e l’imbarazzo delle 
j questa IT » dU llo dell > ipecacuana a piccole dosi per eccitar la 
ì P rune Vie «; C ; ed 2 an?o beassimo , che il trattamento della pento- 
nausea. Si vede.“ j intieramente alia peritonitide sem- 

ni li de P a erperale < P * di allontanare tutti gli oggetti 

«gire .opr. la porpora. 


Nella cura esterna della pteuritide dobbiamo sforzarci 
nei primi momenti del male di allontanare l’infiammazione 
i per mezzo de’ salassi copiosi, fintantoché il dolore , la re¬ 
spirazione ed i polsi diminuiscono d’ intensità ; se questi 
non bastano si ricorre al salasso locale, cd in seguito ad un 
largo vessicante localmente applicato , o alle fomentazioni 
di erbe emollienti o di vesciche piene di acqua calda. Sono 
qualche volta necessarj ancora i piediluvj , i clistei emol¬ 
lienti i semicupi ec. Si sono altre volte ottenuti dei 
buoni’effetti dall'applicazione topica di sostanze fiodde . 


Solamente si so¬ 
no trovati nelle ar¬ 
ticolazioni un ispes¬ 
simento delle mem¬ 
brane, alcune ade¬ 
renze,© ira’effusio¬ 
ne albuminosa. 


Ualcoli nei reni 
di un volume e di 
un color vario, ar¬ 
ticolazioni rigide, ! 
concrezioni tofacee 
analoghe ai calcoli 
ne* movimenti ar¬ 
ticolari attaccati . 


8 lenra infiam¬ 
mata sparsa di pic¬ 
coli vasi zeppi di 
sangue e coperta di 
uno strato di albu¬ 
mina coagulabile . 
Polmoni alle volte 
zeppi di sangue e di 
un fluido mucoso , 
tubercoli o ascessi. 


che s’oppongono a tette le a_tre tt puntamente all’ uso delle 

cuta e angnoteiuca deves. ricorrere pw }J ^ ? co(ne alla deco . 

di evitare tutte quelle potenze , che possono esacerbare o irritare 
la violenza della malattia. 


Subitochè non resta alcuna difficoltà, e l'attacco della 
frenitide è di già spiegato, conviene all’ istante far salassa¬ 
re l’ ammalato e ripetere questa evacuazione sino ad una 
marcata debolezza; se malgrado l’uso di questo mezzo i 
sintomi vigorosi persistono,si applicheranno molte mignat¬ 
te alle tempia ; si raderà in seguito la testa q si coprirà 
con un largo vessicante. Sono anco necessarj in una infi¬ 
nità di casi i pediluvj, i clistei blandi, le fomentazioni fred¬ 
de, i rivulsivi, gli cpispastici applicati ai piedi e ai ginoc¬ 
chi le frizioni sopra queste parti tc. 


Si conosce benissimo, che il trattamento esterno della 
peritonitide dev’ essereahalogo a tutte le altre malattie an- 
gioteniche; cioè salassi generali se v’ha pletora, applica¬ 
zione delle sanguisughe all’ano se v’ ha soppressione di e- 
morroidi, o alla vulva se v’ ha soppressione o retenzione dei 
mestrui, pediluvj, fomentazioni fredde, clistei blandi, vessi¬ 
canti ec. Se l’ammalata è costipata o cli<* soffre de’ tenesmi 
si ricorre a dei clistei e a delle fomentazioni sopra l’addo¬ 
me ;se al contrario la purga sarà violenta, allora si ricorre 
ai mezzi diretti per arrestare questa evacuazione. 

Si sa generalmente , che i niezzi esterni per arrestare i 
progressi di questa malattia sono simili a quelli che s’im¬ 
piegano contro la plcuritide o contro qoatch’ altra flemma- 
sia^cioè salassi generali c locali, vessicanti sopra il luogo 
corrispondente alla sede dell’ infiammazione, clistei rinfre¬ 
scanti, fomenti ec. Il Signor Corvisart assicura, che non 
saprebbe troppo raccomandare questi mezzi dietro i van- 
taggi, eh’ egli ne ha costantemente ricaviti. 


iJcsioni varie 
nel cervello, fluidi 
di diversa natura e 
colore nella ina ca¬ 
vità*. 


« entoneo rosso o 
livido in alcuni pun¬ 
ti contenente un li¬ 
quido sieroso puru¬ 
lento, superficie c- 
sterna dello stoma¬ 
co poco infiammata, 
membrana mucosa 
sana, mesenterio ul¬ 
cerato. 


» estigj d’infiam¬ 
mazione nel fegato, 
e nel duodeno, peri¬ 
cardio infiammato 
denso e pieno di un 
fluido giallognolo 
opaco , membrana 
sierosa del cuore 
coperta di concre¬ 
zioni albuminose. 











































































































PREDISPOSIZIONI 


Gastritide 

ed 

Enteritide 



La presenza di un corpo estraneo 
dentro l'orecchio, i colpi, l’induri¬ 
mento del cerume, le infezioni irritali 
ti, 1’ impressione violenta di un' aria 
fredda, il fresco delle notti, i venti f 
del nord , la soppressione di qualche 
evacuazione abituale, la crisi di alcu¬ 
ne malattie, il passaggio dal caldo al 
freddo o dalla secchezza all’ umido. 



La gioventù, l’infanzia, l'istanta¬ 
nea impressione del freddo o il can¬ 
giamento istantaneo di temperatura, 
la traspirazione impedita, i violenti 
sforzi della voce, l’azione degli *tru- 
menli a vento, la deglutizione di so 
stanze irriianli, la soppressione degli 
scoli abituali, le stagioni di primave¬ 
ra o d'inverno ec. 

n Gqu un sen- 
ji so molesto nei- 
i la gola, ed indi 

g rossezza, tume- 

rj fazione , e bre- 
j ve ornpilazio 

! " e * 

Le medesime delle altre angine , 
l’ispirazione di vapori o di gas un¬ 
tanti ec. 

| Simile alla 

d angina laringea 
| ma con un sen¬ 
so di strango 
lamento molto 
sensibile, 

L'infanzia soprattutto di un tem¬ 
peramento robusto, la istantanea im¬ 
pressione del freddo principalmente 
in tempo d’inverno e di primavera. , 
Qualche volta nessuna causa apparen- i 
te o cagioni di altre angine. Il eroup | 
non è punto contagioso; esso è qual- | 
che volta epidemico, endemico, o spo- ! 
radico. 

Con una spe¬ 
cie di asso- 
! pimento, di tri¬ 
sti zza ec o con 
sintomi di un 
leggiero catar¬ 
ro, per uno o 
due giorni . 

La temperatura umida, ed in ge- , 
ngrale 1’ istantaneo passaggio da un > 
calore piifi o meno intenso ad u 11 fred- ? 
do umido , la soppressione dell’ eva- < 
cuazionì abituali ec. 11 eaiarroè qua- | 
si sempre sporadico, qualche volta è 
epidemico, ed endemico ìli etite con¬ 
trade. 

Lasse zzaspon* 
lanci) , scolo li¬ 
quido dalle na¬ 
rici , starnuti , 
doloreottuso al 
la testa,oppres¬ 
sione al petto 
ec. 

Kipetnti eccessi di liquori alco¬ 
lizzati,una bevanda fredda presa do¬ 
po un violento esercizio o un ti aspor¬ 
to di collera, 1’ azione degli alimenti, 
o de medicamenti irritanti, i veleni, 
una metastasi gottosa, la retrocessio¬ 
ne degli esantemi, le contusioni sopra 
epigastrio ec. L’euteritide riconosce 
medesime cause. 

Spontanea o 
preceduta da | 
un senso di co- 9 
stringimento | 
nella regione e- 
pigastiica. 

Una malsana nutrizione, l'azione 
de purgant, violenti, o di altre so¬ 
stanze irritanti, i vermi intestinali, la 
metastasi di affezioni cutanee, l’im¬ 
pressione del freddo, le passioni vive, 
alcune malattie, come la dentizione* 
la podagra, la febbre ec.i frutti acidi 
ed immaturi, il passaggio negl’in¬ 
testini di una bile acre ec. 

Ordinaria¬ 
mente precedu¬ 
ta da strepilo , 
da borborigmi 
negl' intestini ; 
alle volte da un 
senso di dolore, 
di peso o ama¬ 
rezza di bocca. 

Il calore umido, e soprattutto 
quando ad un tempo umido succede 
immediatamente un caldo eccessivo o 
una siccità, la riunione di molte per¬ 
sone in un luogo ristretto, come nelle 
prigioni, ne’ vascelli, negli spedali,un 
nutrimento malsano . La dissenteria 
spesso é epidemica, e contagiosa. 

Istantanea , 
g preceduta da 
movimento feb¬ 
brile^» anores¬ 
sia, da costipa¬ 
zione,da nausea 
da torni ini ec. 


SINTOMI 


Congiuntiva appena rossa, senso di ca¬ 
lore , di peso, e pungiinento negli occhi, 
Jagrimazione, e palpebre leggiermente soc 
chiuse; o senso di calore bruciante negli 
occhi, impossibilità a sofftire l'impressione 
della Juce più debole, continua lagriraazio- 
ne, congiuntiva tinta di un rosso fosco e 
tumefatta, e qualche volta movimento feb¬ 
brile con leggiera orripilazione. 


Con U ri sen- Sena© di dolore graye nell’orecchio , 
so di con fu sio- che alle volte si propaga dal timpano per 

ne,di Hioriuoriu tutto il capo , rossezza e gonfiamento del- 
° depilo I interno del condotto auricolare, tinuito, 
dent! o l’otec- sussurri, mormorio,«dito affievolito o sensi* 
« bilissimo, duro, o falso; soppressione de! 

muco di questo condotto, a cui siegue lo 
scolo di un umore limpido, opaco, bianco, 
e consistente, 


Senso di dolore e di calore nel dietro- Da tre, 
bocca, rossezza e gonfiamento in una o sette, quat- 
umb< due le tonsille ed il velo palatino, i tordici gior- 
quali sono sparsi dì punt bianchi, saliva ni. Stato ere¬ 
zione continua, o escrezione di mucosità nico. 
filanti e vischiose, incomoda e dolorosa de 
glutizì <ne , muggini mente quella de' liqui¬ 
di. Quando il gonfiamento delle tonsille é 
cousideievole, soffocazione, delirio, ec. 


DURATA 

VARIETÀ’ 



Da quat¬ 

Idiopatica 

tro o cinque 

— sintomati¬ 

giorni, o da 

ca—acuta— 

sette ad un¬ 

cronica--pal- 

dici giorni. 

pebrale-del- 

Più di un me¬ 

1' albuginea- 

se stato cro¬ 

della cornea 

nico . 

e dell* albu- 
ginea — 


passaggio al¬ 
lo stato di of- 



Da tre o 
sette giorni. 


^enso di dolore gravativo e di calore 
nell interno della gola , il quale si avanza 
pei la pressione, nessun rossore visibile 
nel dietro-bocca, respirazione difficilissima, 
voce acuta e sibilante, tosse rauca, sul 
principio uiuna espettorazione, ma in se 
guito vischiosa e consistente, polso piccolo 
e debole, ansietà estrema, agitazione ec. 


Voce acuta e rauca come quella di un Da uno, 
piceni gallo, respirazione difficile e sibilo- tre a cinque 
sa, senso di dolore leggiero nei collo, tosse giorni, 
rauca «frequente, al principio non osser 
vasi espettorazione alcuna, ma poi la si ve¬ 
le limpida e vischiosa, sul fine consistenti , 
opaca e cotennosa, polso piccolo, debole 
ed intermittente, ansietà, agitazione, sinto¬ 
mi nervosi. Sete ec. 


A ngina 

tonsillare 
semplice — 
angina farin¬ 
gea—angina 
gangrenosa. 


Angina la¬ 
ringea degli 
adulti— an¬ 
gina laringea 
de’ bambini. 


, Come so¬ 
pra * 


Dolore generale ed ottuso, o senso di Da novt 
calore, di gravezza odi oppressione nel to 3 quaranta 
race che si aumenta per Jegrand'ispirazio- cinque gior¬ 
ni, tosse da principio secca, poi con espet- n * • Ade vol- 
torazione di una materia vischiosa ed opa- I e stato ero- 
ea, respirazione frequente, poco incomoda, nico , 
senso di ardore nelle fauci, e nelle narici , 
poco o niente di febbre, orine pallide, e o- 
scure, decubito facile sopra tutti lati ec. 


Uà nove I Catarro 
a . <lu a ™*ta- 1 violentoo a- 


Dolore tensivo ne* precordi, il quale 
si aumenta per la pressione esterna, per fin- 
gestione de liquidi anche i più dolci, ca¬ 
lore brucante , che si propaga sino a' te¬ 
gumenti, senso di pienezza di stomaco, vo¬ 
miti o nausea, sete bruciante, ansietà, sin- 
g nozzo, incomoda respirazione , febbre . 
Nell eiileritide il dolore si estende in lutto 
I addome soprattutto verso 1’ ombellico. 


Varia se¬ 
condo il cor¬ 
so della ma¬ 
lattia e se¬ 
condo le ca¬ 
gioni ; acuta 
« cronica. 


olor passeggierò vivo elencante in Varia, po- 
una parte qualunque dell'addome, il quale t‘h> giorni, 
si risente maggiormente prima o dopo l’e- Stato cron *- 
vacuazione, aumento e frequenza di deie- co . 
zioni alvine di natura mucosa , biliosa , e • 
qualche volta liquida ed acquosa, tormiui, 
sete , amarezza di bocca . In alcuni casi 
sincopi, abbattimento di forze ec. 


feens.o di commozione nel colon tra¬ 
sverso, bruciore nel retto, vane e frequen¬ 
ti voglie di evacuare, pondi ed estremo riti 
serramento del retto, defezioni alvine da 
principio soppresse , poi liquide,vischiose 
e tinte di sangue, e che in seguito divengo¬ 
no consistenti, opache, di un bianco gial¬ 
lastro . Qualche volta febbre, sete, abbai 
tiniento di forze, convulsioni, tremori ec., 


Varia, a- 
cuta , o cro- 


cuto-Catar- 
ro cronico . 


Gastritide 

semplice — 
gastritide da 
veleni—acu¬ 
ta • cronica 


Diarrea 
mucosa — 
biliosa—ac¬ 
quosa— ver¬ 
minosa — 
stercoraJe— 
sifilitica — 
reumatica ec 


Dissenteria 
acuta o in¬ 
fiammatoria 

— Dissente¬ 
ria putrida- 

- dissenteria 
biliosa ec. 


La riso¬ 
luzione , la 
suppurazio¬ 
ne delle ton¬ 
sille, l'indu¬ 
rimento , la 
metastasi, la 
gangrena ec. 


La riso¬ 
luzione , la 
so fiocazione 
il passaggio 
allo stato di 
ffemmas.cro- 
mea o di tise 
laringea . 


La riso¬ 
luzione,spes¬ 
so la soffo¬ 
cazione, o il 
passaggio a 
flem mas, cro¬ 
nica . 


La riso¬ 
luzione, il 
passaggi© al 
la pleuriti - 
de, al catar¬ 
ro cronico, 
alla tifi mu¬ 
cosa. 


Per la ri- 

soluz.ne, per 
gangrena s per 
lo scirro, per 
lo cancro , 
pel pas>.ag 
gio all» stato 
di flemmasia 
cronica, 


La riso¬ 
luzione , il 
passaggio al¬ 
lo stato di 
ffeinmas.cro- 
nica, di esul- 
cerazinue, o 
di scirro. 


La riso¬ 
luzione , il 
passaggio ad 
una flemma- 
sia cronica, 
il gangrenis- 
tuo. 


PRONOSTICO 


CURA INTERNA 


CURA ESTERNA 


Non senza pericolo . Cat¬ 
tivo se 1' oftalmia è accompa¬ 
gnata da sintomi intensi; male 
se tende alla suppurazione, e 

pessimo se alla gangrena. In 

generale dev’ essei fondato se¬ 

condo l'intensità della causa 
b de’ sintomi . 


Pericoloso se i sintomi, che 
accompagnano l'otitide, sono 
veementi, e se la malattia pas¬ 
sa allo stato cronico . 


Deve essere regolata secondo l’intensità de’sintomi, la du¬ 
rata , e te cagioni. Se l’oftalmia è violenta , ed è accompagnata 
S da irritazione generale, è necessario di mettere in uso un 
l metodo stretto antiflogistico. S’è leggiera, bastano le sole bevande 
ì diluenti e qualche piccolo purgante. S’è prodotta dall rnipres- 
? sione del freddo, o da traspirazione impedita, conviene lar fiso 
? di qualche preparazione antimoniale a piccola dose, o,di qual, 
j; che\ltro sudorifero . Se dipende da mal francese si ricorre ai 
ì mercuriali o agli antisifilitici. Se da virulenza scrofolosa alla chi- 
i a.ai tonici, ai bagni di mare. Nell; oftalmia cronica conven- 
J gono i tonici , come la china con la valeriana, le pillole di Richter, 
gli antimoniali ec. 


S e I» otidide è puramente locale debbono solamente mettersi 
in pratica i rlraedj topici esterni . Si può in questo caso som¬ 
ministrare internamente qualche leggiero purgante sul spio og¬ 
getto di espurgare le prime vie. Se l’otitide è violenta, si use¬ 
ranno i diluenti, c se il dolore è fortissimo, e poco marcata 
la infiammazione, è necessaria qualche dose d’oppio unita al ni¬ 
trato di potassa . Quando è accompagnata da un «tolore genera- 

( le nel capo, da febbre violenta, da delirio, o da coma egli 

conviene in questo caso unire ai rimedj locali i mezzi generali 

energici per vincere questi sintomi. Si useranno i tonici e gli 

aromatici sul fine . 



p 

[ er meglio combattere l’infiammazione il Sig. Ware rac¬ 
comanda i collii} topici. Questi devono essere m prin¬ 
cipio rinfrescanti, in seguito eccitanti, ed in fine astrin¬ 
genti. Il salasso è necessario nell* oftalmia accompagnata 
da sintomi angiotenici intensi; perchè s’è accompagna¬ 
ta da poca febbre , riesce meglio applicare delle mi¬ 
gnatte attorno 1’occhio , Nell’oftalmia cronica Rob. Tho¬ 
mas raccomanda d'istillare nell’ occhio poche goccie dell’ 
intaso della digitale, di una soluzione d’ estratto di bel¬ 
ladonna. La tintura tebaiea strofinata nel sopracciglio è 
un rimedio eccellente, come i vessicanti, ed il adone 
applicati alla nuca ec. 


Eer diminuire l'irritazione generale nel primo perio¬ 
do, si ricorre ai vapori tepidi , o all’applicazione delle 
mignatte alle vicinanze delle orecchie; allorché il dolo¬ 
re non è accompagnato da sintomi infiammatoti s'in¬ 
trodurrà nel condotto auricolare la tintura d’ oppio, l’e¬ 
tere , gli oleosi , 0 1’ acqua calda . Se l’otitide passa in 
suppurazione si praticheranno le injezioni addolcenti e 
leggiermente astringenti dirette nell’orecchio. Quando il 
dolore dell’orecchio è cagionato dalla carie di qualche 
dente, locché suole ordinariamente succedere; in questo 
casosi applica nel dente affetto dell'oppio con la canfora. 


Le ambasce estremo, la re¬ 
spirazione resa libera istanta¬ 
neamente, 1’ estremila fredde 
ec. sono sintomi pericolosi.Se 
alf angina soppravvieue la feb¬ 
bre atassica o «dinamica, l’af- 
farefinirà funesto.Qiiaiido ver¬ 
so il 5 gfin i sintomi si calma¬ 
no dee sperarsi la risoluzione. 


E’da temersi la soffocazio¬ 
ne se la malattia resiste ai ri- 
niedj . Il polso debole e fre¬ 
quente, le estremità fredderà 
pallidezza del viso, leoouvul 
sioni, i sudori freddi vischiosi 
sono segni di un imminente pe¬ 
ricolo, e di gungreuismo. 


S e l'angina è semplice, e non è punto complicata ad altre 
affezioni, s'impiegheranno le bevande sudorifere per cercare di 
promovere una dolce traspirazione. Si daranno uel tempo stesso 
il latte, qualche decozione d’ *>rzo , o qualche altra bevanda de¬ 
bilitante . S’ ella però è intensa si cercherà di prevenirla, o sof¬ 
focarla con provocare il vomito o il secesso. In generale convie¬ 
ne in tutti i casi possibili allontanare il nutrimento animale ed i 
liquori spiritosi, ed insistere piuttosto sopra l’uso di una dieta 
leggiera e debilitante per uon aumentare la violenza dei sintomi, 
ed accrescere l’irritazione locale. 


Si ha poco bisogno, dice Pinel, d indicaro come mezzi curativi 
l’uso delle bevande emulsionate, nitrate , mucilagmose, cd aci- 
dole come quello dei lassativi e d’altro rinfrescante per supe¬ 
rare questa malattia . Ma allorché l’angina non presenta alcun 
segno di risoluzione, nè di nr tastasi e che nello stesso tempo !» 
deglutizione e la respirazione divengono più facili, accompagnate g 
da faccia cadaverica, da polso piccolo, da fetore della cocca, | 
e da raffreddamento dell’estremità si può poco sperare , ohe qua- g 
limane trattamento divengbi allora utile e vantaggioso, anz. può S 
da ciò conchiudersi che la malattia tende al gangremsmo, e lo « 
ammalato sarà nel massimo pencolo . 


l’infiammazione è intensa, e l’ammalato é gio¬ 
vane , si praticherà il salasso . S* essa è poco violenta , 
basta applicare sopra 1’ orecchie del lato affetto poche 
mignatte . I gargarismi sono un gran soccorso in questa 
malattia. Essi debbono essere in principio leggiermente 
acidoli e rinfrescanti, come di posca , dì latte ec. in 
seguito tonici, ed in fine eccitanti. Se l’infiammazione 
persiste, si applicherà un laigo vessicante alla parte, 
o alla nuca, e si metterà in uso per esterno un lini¬ 
mento ammoniacale cantorato, o qualch’altro risolvente 
qffiu d’estinguere più presto la malattia. 


Tonsille infiam¬ 
mate, alcune vesti¬ 
gi» di lesioni nel¬ 
la testa quando la 
morte è dipendente 
dalla soffocazione . 
Nell’angina gangre» 
uosa esofago qaai- ' 
che volta stacciato ! 
o suppurato, come ' 
h» trachea ed j pol _ I 
moni. ; 


‘Tj vede benissimo, che il trattamento esterno deve 
essere corrispondente all’altra specie d’angina. Le fu¬ 
migazioni , le fomentazioni ammollienti, l’applicazione 
d'ite sanguisughe attorno il collo, i salassi generali, ed 
a titolo di derivativi, i senapismi, le ventose scarificate, 
gli epispastici ec. mostrano abbastanza all'uomo il meno 
attento , che devono riguardarsi questi inezii , come dei 
rimedj più diretti, più efficaci e più proprj per impedi¬ 
re prontamente l’aumento dell’angina. Nei tasi dispe¬ 
rati deve ricorrersi all» bronchiotoinia . 


Cattivo se la malattia è 
complicata o accompagnata 
da sintomi veementi, come re¬ 
spirazione difficile e stentata, 
febbre violenta , voce sibilosa 
ec. Qualche volta si ha vedu¬ 
to morire l' ammalato venti- 
quattro, otreuta ore dopo l’in¬ 
vasione . 

Immediatamente dopo il salasso conviene amministrare un e : 
mot irò Ciò che promuove dice Rob. Thomas una evacuazione di 
mucosità vantaggiosa. Indi si osserverà un regime antiflogistico e 
se it corpo è costipato, si prescriverà qualche purgante . Si da¬ 
ranno in seguito i sudoriferi e gli espettoranti per favorire que¬ 
ste evacuazioni ’ Si possono impiegare a tal uopo gli antimonia¬ 
li dosi, e le misture espettoranti. La digitale é stata 

pure vantaggiosa. Nel croup poco intenso é stato raccomandato 
da Rush ed Hamilton it muriate, di mercurio dolce, ed altri en¬ 
comiano molto la decozione della poligala della Virginia. 

Il catarro spesso termina 
con un fine felice s'eglt non at¬ 
tacca i vecchi, i cachettici o i 
convalescenti. S' è accompa¬ 
gnati da sintomi veementi , 
come convulsioni, coma, deli¬ 
rio ee. non termina senza re¬ 
care alcun danna • 

Nel catarro poco intenso e nel suo primo periodo non é 
punto necessario ricorrere ai mezzi medicamentosi, In generale 
hantana «solamente le bevande calde leggiermente sudorifere , dc- 
bifftanti e^mucifaginose, come la decozione d’orzo acidolata 
con del succo di cedro , o con del tartrato acidulo di potassa. 
Nel secondo periodo oltre gli espettoranti , ed i sudoriferi an¬ 
zidetto conviene ricorrere ai mezzi piu efficaci, come alle pie- 8 
parazioni antimoniali a piccole dosi, al a sedia alla gomma am- I 
moniaca, alle polveri di Dower, ed alla poligala della Virginea. 8 
Se il catarro diviene cronico, si prescrivono i tonici, gli ecci¬ 
tanti , la digitale ec. 

Le convulsioni, le sincopi, 
il delirio, il meteorismo,il sin¬ 
ghiozzo , le estremità fredde 
sono sintomi che dimostrano 
un imminente pericolo Se i 
sintomi sono leggierissimi si 
può sperare la risoluzione ver¬ 
so il primo o secondo sette¬ 
nario . 

D a principio si combatte la causa presupposta della malat¬ 
tia . Per minorare lo stato d’irritazione dello stomaco,si pre¬ 
scrivono a piccola quantità per volta le decozioni rinfrescanti, 
ed i mucilaginosi, come la decozione d’orzo, di altea o d’altro 
raddolcente , unendo alle medesime una piccola dose di gomma 
arabica . Con la mistura antiemetica del Riverio, con una solu¬ 
zione di acetato di soda, con l’oppio, con la radice di colom¬ 
bo col gas acido carbonico si può attaccare il vomito allorché 
é cessata la irritazione. Si ricorre a’ leggieri tonici, ed eccitanti 
verso 4 fine. 

Il pronostiqo della diarrea 
«lev’ esser appoggiato sulle ca¬ 
gioni , sulla durata della ma¬ 
lattia, e sull'età del soggetto. 
Se essa dipende da lesione or 
ganica 1’ affare sarà lungo e 
la malattìa sembra incurabile. 

Deve essere sempre regolata sntle cagioni, .Spesso in prin¬ 
cipio é necessario l’emetico, il quale inseguito dato a dosi ri¬ 
tratte per provocare la nausea si rende maggiormente utile; alle 
volte conviene incominciare la cura con i diluenti, coi subaeidi , 
eoi mucilagioosi, e con un leggiera purgante. (ili oppiati, gl» 
astringenti ed i tonici tu' generale debbono prescriversi quan to 
l’irritabilità degl’ intestini dipende d’ atonia generale © locale. 

I piq vantati c più vantaggiosi sono stati .1 caconi, il solfato 
di allumina, il cortine «l* angustura, la sal.car.a, la chmaifer- 
rati il diascopio , la teriaca, i mirabolani cc, Se dipende d a. 
cido’,*i deve for uso degli assorbenti^ da vernai degli antelminticiec. 

Quando la malattia é ac¬ 
compagnata da sintomi intensi 
preceduti d' abbattimento di 
forze, da diarrea colliquativa, 
da convulsioni ec.la morte ar¬ 
riverà in pochi giorni ; ma 
quando è accompagnata da 
sintomi moderati i' affare fini¬ 
rà felicemente. 

Nel primo petiodo , ed in un gran numero di casi conviene 
incominciare la cura con un dolce emetico, ed indi con un blando 
purgante. Si prescrivono in seguito i mucilagmosi, 1 .SebUbMU» vgii 
oleosi,l’infuso della radice della ipecacoana.Giovanm Pringle vanta 
molto in quest’epoca il vetro d’antimonio , cd altri raccoman¬ 
dano una nutritura leggiera. Nel terzo periodo si prescrivono 
gli amaricanti, gii aromatici, ed ì blandi astringenti, comeda 
camomilla , il rabarbaro, la cannella, la arnia roba, U gomma kino, l 
le scorze di melo - granato , l’ oppio combinato con 1 acido nitri- 1 
co e l’acqua di fontana ec. L’oppio dev’esser pero maneggia o R 
con molta cautela. 


•^ul principio si ricerca di sopprimere la malattia per 
via di piediluvj, di elisie} irritanti, di sternutato!} ec 
•Si diminuisce l’irritazione locale con le mignatte, e. 

spesso con l’applicazione di un vessicante al collo. In 
un’epoca più avanzata si farà respirare l’aceto, o il va¬ 
pore che s’ innalzerà .li una mescolanza di acqua calda e d’ 
etere, a fine di provocare la tosse, e l’espettorazione, 
Per diminuire lo spasmo posson praticarsi con vantaggio 
nel petto le frizioni di tanto in tanto di un linimento 
composto di tintura d’ oppio , e di una parte d’ etere , 

Una falsa mem- ; 
brana densissima 
attaccata alla fac¬ 
cia interna della 
porzione supcriore 
della trachea arte¬ 
ria inseparabile . 

Gli organi addetti 
•dia respirazione 
pieni di una muco¬ 
sità purulenta. 

«V il catarro nel primo suo periodo è accompagna¬ 
to da una diatesi angiotenica, c 1’ ammalato è giovane, 
il salasso può esser vantaggioso, anzi sembra necessario. 

Il sangue che dee estrarsi dev’essere proporzionato alla 
età, ed alla violenza de’ sintomi . Se questi mercè que¬ 
sto potente mezzo non sono stati punto dissipati, si ap¬ 
plicheranno delle mignatte al petto , ed indi dei vessi- 
canti ; uel catarro cronico si prescrivano l’esercizio, una 
impila nutrizione, la campagna, l’equitazione, e si evi¬ 
ti 1’ umidità dell’ aria e tutte le cagioni che possono ar¬ 
restare la insensibile traspiratone, 

Membrane mu- ! 
cose della trachea ; 
arteria e dei pol¬ 
moni infiammate , 
e 1’interno del suo 
canate riempioi® 
di un fluido mucoso 

Per ismorzare improvvisamente 1* eccessiva infiamma¬ 
zione , conviene praticar subito de’ copiosi e frequenti 
salassi senza punto incaricarsi alla debolezza de*polsi, 
che accompagna alcune volte questa malattia. Se questi 
mezzi non sono stati sufficienti, si applicheranno delle mi. 
««natte all’epigastrio, e si passerà inseguito ad applicare 
nel medesimo luogo un largo vessicante, 11 bagno caldo, 
i piediluvj, i fomenti sopra l’addome, ed i lavativi e- 
molUentisaranno egualmente Utili, e vantaggiasi, anzi de¬ 
vono in alcuni casi praticarsi ql piu presto possibile . 

T logosi nella 1 
membrana mucosa 
«•elio stomaco, tra¬ 
sudamento dì albo- 
mina concreta alla 
sua superficie. Nel- ! 

J ’enteritide intestini 
infiammati, stacela- , 
ti. ulcerati, intrd- 
eiati, mesenterio , ! 
ed eprplon anco In¬ 
fiammati. 

Il trattamento esterno per vincere qnosta malattia 
potrebbe influire in pochissimi casi . Quando la podagra 
dall’ estremità si trasporta negl’ intestini e produce h» diar¬ 
rea, deve richiamarsi nella primitiva pua sede con le fo¬ 
mentazioni calde, con cataplasmi j u con i vose Rutto* 
rj , S’essa dipende dalla dentizione o da qualche eruzio¬ 
ne cutanea retrocessa nei vìsceri, egli é in questo caso 
vantaggioso di stabilire un leggiero sentimento dietro gli 
orecchi o d’applicare un empiastro di pece di Borgo¬ 
gna nel dorso. In alcuni casi giovano le fomentazioni 
aromatiche e i lavativi astringenti. 

Ordinariamente 

ulcerazioni in alcu¬ 
ni può fi del tratto 
intestinale , sua 
membrana mucosa 
distrutta , e sua tu¬ 
nica muscolare a 
nudo. 

Dorante l’irritazione sono raccomandate le fomen¬ 
tazioni , o i bagni tepidi. Tommaso Clark ha usato con " 
profitto i lavativi dell’infuso dell’ipecacuana. Quando j 
la malattia è accompagnata da vomito, si fomenterà lo 
addome con la tintura d’oppio, ed alcool canforato, e 
si praticheranno dei lavativi oppiati; s’è accompagnata 
da tensione, durezza, e dolore nell’addome, si fomente¬ 
ranno con una decozione di camomilla e di alcool so¬ 
pradetto , Se questi rimedj non bastano, si applica un 
vessicante locale o nel malleolo , come praticava Cotu¬ 
rno nelle dispeiatc dissenterie . 

^estigia d’in¬ 
fiammazione nello 
; stomaco, net fegato 

■ e nel duodeno ; pc- 

■ ricardio infiammn- 
' to, denso e pieno 
> d’nn fluido giallo 

] gonio ed opaco, ; 
i membrana sierosa 
| del cuore coperta 
| di concrezioni a!- 
|J Luminose. 


















































































































QUADRO NS O L O G I C O. 

Classe II- Flemmasie Orline Fl em masi e delle Membrane mucose 


(tavola v. ) ! 


PREDISPOSIZIONI 


CAUSE OCCASIONALI 


1 «so delle cantarelle o di altre 


NOMI 

DELLE 

MALATTIE 

Listitide 

0 

Jijilammazjone 
[della Vescica 


I Lcilprirro Gli aÌH,S1 <3el C0Ì, ° » rfe,,a maMU * 

urrea stupratone, del tè, ed altre bevande 
0 calde, un parto stentato e difficile, i 

frequenti aborti, Je regole smoderate, 
-Il Flusso bianco ^evacuazioni eccessive, ed in generale 

1 tutte le mancanze, che si commettono 

relativamente all’ igiene. 


Il coito con una persona infetta, 
Blenorragia uso ’ ntcrno delle cantarelle, od’al- 
° tri diuretici acri, te infezioni irritanti, 
q la metastasi di qualche eruzione erpe¬ 

tica , artritica, reumatica, podagrosa. 
Gonorrea il sudiciume ec. 


Peripueu ino¬ 
lia, 


L*’età adulta, l'impressione istan¬ 
tanea d’ un’ aria fredda o di una be- 


q | violento, l'azione sforzata de’polmo- 

I ni pel canto, per la vociferazione ec, 
infiammazione? gl» eccessi, la soppressione o la re¬ 


dei PuUnoni 


Epatitide 


. jj trocessioue di qualche malattia. 


Il temperamento inelancolico, i 
olimi caldi, una contusione all' ipo- 


I I le fratture dei cranio , un accesso di 
infiammazione! collera, la soppressione dell’emorroi- 


del Fegato 

Nefritide 


dei Reni 


Parotidi 

o 

Orecchioni 


ne del freddo, la durata lunga di a|- 
cuue febbri. 


Il temperamento sanguigno, l’in¬ 
temperanza ne’ cibi, una contusione 
ai lombi, una lunga equitazione, le 


dei calcoli, la soppressione delle dif¬ 
ferenti malattie locali ec. 


E’ infanzia, specialmente ne’ par¬ 
goletti della bassa gente, l’aria umida 
e fredda. Sovente souo epidemici e 
contagiosi. 


«T , Et-manovre imprudenti di un par- 

.Vietriliae to laborioso , l’uso di colpevoli mez- 
Zi per provocare F aborto, i colpi su 
la legione epigastrica, specialmente 

IufìcUUmBZionc ne ^ t: / 11 P 0 della gravidanza, la sop¬ 
ir,iiatlimazionc pressione brusca de’ mestrui, 1 ’ abuso 

dell’ Utero de ’ > >iace,i di "“ ere - 


li veleno sifilitico, un’irritazione 
qualunque portata sopra queste parli, 
un colpo , una caduta, la peste, il 
cancro, le scrofole ec. 


limile alla peripueuuioma. 


INVASIONE 


del pube. 


P rogressiva, 
eoa breve pru¬ 
rito alla vulva 
e con desiderio 
d’orinare. 


Co» un sen¬ 
so di prurito 
vicino al frenu¬ 
lo , di dolore e 


all'orificio del- 
F mero. 


SINTOMI 

durata 

VARIETÀ' 

FINE 

Tensione e dolore «1 di sopra del pube 
voglie frequenti e spesso inutili di orinare, 
disuria o iscuria , tenesmo e febbre. 

Varia. 

Ljstitide 

acuta — cro¬ 
nica — idio¬ 
patica—sin¬ 
tomatica. 

La risolu¬ 
zione, lo sta¬ 
to cronico, 
Fesulceraz.c 
lo scirro, il 
cancro. 

| ^colamento di una materia mucosa 

scolorita, bianca o gialla, più o meno odo¬ 
rosa , eh’ esce dall' utero e dalla vagina , 
senso di prurito alla vulva, emissione più 
o meno molesta deli’ orine , dolore grava- 
tivo ai lombi, al dorso ec. In alcuni casi 

S la materia dello scolo é corrosiva. 

Piùo me¬ 
no lunga se¬ 
condo la più 
o meno acu¬ 
tezza del 
male. 

Leucorrea 
acuta— cro¬ 
nica. 

La risolu¬ 
zione, il pas¬ 
saggio allo 
stato di flem¬ 
ma sia croni¬ 
ca, di scirro 
o di cancro. 

Senso di solletico e di prurito alla fos¬ 
setta uaviculare, orificio dell' uretra dolo¬ 
roso, rosso e gonfio , non vi si osserva al¬ 
cuno scolo, o quello di un liquido da prin¬ 
cipio limpido, giallastro, poi opaco, consi¬ 
stente, e giallo verdastro, erezioni involon¬ 
tarie la notte, escrezioni di urina dolorosa 
con calore locale ec. 

Quattor¬ 
dici giorni; 
ordinariara.e 
40 - giorni I 
indi stato 
cronico. 

Blenorra¬ 
gia acuta — 
Blenorrea, o 
sia stato cro¬ 
nico. 

L 4 risoluz,e 
la metasta¬ 
si, il passag¬ 
gio allo stato 
cronico , lo 
stringim.del- 
F uretra o la 
Callosità del 
suo canale. 


pronostico 


CURA INTERNA 


La cistitlde semplice ter- S e l a cistitide c acuta, ed è accompagnata da sintemi vt. 

| c t r m • ' er, “ ina cun l “ ,nor ' 


CURA ESTERNA 


Nello stato d’irritazione, e net primo suo periodo si 
dee ricorrere al salasso locale , o generale, alle fomenta¬ 
zioni emollienti, ai ciistei blandi, ed al bagno univer¬ 
sale, se il caso il richiede. Si possono iniettare netta 
vagina con qualche felice successo nell» stato d'irrita¬ 
zione i liquidi emollienti. 


AUTOPSIA | 
CADAVERICA 


La leucorrea semplice di 
raro è pericolosa ; non è cosi 
la complicata. L' istantanea 
soppressione dello scolo e la 
retrocessione del medesimo 
può produrre delle conse¬ 
guenze fuueste ; come 1’ idro¬ 
pisia , la tisi, lo scirro. 


La blenorragia di rado è 
pericolosa. La cronica ed in¬ 
veterata suole resistere ai ri¬ 
medi P'ù eroici e P tir,icolar - 
mente se acquista il caratte¬ 
re di goccetta. 


! Conviene sempre accrescere il tono generale e locale , e biso- 
I unirsi mezzi igienici, i rimedj farmaceutici proprj per 

I gnano u funzioni dell' utero e della vagina, e per restituir- 
aumentar ira[p vi „ ore , i rimedj più vantati sono gli emetici, 
£ [ astringenti, ed i tonici soli o mescolati insieme ,c fra questi 
f~o.ó pScegliersi la china, il vino, i solfati . .l;allum.oa 
Jl zinco , la gomma kino, il cacciu, i ferruginosi, la colla di 
nefee il rimedio di Mad. di BienviUe. Si son vedute altre volte 
vantaggiose la trementina, i balsamici, la tintura di cantarelle, gli 
amari ec Se la laucorrea è acuta e angtotemea si prescrivono i 
rinfrescanti, come la decozione di malva, di gram igna ec, 

N e } primo periodo della blenorragia, e nello stato acuto 

si prescrivono i mucilaginosi, le bevande diluenti 1 emulsiona 
l'acqua abbondantemente bevuta , Ja dieta , i purganti ec a 
astinenza de' liquori spiritosi Si e navate » questo• pmodo 
vantaggiosissima la pozione balsamica del Choppart. Nel secon 
do , ed ultimo periodo devono mettersi in uso ì rimedj 
mente tonici, che gradatamente si aumentano , come le pillole 
“ muriato di mercurio dolce , canfora, ed opp.o quel e d. S. 
Marie i balsamici, la trementina, 1 erigerò, 1 uva ursi,I 
cui alcalina cc. L’erezione eccessiva, che comparisce ordinar 
riamente nel corso della blenorragia deve arrestarsi cogli oppiati. 


Per correggere la causticità dello scolo, conviene la¬ 
vare sovente le parti con acqua fredda o con un poco di 
latte ed acqua. Pei arrestare lo scolo , spesso è neces¬ 
sario ricorrere all’ injezioni astringenti , come quelle di 
una forte decozione di tè verde, di una soluzione di sol¬ 
fato di zinco, o di allumina, o d’ una decozione di 
china , di scorze di quercia , o di melogranato . Si pra¬ 
ticano le injezioni addolcenti, e le bagnature di acqua di 
Goulard se vi sono escoriazioni all'esterno. Un vescicato¬ 
rio applicato all* osso sagro , ed il bagno freddo sono 
stati seguiti qualche volta da un felice successo. 

Durante il periodo acuto, ed infiammatorio non con¬ 
viene adoperare alcuna injezione. Minoiato lo stato di 
irritazione, e la malattia é nel stio declino, sì può allora 
ricorrere a questo mezzo. Le prime injezioni da impiegar¬ 
si devono essere di acqua vegeto-minerale del Goulard, 
e di tintura d’oppio ; si passa in seguito a quelle dei 
solfati di zinco, di allumina , o di rame con una leggie¬ 
ra mucilagine di semi di cotogno, e laudano liquido; 
e se queste non bastano si ricorre a quelle di muriato 
di mercurio corrosivo , d’ acqua di calce , di decozione 
di chiua, d’acqua e vino, e di qualche altro astringente. 


un poco di „a dell-utero bbu¬ 
so e neces- C a, molle e rilasch- 
e quelle di «a . Se dipende <ì a 


Nessuna ulcera¬ 
zione nell’ uretra , 
suo canale rosso, 
sueglandnle rnuro¬ 
se tumefatte, sua 
cavità piena di ma¬ 
teria, Nella cronica 
! tutto il tratto della 
I uretra pallido, mol¬ 
le, e senza alcuna 
erosione. 


Ordine v, Flemmasie del Tessuto CeÀare e degli Organi P ar enc ii imatosi 


benso di. 
freddo, di ca 
lore e di dolore 
nel petto, respi¬ 
razione stenta¬ 
ta, aridità della 
pelle, ansietà, 
sete, rossezza 
nel viso ec. 

Dolore laterale profondo, pungitivo, il 
quale non si aumenta nè per F esterne im¬ 
pressioni , né per le forti inspirazioni, ma 
piuttosto coll’ espirazione, respirazione 
difficile, giacitura senza incomodo sul lato 
doloroso , tosse, espettorazione di materie 
mucose sole o sanguinolenti, polso forte e 
duro, guance rosse, sete ec. 

Con brividi, 
con un senso 
di dolore nello 
ipocondrio de¬ 
stro più o me¬ 
no vivo, più 0 
meno penetran¬ 
te. 

Dolore profondo con un senso di calo¬ 
re nell' ipocondrio destro e nell’ epigastrio, 
il quale non si aumenta nell’ ispirazione, 
giacitura penosa sul lato sinistro. Alcune 
volte cardialgia, costipazione o dejezioui 
d’ alvo biancastre, vomito, bocca amara, 
pelle secca e di un color giallastro, urina 
spesso rossa e verdastra, febbre ec. 

Con leggiero 
e vago orrore, 
con raffredda¬ 
mento dell’ e- 
st realità. 

Senso di dolore gravativo o pungente, 
di calore bruciante, e di peso ai lombi, u- 
lina soppressa o diminuita , acquosa , mu¬ 
cosa , o sanguinolenta, febbre. Fenomeni 
simpatici variati, come raffreddamento del- 
F estremità, nausea, vomito, coliche, costi¬ 
pazione, contrazione de’ testicoli, stupore 
della coscia del medesimo lato, dolori alle 
parti vicine ec. 

Movimenti 
febbrili con vi. 
pende di caldo 
e di freddo. 

1 uinefazioue sotto una o ambedue le 
orecchie con dolore, calore e senso di ten¬ 
sione. Tendenza alla metastasi verso i te¬ 
sticoli e le mammelle. 

Subitanea o j 
1 preceduta da 
orrore e calore 
locale e gene¬ 
rale. 

Dolore vivo e spasimante, calore e pe¬ 
so nella regione del pube e verso l’orificio 
dell’ utero, die si estende sino alle cosce ; 
voglia e difficoltà d’ orinare quando si vol¬ 
ta sul fianco, nausea, singhiozzo, dolore 
alle mammelle, febbre ardente, brividi ir¬ 
regolari, occhi rossi e dolorosi, sete, lingua 
secca, dispnea, qualche volta vomito ec. 

Progressi¬ 
va; alcune vol¬ 
te preceduta da 
un’ ulcera ve ■ 
nerea, o da feb¬ 
bre ne' casi di 
peste. 

Gonfiamento delle glandole inguinali 
più o meno rapido, accompagnato da ca¬ 
lore, da dolore, e da rossezza, e qualche 
volta da febbre. Se il bubone tende alla 
suppurazione, si osserva fluttuazione, mol¬ 
lezza, colore cambiato della pelle ec. 

Con un sen. 
so di dolore, e 
con palpiti fre- 
quauù nel cuo¬ 
re . 

Dolore acuto, profondo, pungitivo- 
: nella regione del cuore, lipotitnie, palpita¬ 
zioni di cuore, ansietà , polso piccolo, ed 
i ineguale, calore eccessivo alla pelle, sete 
; urente ec. 

1 



Varia’ po¬ 
chi giorni* 


Cinque a 
quattordici 

giorni; indi 
slato croni¬ 
co, 


Ordinaria- 
mente sette 
a nove gior- 


Indetermì- 
nala, ordi¬ 
nariamente 
cinque, set 
te, quattor¬ 
dici giorni. 


Varia ; al¬ 
le volte più 


Epatitide 
acuta—Epa- 
titide croni- 


Nefritide 

semplice — 
calcolosa — 
per affezione 
locale —acu¬ 
ta—cronica* 


Partii ide 
idiopatica— 
Rarotide sin¬ 
tomatica. 


Metritide 
acuta— Me- 
tritide cro¬ 
nica. 


Ruboni i- 
diopatjci — 
sintomatici - 
iiitìammato- 
rj —freddi. 


Per risoluz. 
verso la Ima 
o 2a settima¬ 
na, per car- 
nificaz.e per 
suppuraz.ne 
per cancrena 
e pel croni- ! 
cismo. 


Per risoluz. 
nel 1.0 o 2 .o 
7 nario per 
mezzodì cri- 
ticb’ evacua¬ 
zioni , per 
suppurazio¬ 
ne , per can¬ 
crena , per 
scirro. 


Per risoluz- 
mediante di¬ 
verse criti¬ 
che escrezio¬ 
ni , per sup¬ 
purazione , 
per induri¬ 
mento, per 
cangrena. 

L’olla riso¬ 
luzione, col¬ 
la metastasi, 
colla suppu¬ 
razione. 


La risoluz. 
la suppuraz* 
la cangrena, 
lo scirro, il 
cancro ute¬ 
rino, j[ pas¬ 
saggio allo 
stato croni¬ 
co . 

. Lolla sup¬ 
puraz. colla 
risoluz.e cui 
passaggio al¬ 
lo stato di 
flemniasia 
cronica, con 
l’imlurimen- 


La febbre violenta, il do¬ 
lore acuto, la difficoltà di re¬ 
spirare, la tosse secca, l’espet¬ 
torazione di una materia nera, 
la cessazione istantanea del 
dolore, accompagnata da alte¬ 
razione nel viso, ed irregolari¬ 
tà ne’polsi, annunziano un im¬ 
minente pericolo. 

L s epatitide è spesso fune¬ 
sta ; essa scomparisce spes¬ 
so, dopo una critica evacua 
zioue. L* intensità costante del 
dolore ec. al quale succede u 
uà febbretta irritativa denota 
la suppurazione . La cessa¬ 
zione del dolore e F estremità 
fredde annunziano la cancrena 

Dev’ esser determinato se¬ 
condo, F intensità de sintomi. 
Se la malattia si prolunga al 
di là del 7 mo o 8 vo giorno', ed 
il dolore prosiegue accompa¬ 
gnato da brividi di freddo, si 
deve terriere la formazione di 
un ascesso ai reni. 


CVq ! ' | Di rado infelice a riserba 
j se retrocedono nel cervello. 

__ ^ a Sono un sintomo cattivo, se si 

$ | sviluppano nella febbre atas- 

| sica . 

L esito della raetritide sa- 
— gj rà tanto peggiore, quanto più 
—r gravi sono i sintomi e le eau- 

: ._- r hti't* se, che t'accompagnano,come 
le convulsioni, il singhiozzo 
»I vaneggiamento,il freddo ir¬ 
regolare , le lipoiimie cc. Sarà 
favorevole se i sintomi si <al- 

! diano verso il 5. Q o 7 . 9 gfio. 

I birboni di rado sono fu- 
i» | tn>sn. Quando però la suppu- 
I * a ' f:one ® verificaia da mollo 
I *«»hpo e la marcia è rimasta 
-r- 1 '|i ! imprigionata si p,«ò temere il 
! devastamento cìeRe parti vi- 
— 1* 11 " 1 «ine. 


I n» mAmmti rtf*l malp di eseguire un Si pratica senza perder tempo il salasso, se la feb- 

E indispensabile ne pnmimome e tr ò 5 t imotamÌ, te ti- bre e l’infiammazione sono intense. Questo deve ripe- 
metodo stretto antiflogistico. I. diUunt,, ^ ^ ^ # ^ circostanze f la vio ,„aza de’ sintomi, 

sane debilitanti J utrd ‘ e ’ ti f fimi tempi si è encomiata Redi- e la robustezza dell* ammalato , oppure si applicano 
opera prontamente. In \dolo di potassa antimoniale delle mignatte sopra la parte dolorosa . S’impiegano 

cucia della soluzione del! tar distanza proporzionata alla ne- qualche volta le fomentazioni, ed i cataplasmi emollien- 
dato a dose generosa , ed in una disbnza proporz^^^ ^ mto ma «’ ottengono migliori effetti , se dopo .1 salasso 

cessiti! ed alla viole»*» f“ e ‘ doranti soli o combinati in- generale e locale , si applica sopra il lato doloroso un 

d’irritazione, si j>n*^}* 8 C ii,m C0 , la poiigola, la gomma amino- largo vessicante, 

sieme , come l’ o3S ‘f ^C-l’ossìdo d’antimonio idre solforato 

SU%riv ^^rcurio quando i sintomi sono min orat i. __ 

¥ J 1 » aenta conviene osservare il N«d tempo del periodo infiammatorio, e ne* primi 

T» tutto il ^^Lifftrnt^^confeIr^tutte^e^altre'fnfiamnia- tempi della naìattia, conviene praticare il salasso, il 
medesima metodo deb'htMe» macilaeinose nitrato ec. E’ quale deve ripetersi, se l’intensità de’sintomi siaccre- 
zioni, cioè bevande * lubrico, mercè ?ce. Si applicano in seguito le mignatte all’ano.o sul 

necessario qualche ta “ ca i ome l an o unito alla jalappa, lato doloroso, e s. eseguiscono i piediluvj; ed imme- 
1’uso de’dolci lassativi , ugualmente necessario altre volte diatamente dopo questi mezzi si applica un vessicante 
1’ estratto catartico ec, ed « 8 te<rtrieri sudoriferi . sopra la parte affetta. Si faranno le fomentazioni emol- 

ri chiamai e la tr^pirw.onei «rtW» .tato dì Henti, i oliste) blandi, il bagno caldo, e le frizioni 

Allorché la malattia ha passa ■ .. c hina, al tu- mercuriali secondo il sentimento di alcuni medici India- 

flemmasia cronica, si r.corrre al mercurio , alla china, w dJ 3 e di M> Gregorf Stì il caso lo richiede, 

rassaco, all* acido nitrico ec. 


Colla sup¬ 
purile con 
la cancrena, 
CoU’ulccraz. 
di rado colla 
risoluzione . 


o* Sempre letale. Pericoloso 
— laP se passa alio sialo cromeo . 

iH* i 


Per calmare l’ eccessiva irritazione si usano i mucilaginosi 
i i ,i»hilitanti di malva, gramigna , ee. Si sono soven- 

c le flecoz effetti, dice Thomas'da una decozione del- 

: X, t S'Vccc ,^aX“ià vawu. Si é pure «aiuta I' .» 
le rogne ec emulsioni, degli oliosi, del mercurio, dcl- 

I P uva uTsiua ‘ e^de’ dolci diaforetici, come la soluzione di tar¬ 
taro emetieo'ec Nella uefritide calcolosa, si può prescrivere 1 uso 
ium-oTnu massosa dell’acqua di calce,e della decozione 

della interna scorza del tiglio ec. Quando l’urina depone un sedij 
mento purulento , ciò che annunzia la suppuraz. conviene ricorrere 
j ai rimedj balsamici detersivi, o all’ uso prolungato d’acque ferrate 
---—----- 

Gli orecchioni non esigono alcun soccorso medico, basta 
, ne - casi ordinar] provocare il ventre con qualche dolce lassativo 
Td amministrari qualche decozione rinfrescante Se le parotiti. 

| scompariscono istJntaneamente, e «ano qualche congestio- 
| ne, si scema 1» irritazione con un metodo antiflogistico. 

____ 

Sul momento, che la raetritide si è spiegata la donna dee es¬ 
ser messa in una dieta severa, e sotto 1’ uso de’ dolci lassativi e dei 
rinfrescanti, come bevande debilitanti, muc laginj.se, mirate, siero 
I latte ec, J > necessario qualche volta rtcprrew al uso dell’ estrat¬ 
to d’ oppio acquoso, o dell’ etere se il dolore é intensissimo. Se la 
nrosiceue dee variarsi la cura secondo la sua tendenza 
?e Sna P aUas g uppurazioue,si nutrirà leggermente l* inferma, e s. 
daranno de’piccoli tonici; se alla cancrena, la china, la camomilla, 
L anfora, e gli antisettici detti; c se diviene cronica, o passa 
allo scirro, o a»’ ulcerazioni, si metteranno in uso i rimedj 
indicati per quest e malattie. _ 

Per impedire gl’inconvenienti, che possono risultare dalla 
, • huboni. dobhiamoi sforzarci ne’primi momenti 

suppura verificare piuttosto la risoluzione. Per ottenere 

dd T ,Retto oltre i rimedj generali, conviene adibire i pur- 
qpesto effetto , o * . 4 nitrati, la digitale; qualche volta si 

ganti ’ atJ .emetico, se si complicano coll’imbarazzo ga- 

^■*' f, v.;S Uu aTunpuràzione per ristorare le forze all’ amma- 
strico. Vtnfii ata » 1 VF ità ddla marcia, conviene far nso 

lato, e per.corrW de ll’oppio , della canfora, della cicu- 
AL dato ad una dose tale, 
che non potesse pro durre la salivazione. _ 

L a cura della carditide corrisponde intieramente * fattele 
; altre infiamma zio. il, cioè debilitanti, leggim purganti , lem- 
| tivi, controstiinelanù ec. 


Nel principio della nefritide conviene il salasso, il 
quale deve essere proporzionato alla violenza del dolo¬ 
re, all’età, ed alla costituzione del soggetto. Se i sin¬ 
tomi non sono punto dissipati o minorati, si ripeterà il 
salasso o si applicheranno molte mignatte ai lombi o 
all’ano . Si coprirà in seguito la parte con delle flanelle 
imbevute di una decozione tepida d'erbe emollienti, o 
con una vescica piena d’acqua calda; se questi mezzi 
non bastano, si ricorre ai bagni, ai seinicupj , ed ai 
lavativi emollienti tepidi. 


Nella circostanza che si verifica qualche congestione 
nella testa, con viene ricorrere al salasso , ai piediluvj, ai 
fomenti caldi, ed infine ai vessicanti. Hamilton racco¬ 
manda quest’ ultimo topico nel caso , clic hi metastasi 
ha avuto luogo ne’testicoli o nelle mammelle. 

Nella metrilide acuta la principale indicazione de- 
v’esser quella di favorire la risoluzione con mezzi debi¬ 
litanti' generali c locali. Ezio, Galeno, Avicenna, ed 
Hofmann raccomandano al momento il salasso del brac¬ 
cio , ed in seguito quello del piede malgrado la picco¬ 
lezza de’ polsi , che accompagna sovente questa malattia. 
Se questi mezzi non bastano si applicheranno delle mi¬ 
gnatte localmente, e si useranno de’ ciistei blandi, dei 
bagni tepidi, delle fomentazioni emollienti locali, r delle 
injezioni addolcenti dirette nella vagina secondo il sen¬ 
timento d’Ippocrate. 

Per ottenere la risoluzione , conviene applicare vici¬ 
no la parte quando il birbone è infiammato, quattro o cin¬ 
que mignatte ed indi de’ cataplasmi risolventi, come d’ac¬ 
qua di Goulard, e midolla di pane, di farina di frumento , 
di lino, o dt riso sciolti in una soluzione d’acetato di 
piombo, o delle compresse imbevute d’acqua fredda. N* 1- 
V interno della coscia si possono usare a tal uopo le 
frizioni mcretmali, o di un linimento volatile, l'ormata 
la suppurazione, se il birbone non mostra alcuna aper¬ 
tura naturale, si aprirà col bistorino dalla parti* pur de¬ 
clive e si medicherà in seguito con i rimedj più adattati. 

E’la stessa della poripnentnonia , cioè salassi gene¬ 
rali e locali più particolarmente nel primo grado che 
nel secondo-, più in questo che nel terzo, Immediata¬ 
mente dopo si applica un largo vessicante locale. 


Fulmoni di un 
rosso fosco, sangue 
o albumina nel suo 
tessuto, fluido nella 
cavità della pleura, 

la quale è infiamma¬ 
ta. Sovente aseess- 
o tubercoli nei pul- 
moni , quantità di 
una materia puru¬ 
lenta ne’ bronchi. 

* egato più volti- ; 
minoso e più rosso, i 
sue membrane in- t 
fiammate, raccolta { 
di pus nella stia su¬ 
perficie , aderenze I 
nella medesima e ! 
le parti vi cine.Qual- I 
che voltale alcoli hi- t 
liari. 


Beni infiammati 

e spesso distrutti 
quasi intieramente 
per degli ascessi. 
In alcune circostan¬ 
ze si ritrovano sco¬ 


della testa, edell’ad- 
dome nello stato na¬ 
turale ; intestini di¬ 
latati, plesso de’va- 
si spermatiei diste¬ 
so del .sangue ; ute¬ 
ro contratto, cd in- j 
fiammatissimo. 


4 ericardio pieno : 
di un liquido pura- i 
lento, cuore molle e 
nel suo interno so¬ 
stanze pnlipose, al¬ 
terazioni nel puì- 
mone e nella pleura. 
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QUADRO N 


Classe III . E mo r ra gie Or di ne hio r rag ie delle Membrane mucose 


NOMI 

DELLE 

MALATTIE 


Epistassi 

0 

Emorragia 
del naso. 


Predisposizioni 

E 

CAUSE OCCASIONALI 


Ea gioventù, ii temperamento san¬ 
guigno , una debolezza de' vasi della 
membrana pituitaria, il cibarsi lauta¬ 
mente, il moto eccessivo, oppure una 
vita sedentaria, l'esporsi molto al so¬ 
le, lo sternuto, la stagione calda, l’ap¬ 
plicazione troppo assidua allo studio, 
1’ introduzione frequente delle dita 
nelle fosse nasali. 


INVASIONE 


Istantanea 
senza segni pro¬ 
dromi; alle vol¬ 
te preceduta da 
peso e dolore 
nella testa, da 
calore e pruri¬ 
to nelle narici, 
da freddo ec. 


SINTOMI 


Senso di prurito, di pizzicore e di 
pienezza nell' interno del naso , scolo di 
sangue liquido e rosso dallo stesso, e 
pronto a coagularsi» 


J Emottisi, 

1 0 

fFlusso di san 

glie de’ pol¬ 
moni. 

■ 

L’ età adulta, e specialmente ver- 9 
so il sedicesimo sino al trigesimoquiu- i 

10 anno, l’esercizio violento, il canto, | 

11 salto, la vociferazione, il resultato jj 
delle ferile, della febbre etica , della 9 
tosse, della peripneumonia ec. una vi- 1 
ziosa conformazione del torace, una g 
predisposizione ereditaria , l'interru¬ 
zione d’ un salasso abituale. 

Etnateinesi, 

0 

Vomito di 

sangue 

Una caduta o un colpo sull'epiga¬ 
strio, l’azione di una sostanza delete¬ 
ria internamente presa, di un purgante 
o di un vomitivo dato a contratempo, 
un trasporto di collera, la soppressio¬ 
ne" o la cessazione de' mestrui o di 
qualche altra emorragia, l’ostruzione fi 
d< 1 fegato, della milza, d' altri visceri 

La melma riconosce le stesse cause. 

Ematuria, 

0 

Emorragia 
delie vie 

urinarie 

Ee cadute, i colpi, le contusioni 
su i lombi, e sul pube, l’equitazione 
sforzata e lunga, la pletora, 1' uso del 
le cantarelle, della trementina, della 
scilla, o d“ altri diuretici acri, la pre¬ 
senza dì un calcolo nei reni, l'emor- 
r òdi vessicali, uno sforzo per sollevar ! 
dei pesi, una vita oziosa, l’abuso dei 
salassi, la cessazione d una emorragia. 

blenorragia , 

0 

j Flusso smo- 
Iderato di san- 
Igue dell’ utero 

Ea pletora, 1’ esercizio violento, il ( 
ballo, le contusioni sopra il ventre, le ( 
passioni violente , una costipazione, ( 

che obbliga a far degli sforzi per es- ( 
pellere le fecce, gli eccessi nella vene¬ 
re, il parto laboriosi», gli aborti repli ® 

cali, lo scirro, il polipo, l’iniezioni ir- ^ 
ri tanti ec. l’interruzione d’ no’ altra 
emorragia o d’ un salasso abituale. ■ 


Istantanea, 
o preceduta da 
sapore di san¬ 
gue, peso o re¬ 
stringimento 
nel petto, da ti- 
tillicam.o nelle 
fauci, da tosse 
secca, dispnea. 


In 


mprovvisa 
senza segui pre¬ 
cursori ; alle 
volte preceduta 
da un senso dì 
peso, ili dolore, 
e di ansietà nel¬ 
la regione dello 
stomaco. 


Subitanea, o 
preceduta da 
variati sintorni 
dipendenti dal 
vario luogo,do- 


Eossezza del viso, senso di peso nella 
regione precordiale e di dolore in qual¬ 
che parte del petto, sapore di sangue 
nella bocca , ansietà , tosse secca seguita 
da espettorazione di un sangue schiumo¬ 
so, rosso e vermiglio, o mescolato alle 
mucosità . Dopo qualche tempo tutti i 
segui precursori delle tisi» 


Senso di pressione , di peso e di do¬ 
lore profondo , o pungitivo nell’ epiga¬ 
strio e uegl’ipocondri, ansietà, qualche 
volta sincope: vomito di un sangue ros¬ 
so e liquido, o nero ed aggrumato , che 
spesso e mescolato colla bile, col rauco, 
o cogli alimenti; qualche volta defezio¬ 
ni alvine analoghe. 


Istantanea, 


Escrezione di urina rossa, colla quale 
il sangue è piu o meno intimamente me¬ 
scolato. I sintomi, che 1’ accompagnano, 
variano secondo la causa e la sede . Se 
dipende da pienezza il sangue é puro ed 
abbondante; se dall’ uso delle cantarelle 
è accompagnata da un dolor vìvo e da 
priapumo; seda una contusione si pro¬ 
va un dolor vivo nella parte affetta ec. 


DURATA I VARIETÀ 1 



Indetermi¬ 
nata , pochi 
giorni. Sta¬ 
to cronico. 


Epistassi 
attiva—Epi¬ 
stassi passi¬ 
va. 


Breve e ad 
intervalli; al¬ 
le volte con 
parossismi 
regolari e pe¬ 
riodici. 


Emottisi 
primitiva — 
secondaria— 
sintomatica 
— per pleto 
ra—per dis- 
posizioue or¬ 
ganica— per 
irritaz.locale 


FINE 


Spesso in 
salute; alle 
volte coHa 
paralisi o con 
1' apoplessia 
se dipende da 
pianezza dei 
vasi della te¬ 
sta . 


c4- 


—le. 


Col ritorno I 
alla salute, | 
col passag¬ 
gio alla tisi, 
alla tosse, o 
ad altre ma¬ 
lattie del to¬ 
race; di rado 
con la morte 


S O L O G I C O. 


jui- 


Cot I 

I 

! 

- le tro¬ 


fei 


pronostico 


E’ un sintomo critico ed 
utile, se l’epistassi si dichiara 
in alcuni soggetti pletorici ed 
in alcune malattie angioioni- 
che. E’un sintomo fatale se si 
manifesta in una malattia ga¬ 
strica, o adinamica, o in quelli 
avanzati in età, molto pivi s è 
eccessiva, e vedesi frequente . 


Ordinariamente T emottisi 
non cagiona immediatamente 
la morte, a riserba s’ essa di¬ 
pende da rottura di qualche 
grossa arteria o vena. Se però 
dopo lo sputo di sangue resta 
una piccola tosse, e una feb 
bretta irritativa l’affare finirà 
colla tisi. 


CURA INTERNA 


L’epistassi attiva, s’é moderata, deve essere abbandonata 
a se stessa: sarebbe pericoloso il cercare d. 8 ®Pf ”™"' a » j" 0 " G 
è critica, o allorquando la natura l’ha prodotta P e ' OP 6 ™* la 
cessazione di un’ altra malattia. Se avviene per uno i S 5f* fa”; 
co ed è troppo abbondante, conviene prescrivere la dieta , le be 
vande acidede e nitrate, ed un regime modesto. ^ Pas ‘va e 

bei ande m.oa ao|fi|to (li zl „ co , l’acetato di piom¬ 

bo Scacciò hi gomma kino ec. ma il loro .effetto sembra dub- 
bioso , perchè vogliono assai tempo per agire._ 


CURA ESTERNA 


Ematome¬ 
si accidenta¬ 
le—meleua. 


nei lombi, da 


negli 


Scolo di sangue abbondantissimo del 
la vagina accompagnalo da dolore ai lom¬ 
bi, da sete, da calore, da polsi duri, 
e frequenti ec. se I’ emorragia dipende 
da rilasciamento locale o generale, fac 
eia pallida, raffreddamento de' membri, 
e altri sintomi nervosi. La dismenorrea, 
o amenorrea è marcata dalla poca quan¬ 
tità di questo scolo. 


Varia; più 
o meno lun¬ 
ga ; da ciò 
stato acuto, 
o cronico. 

i Ematuria 

S accidentale- 
emorroidale 

— calcolosa 

— reumatica 
—senile—re¬ 
nale — vessi- 
cale- uretra¬ 
le . 

Qualche 
volta col ri¬ 
torno alla sa* 
Iute ; spesso 
col passag¬ 
gio al croni¬ 
cismo. 

Varia ; ma 

Menorra- 

Colla salute 

di rado si 

già attiva—. 

se si diminui¬ 

prolunga al 

passiva-sin¬ 

sce di una 

di là del se¬ 

tomatica — 

maniera gra¬ 

sto giorno . 

organica. 

duata , col 

Più di mi 


passaggio al¬ 

mese, stato 


lo stato cro¬ 

cronico. 


nico o ad al¬ 



tre malattie 


Eoi ritorno 
alla salute; 
di rado cou 
la morte im¬ 
provvisa,col- 
l’idropisia . 


Se l’ematemesié abbondante 

e dipende da alterazione orga¬ 
nica vi é tutto il dubbio, che 1 

ammalato muoja in breve tem 
po; in caso diverso l affare di 
rado è inalaguroso, a riserba 
se il sangue soggiorna negl 
intestini o cagiona una debo¬ 
lezzaeccessiva . 


1/ ematuria è sempre segui¬ 
ta da un fine infelice, special- 
metile quando le orine sono 
mischiate con del pus, Qmni 
do essa sopravviene nel corso 
di qualche malattia atavica ; 
allora in questo caso annunzia 

un fine funesto. 


E’ fucile vedere che durante gli attacchi dell* emottisi atti¬ 
va e moderata, conviene in generale limitarsi al riposo, alla dieta, 
■Ih' uso delle bevande emulsionate, mirate, c acciaiate , alla d>- 
«itale cd a qualche dolce lassativo. Se l’emottisi é passiva e 
considerevole e non è punto preceduta da pletora, bisogna ncor- 
...ij aflìn d’ arrestarla prontamente. Se i pruni 


vi, come alt-acetato ui pmmuu, 

Il Dr. Kush raccomanda l’uso del munato di soda, e Reil ne rap¬ 
porta mirabili vantaggi. Qui ancora dal Dr Meleti si ha ottenuto 
qualche saggio felice. S’ è dccautato l’uso del geramum maculatum 


Ea cura dell 1 einatemesi dev’essere subordinata alle cause ed 
ai sintomi. S’ essa è leggiera, basta usare i rinfrescanti, » n.ucila-i- 
nosi, e le bevande acidole; ma se il vomito di sangue e troppo 
intenso, si faran prendere degli acidi vegetabili, dell acido car¬ 
bonico gassoso , c dell’acido solforico diluissimo; qualche volta 
vi si unisce cou vantaggio qualche dose d’ oppio . hequesti m«« 
non bastano si dee ricorrere alla tintura di "lunato di ferro da a 
, j: .. oA rwiA/'tja in nn nnm d'acaiia fredda di tre oie 


, u __„_ LUI LUI d ui Hiuiittuv **--- 

alia dosiTdi 20 n .10 goccie in un poco d’acqua fredda di tre ore 
in tre ore. Durante l’uso di questi mezzi, si può dare.qualche 


dolce laTsativo' secondo il sentimento di Tissot ; ed Hamilton 

veduto cedere*questa malattia sotto 1’ uso d’ un purgante energico. 


Se l’emorragia è dipenden¬ 
te da pletora non vi è nessun 
timore uè alcun pericolo; al 
contrario avviene s’è passiva, 
ed è accompagnata da sudori 
freddi, convulsioni ec. E' e 
gualmeote pericolosa , se essa 
riconosce per causa un affe¬ 
zione organica, dell utero. 


Il trattamento dell’ematuria dee variare secondo le cagioni. 
Se dipende da un colpo, o da una caduta oltre il salasso, con- 
viene*ricorrere U aH’ infuso di rose, nel quale si fara scogliere una 
viene rico rere . tassa e S1 d*ra ( |, tanto in tanto 

PSMSVtTSS.» co-tip^ionc .1,1 venire. Se ri- 
0l ‘® T presenza di qualche calcolo, co viene pre- 3 

conosce p , mucilaginose , carne la decozione di malva, ì 

saivere k bevac b j ca amministrando nel tempo stesso 3 

d’orzo colla g<7™ p ìo . in alcuni casi bisogna ricorrere « 

tTne UFacdo »lfvnc, a»' Ita* . .Ile pre- 
SSteJSVfcà., .Ile t»ev.n^e .«glmcctate ec. _ 


Ognun conosce, che i mezzi esterni sono più sicuri 
per arrestare l’epistassi. .Se l’emorragia è troppo ab¬ 
bondante, conviene di esporre i’infermo all’ aria fredda, o 
di tenere la testa, e il tronco in una posizione vertica¬ 
le , di comprimere le narici, di applicare l’acqua fred¬ 
da o delle pezzette bagnate nell’aceto alle tempia, allo 
scroto , o sopra il naso ec. ovvero d’introdurre nelle na¬ 
rici delle filacce inzuppate di alcool, di una soluzione 
alluminosa , o di ammoniaca allungata . Se non cede con 
questi mezzi il salasso è un rimedio vantaggioso . 


Nell’, 


['occasione che l’emottisi viene accompagnata 
polsi duri, da calore, e da pletora si aprili lave¬ 
ria del braccio . Conviene intanto raccomandare una po¬ 
sizione verticale, l’assoluto riposo, il silenzio, la re¬ 
spirazione di un’ aria fresca ec. Sono pure necessari qual¬ 
che volta P applicazioni fredde sopra i genitali o alle parti 
inferiori, ed il Di'. Darwin crede più utile l’immersione 
nell* acqua fredda, o una aspersione generale sopra tutto il 
corpo con questo fluido , Se questi non bastano un largo 
vessicante al petto non ha lasciato mai in simili occor¬ 
renze di produrre de’ buoni effetti . 


AUTOPSIA 

CADAVERICA 


Quantità di san¬ 
gue coagulato tra 
la pleura ed i p 0 j. 
moni se l’emottisi ! 
dipende da rottura 
di qualche grosso 1 
vaso , il quale tro- ; 
vasi infiammato vi- ; 
cino la rottura. 


Se il sangue scorce abbondantemente e P ematemesi è 
accompagnata da sintomi febbrili e da pienezza, conviene 
praticare qualche salasso. Se con questo mezzo il vomi¬ 
to prosiegue si applicano molte mignatte o le ventose nel¬ 
la regione epigastrica. Si faranno nel tempo istesso del¬ 
le fomentazioni fredde nell’ estremità o sopra l'addome. 
Se la malattia dipende da qualche evacuazione soppres¬ 
sa, si devono impiegare i mezzi per richiamarla. Se da 
ostruzione della milza o del fegato si metteranno in pra¬ 
tica i mercuriali, la cicuta ec. 


De 7r.«p"»:. d ’ ^ 

novragia é accomp , a dieta , bevande mucilaginose, 

*“V li p . tenere il ventre lubrico. Se 1; e.uor; 

acidule, dolci lassa J f t o si dee far uso degli astringenti 
ragl a dipende da nlajcia^ dj a „ amina co , 6aflgue tira- 

gene tali c l» c , ■ c jj 0 so jf or i c0 convenientemente allunga- 
gone, del caec , .. #cCÌ0 ee> L’amenorrea, la dismenorrea, p 

to, dell ac o, .nestrui si curano secondo le cause, ora coi £ 
e la deviazione de tnesUu frrrati d or coi debilitanti. £ 

«orlativi ora COI toniti u * 

Si «CC.7.Ì. molto r d ' «"SI*" • _J 


*1 trattamento esterno, al quale conviene ricorrere, 
qui è lo stesso, che quello dell’emorragie in generale! 
deest evitare lutto ciò che può irritare i reni e la ve¬ 
scica urinaria. L’ applicazione delle pezzette inzuppate 
nell’ acqua fredda o nel ghiaccio sopra la regione lom¬ 
bare , all’ ipogastri», al perineo ec. è anche d' una gran¬ 
de utilità; é necessario talvolta per mantenete il ven¬ 
tre lubrico adoperare dei lavativi emollienti, acciò la 
costipazione non aumentasse l'irritazione di già esistente. 


Ep alterazioni 
son dipendenti dal¬ 
la malattia, di a,, 
essa è stato siuto. 
mo. 


Allorché la menorragia è accompagnata da sintomi 
di vigore, conviene praticare qualche salasso. In gene¬ 
rate é necessario raccomandare la calma nel morale , di 
mantenere la stanza ventilata , ed in una temperatura 
più tosto fredda , il letto con poca copertura e di pra¬ 
ticare qualche bagno freddo , o d'acqua ed aceto. Se 
questi mezzi non bastano, sembra necessario ricorrere 
alle infezioni astringenti dirette nella vagina. Nella dis¬ 
menorrea, deviazione de’ mestrui ec. si raccomanda il 
moto , la campagna e tutti gli altri mezzi necessarj per 
arrestare queste malattie. 


I -e alterazioni 
clic si osservano ne 
cadaveri morti ria 
ematuria SOI) quell 
delle malattie pii 
"drive, essendo 
questa malattia so 
venie sintomatica 


’^e la malai 
dipende da poli 
si osserva che ! 
sono aderenti 
collo della mairi 
e che sono attori 
ti da’ vasi varie 
che lasciano g 
ciulare del san 
in quantità. 


Classe jr. Ideo pisi e 


Or dine 


J. 'iìo p j s i e DEL 

-U. 


SISTEMA LINFATICO 


Anassarca , 


Idropisia del 
Tessuto cel¬ 
lulare. 


Ascile , 


idropisia dell* 
addome. 


Idrocefalo , 
o 

Idropisia dei 
cervello. 


Idrotorace, 


Idropisia del 
petto. 


Ea costituzione debole e linfatica, 
i luoghi umidi, il soggiorno prolunga¬ 
to in un’ atmosfera umida con priva¬ 
zione dell'influenza della luce, l’abuso 
de’ spiritasi, l’ ostruzione del fegato , 
dei polmoni, della milza ec. l' evacua¬ 
zione smoderata, la soppressione del- 
l’emorroidi ec. la conseguenza delle 
febbri quartana, terzana ec. 

Lenta e pre¬ 
ceduta da gon¬ 
fiamento ne'pie- 
di.che scompa¬ 
risce la mattina 
per ricomparir 
dopo qualche 
tempo; qualche 
volta istantanea 

Infili! a mento generale o parziale del 1 
corpo , pelle bianca e fredda , che cede j 
alla pressione del dito, respirazione dif¬ 
ficile, sete, scarsezza d'orine ec A que¬ 
sti sintomi succedono alle volte il tor¬ 
pore , 1' assopimento , la febbre lenta , ed 
una tosse importuna. 

Indetermi¬ 
nata , acuta 
o cronica. 

A nassarca 
idiopatico— 
sintomatico 
—generale- 
parziale. 

I er mezzo 
di una crisi 
sponlanea , 
come per lo 
vomito, per 
la diarrea, o 
per utia eva- 
cuaz.e nota¬ 
bile d’orine. 

Ee medesime trascritte nelfanassar- 
ca ; ma è più spesso prodotta da ostro 
zinne nel fegato o d altri visceri ad¬ 
dominali, le stanze umide, l’ abitare 
vicino paludi, acque stagnanti, fiumi 
ec. le passioni vive, qualche volta è 
la conseguenza dell’abuso delle be¬ 
vande abbondanti prese mentre il cor¬ 
po è riscaldato 

Senza segui 
prodromi , o 
preceduta da 
mancanza d’ap 
pelilo, d' orine 
ec. da lentezza 
ne’ movimenti, 
secchezza nella 
pelle, dispnea. 

T umefazione ovale, elastica più , o 
meno grande dell’addome, fluttuazione 
facile a sentirsi se si applica una inano 
sopra uno de’ lati cieli’ addomi*, e colf al¬ 
tra si percuote ì| lato opposto, edema, 
lesioni più o meno grandi della respira 
zione , della nutrizione, delia digestione 
ec.secchezza del collo , sete, orine scar¬ 
se ec. 

Lunga per 
lo più; qual¬ 
che volta 
più anni. 

A sci te i- 
diopatica — 
sintomatica 
saccata— 
—idatida. 

Per mezzo : 
di critiche e- 
vacuazioni , 
come sopra ; 
presto o tar¬ 
di colla mor 
te. 

E infanzia soprattutto poco tempo 
dopo la nascita e dell’età di due anni 
sino a quella di dieci, i pargoletti ro¬ 
busti, vigorosi, e aUivi.qu.ilche volta i 
colpi sopra la testa, le cadute, le con¬ 
seguenze della scarlattina, della roso¬ 
lia, del vajuolo ec. 

Sconosciuta. 

Volume estraordinario della tesla 
con una specie di trasparenza, soprat 
tutto verso la fontanella, allontanamen¬ 
to delle suture , indebolimenti» de’ sensi, 
febbre, dolor di testa socialmente alla 
fronte, stupidezza, dilatazione delle pu 
pille, nausea o vomito, vertigine, sinto¬ 
mi nervosi, difficoltà di alzar la testa 
del guanciale ec. 

Varia; più 

o uieii iuoga; 
da ciò si de¬ 
ve determi¬ 
nare tostato 
acuto, o cro¬ 
nico dell' i- 
drocefalo. 

Idrocefalo 
con discen¬ 
sione del cra¬ 
nio—idropi¬ 
sia de’ ven- 
tricoli-idro- 
rachitide o 
spina bifida 
di Vogel. 

Alle volte 
con la perdi 
ta di alcuni 
sensi o dello 
intendimen¬ 
to, colla pa¬ 
ralisi, o con 
la morte. 

L’ età avanzata, la debolezza pro¬ 
dotta da urna smoderata emorragia, 

1 ’ abitare in un’ atmosfera umida, l’a¬ 
buso della venere,degli spirito»i,ddle 
bevande giacciale, la soppressione di 
qualche evacuazione abituale, delle 
febbri, delle ftenimasie acute o croni¬ 
che, le lesioni organiche del cuore e 
dell’ aorta, una vita sedentaria ec. 

In seguito di 
un sentimento 
disgustoso ver¬ 
so la parte infe¬ 
riore dello ster 
no, e d’ una dif¬ 
ficoltà di respi¬ 
ro nel tempo 
della notte. 

Variatissimi. Difficoltà di respiro più 
o meno grande in una posizione orizzon¬ 
tale , giacitura niente incomoda sopra 
tutti i lati, suono matto ed ottuso reso 
per la perenzione del pedo o senso di 
fiuti nazione in alcuni movimenti, faccia 
pallida , tosse , edema , torpore del brac¬ 
cio corrispondente ec. Questi sintomi si 
avanzano a misura del male. 

Indetermi¬ 
nata ; per lo 
più lunga. 

Idrotora¬ 
ce sintonia- ; 
tico - idiopa¬ 
tico — com¬ 
plicato. 

F inisec so¬ 
vente con la 
morte;di ra¬ 
do coll’idro¬ 
pisia geneta¬ 
le o con la 
risoluz.** per 
critiche eva- 
t nazioni. 


I Scoli 0 * 


timi' 
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* 


Ab. Ds V. Merletta Auf. 


E anassarca dee riguardarsi 
come guaribile s’é un prodot¬ 
to d’una debolezza locale o 
generale; o da ostruzione re¬ 
cente. La mollezza della pelle, 
la poca sete, e 1’ abbondanza 
delle orine sono sintomi favo¬ 
revolissimi; s essa è invecchia¬ 
ta diffidi me n te può curarsi. 

Deve variare secando le «use, le complicazioni, « 

___ r r stagioni. E’stato sempre preconizzato, che 

nella cura deli’anas-arca, bisogna insistere sopra i rimedi gene¬ 
ri C u e chiamar possono diverse evacuazioni ; tali sono gh «ne¬ 
ri’ ’ i nurS ul i diaforetici i diuretici e tutti quei rimedj che 
t.minm aumentare l’azione de’vasi assorbenti,e a diminuire 

r 'Ztitì rSV‘1 in “"tip rime* do'qual; 

si può far molto conto sono la digitale , i tartrato acidolo di 
scl ]i a lo spirito di nitro dolce , la decozione di 
genita verde*, C je pillole di Bachcr, la tintura di tabacco, 1. 
trementina ed i tonici. 

| Per adempiere alla seconda indicazione cioè a dire 

quella di evacuare il fluido sieroso eh’ è di già ammas¬ 
sato , deesi ricorrere alle piccole e leggiere puuzioni o 
i scarificazioni fatte immediatamente nel, tessuto cellulare. 
Per favorire 1* evacuazione di questa sierosità si bagne¬ 
ranno le parti scarificate di tanto in tanto con una de- | 
cozione emolliente. Si ha ancora proposto al medesimo 
oggetto 1* applicazione delle foglie di cavolo alle gam¬ 
bero ai piedi , o le frizioni delia pomata «astro - scilli. 
tica. Raccomandatisi ancora le frizioni mercuriali,! lini¬ 
menti volatili, le fasciature compressive, i vapori caldi ce. 

T 

1 ossuto cellulare 
disteso , giandule 
e legato induriti , 
spesso suppurati o 
ossificati, concre¬ 
zioni fibrose ingros¬ 
si vasi, alterazioni 
nella fluidezza del 
sangue. 

E'uscite dee riguardarsi co¬ 
me difficile a curarsi, qualun¬ 
que sia stata la causa. La spos¬ 
satezza delle forze, la sonno¬ 
lenza, la respirazione laborio¬ 
sa sono segni di cattivo prono¬ 
stico, Sì può poco sperare se 
dipende da uno scirro dei fe¬ 
gato o d’altri visceri . 

Sarebbe superfluo trascrivere i rimedj che si usano contro 
Pascile , poiché si trovano esposti in tutti i trattati di medici- 
e sono in generale presi dalla classe dei drastici, dei su¬ 
doriferi , dei vomitivi e dei diuretici . L ascile saccata dello 
addome non è suscettibile di guarigione ; allorché questa malat¬ 
tia fa parte dell’ idropisia generale , non si può che ricorrere 
«i mezzi proposti control’anassarca. Bisogna in una parola con¬ 
fessare con Camper , che in un gran numero di casi i rimedj 
niù vantati ingannano l’aspettazione, molto più se Pascile di¬ 
pende da lesione organica di qualche viscere. 

Un mezzo singolare, raccomandato per procurare 
lo scolo abbondante delle orine nell’ascile è quello di 
fare sopra 1’ addome delle dolci frizioni per lungo tem¬ 
po continuate con le dita unte di olio. Sono ancora 
raccomandate quelle praticate con la pomata gastro-scil- 
litica ■ se malgrado l’ uso di questi mezzi la malattia fa 
de’progressi, si dee ricorrere alla pùnzlone, unico mez¬ 
zo senza dubbio piu pronto per evacuare le acque ; ma 
non si dee da questa sperare che una guarigione appa¬ 
rente e passaggiera. 

l’reato, milza, e 
gianduii- del mesen¬ 
terio scirrosi; di 

rado pancreas indu¬ 
rito, spesso concre¬ 
zioni fibrose Ue’gros- 
si vasi, consistenza 
del sangue alterata, 
fluido sieroso spar¬ 
so. 

In generale l’idrocefalo è 
da considerarsi come malattia 
peiic;<iosa e di difficile tratta¬ 
mento. Se però compariscono ‘ 
la debolezza de’ polsi , l’offu- * 
scamento della vista, lo stupo- j 
re, il coma , lo strabismo ee. 
intuì caso f’ ammalato ha po¬ 
ca speranza dì salvarsi. 

Un infinità di pratici convengono, che nella cura dell’idro¬ 
cefalo non si dee prescrivere alcun medicamento. Alcuni racco¬ 
mandano un metodo antiflogistico, ed altri quello de* vessican- 
!" E, diuretici, e soprattutto dei sciltitid, c degli ececitan- 
, ’ *„é"T' vino , P ammoniaca . Il Si* Oditi ...tetra a,«e 
adibito quest’ ultimo mezzo con molto vantaggio. In questa di- 
: _ e j e ,.), e i a cara dee variare secondo i sintomi 
scorManza •' * n i c p infiammazione cerebrale, metodo 

to,m «aiti ai din- 

re tic h ^ Wà*U>n , PercivM e D oh son raccomandano il mercurio 

Nel primo periodo dell’idrocefalo la cura dee va¬ 
riare secondo i .sintomi. Se questi sono intensi , e in¬ 
fiammatori conviene ricorrere al salasso locale e gene¬ 
rale , Alcuni medici inglesi Cruiskshank , dare, Uu- 
dervood raccomandano le frizioni mercuriali e i Dri 
Percival c Dobson le han ritrovate vantaggiose. Si so¬ 
no vantati ancora i vessi canti alla nuca, i setoni , l’ap¬ 
plicazioni fredde sopra la testa , le scosse elettriche , 
l’unguento di sabina ec. Il Dr Lecat propone la para- 
centesi, la quale viene contrastata dal Dr Camper. 

'pandimento di 
acqua nei ventrico¬ 
li del cervello , sua 
quantità varia , in 
aldini casi essa con¬ 
tiene una piccola 
quantità di una ma¬ 
teria coagulabile • 
alle volte alterazio! 
ni nella figura del 
cranio. 

Il pronostico in generale è 
malagtiroso ; di rado 1 idroto¬ 
race si cura ; in alcuni casi ta 
morte arriva improvvisamente; \ 
io altri è preceduta qualche 
giorno pinna dall’emottisi. Al- , 
cune volte termina per una i- 
<1 ropisia generate e l'ammalato 
muore soffocato. 

Ea cura dell'idrotorace dee esser diretta sopra i! medesimo 
ii dell’anassarca s cioè emetici, purganti, diureti- 
ì-' a ec Si osserva che quest’ultimi sembrano meglio indicati che 
gli altri. Quando una debolezza generale accompagna la raalat- 
ti t devono prescrivere i tonici uniti a. diuretici. I diuretici 
particolarmente impiegati sono la sedia , U dJ^ta »’. i cremnr 
di tartaro solo o combinato con la gomma gotta, la scilla c la 
digitale . 11 Sig. Rarr ha rapportato al Dr Beddoes i risultati 
felici che hai ottenuto d,di’ossigeno. Si raccomandano l antimo¬ 
niali se P infermo ha molta sete. 

Si può vedere nell' opera d’ fppoerate , che tentati 
inutilmente tutti i nostri sforzi, altra speranza non re¬ 
sta, che ricorrere alla paraceli tesi per dare uscita al¬ 
le acque raccolte nel torace. Questa operazione prati¬ 
cata da un abile Chirurgo secondo la maniera di Bell 
riesce qualche volta felice. L'insolazione, le frizioni 
secche sopra il petto , i vessìcanti, i rubefacieuti ai 
piedi, le unzioni d'olio, o della pomata gastro- semi¬ 
tica sono altrettanti mezzi, che si possono impiegare 
con maggiore o minor vantaggio nella cura di questa 
malattia. 

Acque nella ca 
vità del torace, i- 
dati li in certi pun¬ 
ti della soa cavità, 
qnalche voltai! flui¬ 
do esiste nei due la¬ 
ti del fegato, ed al¬ 
le principali cavità, 
U fluido è analogo 
al siero del latte, 
























































































NOMI 

delle 

malattie 


CAUSE OCCASIONALI 


Disecia 


L abitudine a sentir suoni fragoro¬ 
si, gli sforai per suonare strumenti a 
vento, la gravidanza, le metastasi feb¬ 
brili, la soppressione di qualche emor¬ 
ragia o d’ un’ altra affezione. 


L udito è debole, mentre che il corpo 
sonoro, e l'aria che propaga il suono,pos¬ 
sono eccitare una sensazione fortissima. 


Lenta 


Ajiinga or¬ 
dinariamente 


A-olf ostru¬ 
zione delle 
glanduledel- 
1’ udito. 


i> isccm i- 
dioputica — 
sintomatica- 
di vecchiaja. 


Durezza deli 
udito 


Udito confuso, quando i suoni sono a- 
cuti oforti; ma facile quando sono deboli; 
dell'altre volte udito differente in ciascun 
orecchio. 


Simile al¬ 
la disecia. 


.Esse sono in gran parte le medesi¬ 
me che quelle della disecia. 


-Drusca or- 
diuariamente ; 
alle volte gra¬ 
duata. 


'orae so¬ 


lario se 
dipende d’af¬ 
fezione loca- 


Tiunito 


Sono le stesse che quelle delle dut 
affezioni precedenti, e inoltre uno sta¬ 
to di debolezza proveniente da inazio¬ 
ne, da un eccesso nei piaceri di venere, 
da lunga malattia o stato di pletora. 


Corrisponde 
alle due neuro¬ 
si precedenti. 


Tinnito d’orecchio, senso di minore a- 
nalogo a quello dell’ acqua che cola, suoni 
simili a quelli delle campane, o suono im¬ 
portuno ed im*nagiiiario,che non corrispon¬ 
de alle vibrazioni dell' aria esterna. 


Tinnito 
per lesione 
organica—i- 
diopatico — 
sintomatico. 


Vario; alcu¬ 
ne volte col 
passaggio al¬ 
la sordità. 


V aria giu¬ 
sta la varietà 
delle malat¬ 
tie di cui es¬ 
sa è sintomo 


•usttrro di 
orecchi 


Lenta senza 
segni precurso¬ 
ri «ostanti. 


Abolizione intiera delle funzioni dell’ 
udito, ed impossibilità di sentire i suoni i 
più deboli, come i più forti, e quei lungo 
tempo continuati. 


Sconosciuto 


Sordità i- 

diopatica — 
consecutiva 
—interna — 
esterna 


Sordità 
o Cophosis 


L’assenza o l’atrofia del nervo acu¬ 
stico, la sua compressione per dei tu¬ 
mori del cervello, per lo stravaso del 
sangue o del siero ; dall’ altra parte le 
stesse delle altre affezioni. 


Nella cura dell 1 apoplessia sanguigna cotivion subito 
ricorrete ai rinicdj energici. Al momento dell’ attacco 
sidee situare l'ammalato in un luogo fresco, ed inuna 
posizione verticale . Si praticherà il salasso della giugu¬ 
lare piuttosto che del braccio.es’é possibile si metterà 
in pratica l’arteriotomia . Dopo il salasso generale si 
applicano delle mignatte alle tempia o delle ventose sca¬ 
rificate , ed indi de' vescicanti alla nuca e de’ sinapismi 
ai piedi. Questi ultimi due mezzi, le frizioni ammoniacali 
lungo la spina, i spiriti volatili applicati al naso, te forami, 
turioni ec. impiegatisi per combattere i* apoplessia sierosa, 

Nel trattamento esterno della catalessia i tubefa- ! 
cienti sono il più sovente senza azione locale e secon- I 
daria; essi non abbreviano d’altra parte punto l’acces- i 
so . Tissoi crede die la maggior tranquillità, c le dolci j 
frizioni sopra le cosce e sopra le gambe s. no i mezzi | 
i più convenevoli. Il medesimo autore riguarda il bagno : 
freddo come più indicato se gli attacchi sono frequen¬ 
ti, il polso piccolo, la respirazione facile e la fisono- 
mia naturale . E’ necessario in alcuni casi ricorrere ai 
vescicatorii, e ad altri mezzi energici. 


Dev’ essere fondato secon¬ 
do la violenza de’ sintomi. Se 
I' accesso è di lunga durata ed 
è violento, la respirazione dif¬ 
ficile e stertoiosa e 1 ammala¬ 
to è vecchio, vi é tulio il dub¬ 
bio che terminerà con la mor¬ 
te. In alcuni casi essa guarisce 
dopo critiche evacuazioni. 

Il pronostico della catales- 
sia dev essere appoggiato alta 
natura delle cagioni » ed alla 
violenza dell’attacco. In gene¬ 
rale é questa una malattia, che 
di rado produce la morte. 


Se l’epilessia è ereditaria, 
se si dichiara dopo la pubertà, 
ed i suoi accessi sono lunghi, 
la sua guarigione è difficile ; al 
contrario succede s’essa mani¬ 
festasi nell'infanzia, e se dipen¬ 
de da vermi, o d’acido. Qual 

che volta sparisce alla vista di 

una febbre, de’mestrui, ec. 


IN labilissima diminuzione, oppure abo¬ 
lizione delle funzioni de sensi e dell’in 
tendimento , profondo stupore o coma, 
perdita più o meno completa del senti¬ 
mento, e del moto in una metà del corpo ; 
poca alterazione nella respirazione, la qua¬ 
le divien solamente stertorosa verso il fine, 
polso forte e sviluppato, continuazione 
dell’ azione del cuore. 

Immobilità e perseveranza nella posi¬ 
zione che si avea avanti T attacco, sia sedu 
to, all’ impiedi o coricato, gli occhi resta¬ 
no aperti o chiusi come lo erano prima ; 
perdita del senso e del moto; sospensione 
delie funzioni della vista e dell’udito, co 
me pure di quelle dell’intendimento, polso 
piccolo , appena sensibile, respirazione ra 
ra, calore auimale poco elevato ec. 


Una disposizione fìsica particolare Subitanea , 
caratterizzata dal collo corto, dalla o preceduta da 
lesta voluminosa, dalle spalle larghe, vertigine, da 
dalla faccia colorita ec. gli eccessi di sonnolenza, da 
intemperanza, una vita sedentaria, gli 3 balbuzie , da 
studj sforzati,le affezioni inorali vive, tinniti dell’ o- 
un colpo sulla testa , la soppressione recckio, da for- 
d' urta emorragia o d un’altra abituale nucoiio, da as- 
cvacnazione, le affezioni del cuore ec. sideraruentoec- 

Una costituzione sensibile e melati- L tantalica 
colica, una forte contenzione di spiri- senza segnipro- 
to, le affezioni morali vivissima la pre- dromi, spesso 
senza de’ vermi negl' intestini, l ecces- preceduta da 
so de’ travagli, 1’ abiludiue del ritiro, vertigine , da 
0 della meditazione ec, sonnolenza, da 

confusione ec. 
Essa va sogget¬ 
ta alle recidive 


Brevissi¬ 
ma ; alle vol¬ 
te un istante; 
spesso tre , 
cinque, sette 
giorni. 


In salute, 
in emiplegia 
o in morte. 


li trattamento dell’ apoplessia varia secondo la diversità delle 
iasioni e secondo vi ha o no congestione nel cervello. Allorché 
i» anoDiessia e sanguigna, bisogna senza perder tempo impiegar dei 
•imed? energici, Si prescrivono a taf uopo gW acidi vegetabili, 
i sali neutri? gli aeidoli, ed i purganti attivi. Alcuni pratici ira- 
jleeàim gli emetici, menocchè non vi sta una congestione gran- 
iisfima verso il cervello. Se 1’ apoplessia é sierosa , e 1 ammalato 
ì vecchio, debole, pallido,e magro,co.mene estere sopra uso de- 
di eccitanti come i sali volatili, i cefalici , i nervosi; tal» sono i 
Spiriti Su Scalini. gli olj volatili, le t,alate d. aasa fetida, 
Fi succino, di valeriana volatile ec. i diversi aromatici , ec. 

Devo, .si in generale amministrare durante l’accesso pochi | 
« riserbi di nualche infusione di melissa assai cal- 
nedicament a rwerba m qu^ ne gi* intervalli combat¬ 

tè l°e ca«TcheVagano la malattia ; Allorché queste sono 
ue le ca fe jbattute c allora necessario d’ammini- 

** cessare lo stato di mobilità 
t vosa Quando la catalessi è sintomatica sembra opportuno 
Erigere il trattamento all' affezione primitiva, di cu. essa é 


Indeter¬ 
minata ; per 
lo più breve; 
quella degli 
accessi bre¬ 
vissima. 


Catalessia 

o 

Apoplessia 
Cataletti¬ 
ca . 


Col ritor¬ 
no alla salu¬ 
te senz’alcu- 
no abbatti¬ 
mento di for¬ 
ze; alle volte 
con delirio 
violento. 


Catalessia 
idiopatica— 
sintumatica- 
periodica — 
nervosa, ver¬ 
minosa ec. 


Sangue sparso ■ 

nella cavità del era- j 

nio ; in alcuni casi ! 
turgescenza e dis- | 
tensione de’ vasi ' 
sanguigni di detta I 
cavità-, qualche vol¬ 
ta tumori aderenti, 
o nessuna tìsica al¬ 
terazione evidente. ; 


Nello stato at- j 
tuale delle nostre 
cognizioni, siamo 1 
ancor lungi dì po- I 

ter fissare la sede di l 
questa malattia,per- j 
che mancano! sicuri I 
risultati della sezio- j 
ne cadaverica. 


Deve vari ire secondo le cagioni, la robustezza o debolezza | 
dell’ammalalo. Se l'epilessia e la conseguenza d’una pienewa idi 
vasi, dee raccomandarsi un metodo antiflogistico e precisamente 

digitate Quando la causa é una gran debolezza ciò che ha 
luogo ordinariamente, si devono prescrivere gli antispasmodici, 
i tonici, gli eccitanti. Si sono vantati a tal uopo la valeriana, 
f arnica , il castoro, il muschio, l’etere, gli olj di succino 
animale e cajeput, la bella donna, il giusquiamo, P ossido d! 
zinco, il soltatu di rame ammoniaca e, la digitate unita all op¬ 
pio . V oppio alla valeriana, .1 muschio all’ oppio . Nell 1 epiles¬ 
sia periodica si ricorre con vantaggio alla ciana. 


Una estrema sensibilità, lo stalo ple¬ 
torico, le ferite, le contusioni sulla te¬ 
sta, l’acqua stravasata nel cervello, le 
concrezioni, i polipi, o . tumori nello 
interno del cranio, te affezioni morali 
vivissime, i dolori atroci io qualche 
parte del corpo, i vermi intestinali, la 
soppressione di qualche evacuazione 
abituale, la piedisposizioue ereditarla. 


I erdifa di conoscenza, caduta se si 
trova all’ impiedi, sconcerto del corpo, di 
storsione degli occhi, convulsione de' mem¬ 
bri addominali e toracici», successivo gon¬ 
fiamento dell’addome, del petto,e del col¬ 
lo con un senso di strangolamento, colore 
rosso, porporino , o violetto della faccia ; 
alte volte schiuma alla bocca, stralunamen- 
to degli occhi ec. 


Ordinaria¬ 
mente in aa- 
lule;qualche 
volta abbat¬ 
timento , o 
passaggio al- 
l’apoplessia, 
demenza, o 
idiotismo . 


Sembra difficile di guarire quelle epilessie, che pro¬ 
vengono da un’affezione organica, o dalle quali non si 
può indagare la cagione. Qualche volta l'illustre Pinci 
preveniva P accesso colla respirazione dell’ ammoniaca , 
ed il dottor Qnarin con l’allettamento della musica. In 
Inghilterra si so» fatti de’saggi coll* ispirazione di un mi¬ 
scuglio di gas ossigeno, ed’aria atmosferica. Alcuni 
pratici raccomandano la calamita , i vessicanti, V elet¬ 
tricismo o il galvanismo , i rubefacenti, le frizioni di 
etere sopra lo stomaco , le tempia ec. Boerliavc rapporta 
fatti maravigliosi e cure vantaggiose prodotte dal terrore. 


Li»» esposizione ai raggi cocenti 
del Sole, un viaggio fatto ili està, uno 
stato di pletora , la soppressione del 
flusso emorroidale, la lettura o lo scri¬ 
vere a lungo, gli eccessi nella venere. 

U ebbrezza, l’uso del giusquiamo, 
della cicuta, un terrore assai vivo,una 
contusione sopra la testa, la retroees 
sione d una affezione cutanea, o la 
soppressione di qualche malattia. 

L età avanzata, l’immobilità della 
pupilla, la diminuzione della sensibi 
htà della retina, o della pupilla mede¬ 
sima, gli eccessi dello studio, 1’ abitu- | 
diue di guardare oggetti minutissimi. » 

Un'estrema sensibilità della retina, 
la quale è spesso il resultatodell' abi¬ 
tazione prolungala in un luogo oscu¬ 
ro ; alle volte cagioni dell’ altre affe¬ 
zioni della vista. 


rema aeiia vista , come delle ve¬ 

spe, delle mosche, o degli altri inselli, che 
sembrano volare nell'aria, qualche volta 
anche una sorte di rete ec. 

Soventegra- Si vede duplicato, o replicato piò vol- 
duata come so- jj te un oggetto, ch’é semplice. 

P ra * , 


V icino il na¬ 
scer del sole. 
Ritorno regola¬ 
re ogni venti- 
quattr’ ore. 

Verso la se¬ 
ra coll'oscura¬ 
mento gradua¬ 
to della vista. 


j Distinzione degli oggetti in tempo di 
? giorno , ma confusione di vedere , quando 
il sole cade sotto 1’ orizzonte, e finalmente 
la vista si annulla fintantoché il sole non 
ritorna di nuovo ad apportare la luce 

Facoltà di distinguere gli oggetti in li¬ 
na luce debole, o nelle tenebre; impossibi- 
1 Utà di distinguerli in una gran luce. 


Barlume 
idiopatico— 
gastrico—in¬ 
testinale . 


Col passag¬ 
gio ad altre 
affezioni del¬ 
la vista. 


P uò essere 
uniforme al¬ 
la malattia 
precedente . 


Come sopra 


dovente 
lunga, ed in¬ 
determinata. 


Vista dop¬ 
pia 

Emeralopia 

o 

Vista diur- 


Nìctalopia 

o 

Vista nottur- 


Lunga ed 
indetermina¬ 
ta come so¬ 
pra. 


Indeter¬ 
minata . 


D iopia 
idiopatica— 
sintomatica 
—intestinale 


Allorché il barlume proviene dall’ esposizione ali’ ar¬ 
dore del sole ec. si faranno le bacature di acqua fredda 
sopra la testa, o sugli occhi, e vi si unisce l’uso del 
bagno tepido • se però egli dipende da debnlezza nervosa 
si useranno i vapori aromatici spiritosi, o quelli d’animo. 


Nel caso in cui qnrsta malattia é l'effetto della I 
pletora , e della soppressione delia traspirazione il sa¬ 
lasso è particolarmente indicato. Se essa è f effetto di 
iuta eccessiva debolezza il metodo esterno dev* essere 
eccitante, ed ugualmente diretto come alle altre affe¬ 
zioni della vista. 

Se V emeralopia é accompagnata da sintomi angio- 
tenici il salasso dev’esser praticato. S’essa non è asso¬ 
ciata a questi sintomi, allora 1' arrotamento della nuca, 
i vapori di carbonato d' ammoniaca diretti verso la con- ; 
giuntiva, i vessicaiiti ec. devono essere i mezzi che de- ' 


Quando la vista notturna è sintomo di una infiam¬ 
mazione dell’occhio, si ricorrerà al salasso, ed aicol- 
lirj emollienti ; ma quando dipende da una sensibilità 
1 eccessiva della retina, conviene lavare spesso gli occhi 
con f acqua fredda con qualche collirio astringente , o 
1 passare all’applicazione di una soluzione d’oppio sopra 
la congiuntiva ._ 

Per ben dirigere il trattamento dell' amaurosi, tan¬ 
to interno quanto esterno é necessario leggere I’ opera 
del chiarissimo Scarpa, ove si leggono trascritte le va¬ 
rie cure , che devono mettersi in opera in questa ma¬ 
lattia, regolate secondo le cagioni e le circostanze in- I 
dividuali. Sarebbe molto avanzar di troppo il voler 
trascrivere qui un trattamento così complicato che me¬ 
rita molta aagacità, ed attenzione. 


Pechi progressi j 
si Bono fatti sopr i 
le neurosi della vi¬ 
sta. Migliori esami 
si devono ancor fa¬ 
re per darne un'idea 
chiara e per poter k 
paragonare alle af¬ 
fezioni diverse della 
vista 


Nictalopia 
originaria — 
morbosa — 
sporadica. 


Spesso con 
la perdita 
della vista ; 
<li raro Col 
ristabilii», to 

Ordinaria¬ 
mente con la 
perdita della 
vista . 


L azione de’ narcotici, dei dispia¬ 
ceri profondi, delle veglie, degli studj 
continuali, l'impressione continua di 
Una luce viva, la collera, la pletora, la 
soppressione di qualche malattia abi¬ 
tuale, la conseguenza di alcune ferite, 
de’colpi sulla testa, l’insolazione ec. 


Amaurosi 


Abolizione della vista senza vizio ma¬ 
nifesto ; per 1’ ordinario è accompagnata 
dalla dilatazione o dall’Immobilità della 
pupilla, e di ima sorte di contrazione dello 
anello dell' iride. 


Amaurosi 
sintomatica 
—idiopatica 
—perfetta- 
imperfetta— 


o preceduta da 
dolori di testa, 
da vertigine, e 
da una vista di 
oggetti non esi- 


incertajquel- 
la dell’attac- 


Improvvisa , 
o preceduta da 
vertigine,da so¬ 
pore, da palpi 


una sorte di va¬ 
por freddo, che 
arriva sino alla 


iel cervello; etere- 


idatidi inviluppa¬ 
ti «ella sua cavità, 
qualche volta ulce¬ 
razioni , o desinino 
evidente lesione . 


O r d. HI. Nevrosi 


Vista 


, , , , Se il barlume è sintomatico la cu™ bisogna esser subordi- 

l! pronostico del barlume a q a malattia principale; allorché è cagionata ila uno sta- 

A vario L'iurta la durata del- ( ]j pletora si prescriverà un regime rigoroso debilitante, co- 
i affezione ine bevande diluenti, acidole, nitrate ec. Se dipende dalla sop- 

l dilezione. pressione di qualche scolo si ordineranno i mezzi adattati per 

richiamarlo. 

IV . e sulla Per combattere la diopia i mezzi che conviene ammini- 

Uev essere fonuMO su 8ono presso a poco gli stessi che quelli che at raccoman- 

durata della malattia» e silile contro le altre affezioni dèlia vista . Il vomitivo , la chi- 

complicazioni . Se la diopia na . china con la valeriana, gli antimoniali ec. sono « r.medj i 
dipende da lesione delegano pia utilmente messi m «so. 


complicazioni . 


Se la diopia 


dipende da lesione dell organo 

I della vista, essa è incurabile. _____ 

I * ~~Z ” Nel caso ehe questa malattia Yl’effetto della pletora, ol 

II pronostico dell emera- .nnuressione della traspirazione i debilitanti ed i sudori- ‘ 

Ionia dev'essere appoggiato “J. * "j pi(i indicati. Scarpa è arrivato a guarire con que¬ 

ll i • r,uai i he fai- * <n 3 ,„.i, ire soffiietti di vista diurna.. I tonici sono utili se 

sulle medesime basi, e he t0 metodo in : sogg della cura dee variare secondo 

tre affezioni delta vista. dipende da debolezza 

B le cagiona 

/ ; 1 facilmente qual metodo si dee impiegare al- 

La nictalopia non é ma. u , la uietalopia è cafonata da una sensibilità eccessiva 

pericolosa . Essa si guarisce torchi _« Alcan ì autori raccomandano i purganti, ed i ria- 

generalmente con mo.ta faci- 

” \f i ” j - _a„inni In generale è necessario primo | 

Ordinariamente mataguroso V a „a C > dì c ; r robor,.re gli organi gastrici, fa- 

! E’ curabile 1’ amaurosi I dUScV e “avvivare insieme « eterna nervoso, 

centc e periodica, e e‘specialmente quello degii occhi .. Per 

| te da cause leggile, e meu z j on t si data in P lin< ^P*? 1 arnjra ’ Ripulito in tal guisa io 
| rabile quella invecchiata e di- ammalato si risolventi per pochi gior- 

pendente da cause gravi ec. stocco . u ; ed ^ 


“è 

la A 1 


QUADRO NSOLOGICO. 


I\ T V ASTONE. 


Classe V. Neuros0rI. Neurosi jd 
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rnMI I min AfTi I inn.«rni> I w r. I I PRONOSTICO 


riTID *fT* I irinmimi 


Quando la disecia è un sin¬ 
tomo di qualche malattia, al¬ 
lora il suo fine è vario; s essa 
proviene da no vizio di con¬ 
formazione essa è incurabile. 

La paracusia è. una malat¬ 
tia , che difficilmente si cura, 
specialmente s’essa è il resul¬ 
tato di qualche infiammazione 
del timpano. 

Il tinnito che comparisce 
sul fine delle febbri intermit¬ 
tenti é un sintomo favorevole; 
è pessimo se si sviluppa nelle 
febbri atassiche. 

Per lo più cattivo ; molto 
più se la sordità é il resultato 
di una ferita, di un’ ulcera ec. 
E’ incurabile se dipende da un 


J1 trattamento dell’affezionì di quest’ organo dev’ esser meno 
stabilito sopra le differenze nello stai' de’ sintomi , che sopra 
le cause variabili che le cagionaiio ; c.ó che può d 
annidarsi alla maeeior parte dette neurosi. Quando la disecia 
/l-effetto della febbre, disparisce quando le forze si rimettono. 

E’ più difficile di stabilire di una maniera generale i prin¬ 
cipi def trattamento della paracusia. La guarigione del catarro 
de\l’ orecchio è ordinariamente seguita dalla cessazione del falso 
udito , quando questo è sintomatico* 


Nel tinnito bisogna egualmente aver riguardo alla causa , 
che lo produce. Allorquando proviene da uno stato di 
/a, devesi ricorrere agli analettici, ed ai corroboranti; bisogna 
al contrario adibire dei mezzi di una natura opposta *e unito 
trovasi ad uuo stato di pletora. Qualche volta sono stati utili 
i mercuriali. 

Varia secondo le cagioni. Quando la sordità sopravviene 
dono la soppressione d’esantemi, come sono l’erpeti, la tigna 
ec P biso?na P cercare di chiamar questi , c le acque minerali i- 
dm-solforose sono state spesso utilissime ; allorché la sordità 
vieu da pletora, è facile vedere i mezzi da impiegarsi. 


Quando fa disecia dipende dall’atonia della membrana 
del timpano, s’introducono nel condotto auricolare delle 
sostanze eccitanti, come dell’ alcool aromatizzato, degli olj 
volatili e si applicano de’vessicanti dietro gli orecchi. It 
Sig. Wilkinson dice aver giovato ancora il galvanismo, 
o 1’ elettricismo . 

Egli è qui facile il veliere, che il trattamento ester¬ 
no delia paracusìa dee esser diretto alle cagioni, e re¬ 
golato come le altre affezioni dell’ udito. Allorché il 
falso udito dipende da debolezza, giovano in questo 
caso i stimoli piu leggieri, ed i vapori aromatici diretti 


N d tinnito e mormorio si usa di spruzzare nell’o- < 
recehio la sera un cucchiajo da caffè di acqua calda e 
farla sortir fuori. Alcuni medici raccomandano gli olj 
uniti all’etere, i vapori di vino aromatizzato, e gii 
unguenti diffusivi. Conviene regolare la cura sempre 
sulle cagioni . 

Allorché la sordità viene da pletora, dalla soppre 8 - 
tione del flusso mestruo , o emorroidale , da una vita 
attiva, e da eccessi di tavola, facilmente si può conoscere 
quali sono i mezzi da prescriversi. S’ essa dipende da 
ostruzione della tromba di Eustachio Astley Cooper rac¬ 
comanda di perforare la membrana del timpano. 


AU TOPSIA 
CADAVERICA 


Gioite ricerche ! 
si devono ancor fa- I 
re sopra le neurosi 
de II’udito per para¬ 
gonarle con i resul¬ 
tati dell’ autopsia ; 
cadaverica . Sarei»- i 
be necessario non i 
tralasciare occasio- I 
ne onde spargere i 
qualche luce sopra ! 
queste affezioni. J 


Ord. IL Neurosi delle 
































































































































QUADRO N US O L O G I C O. 

Classe V. Neu itosi&.&O rdjne /T. Neurosi Cerebrali, ed Alienazioni Mentali. 



Predisposi?! on i 



Melancoiia 

o 

Delirio melan- 
colico. 



Idiotismo, 

4 0 

Cretinismo. 


I Sonnambolis 
mo,o 

Noctambula- 



L inquietifudine, il timore, la medi¬ 
tazione profonda, il dispiacere, la vita 
inattiva , una costituzione debole o 
pletorica, la presenza de’ vertali nel 
canale alimentare, un con-, trinai mento 
spasmodico del diaframma e de' mu 
scoli del petto ; alcune volte è l’ef¬ 
fetto dei pensieri fervidi die si preseti 
tano ne| tempo del sonno. 

L» idrofobia spontanea può esser 
prodotta da cause sconosciute ; alcu¬ 
ne volte i traviamenti del reagirne, i 
travagli ai raggi cocenti del sole,le af- 
zioni vive, il passaggio dal caldo al 
freddo ec. L idrofobia per contagio 
è cagionata dal morso di un animale 
arrabbiato, per I’ applicazione della 
saliva sopra la bocca,o sopra la pelle. 


I . e P «disposizioni e le cause oc- 

Voce CotlPul- cas'O'ialt della voce convulsiva sono 
tuttora poco conosciute. 


jLycanthropÌa.1 


I 


(tavola viir.) 


CAUSE OCCASIONALI 

Una disposizione particolare, eh'è 
qualche volta ereditaria,l’età adulta, 

' sesso mascolino, l'intemperanza, l'u 
ouso de' medicamenti, il passaggio i 
stantaneo da una vita attiva alla caf 
ma ed al riposo, le affezioni morali, la 
soppressione degli emorroidi o di qual 
che altra evacuazione abituale, l' afte 
zione organica di uno o piò visceri. 

Una particolare disposizione spes 
so ereditaria caratterizzata dalla ma 
grezza, dal color piombino della fac 
eia , da un carattere irascibile , dalle 
forti passioni, dall'avversione al moto 
ec. I abuso de’ narcotici, della venere 
ec. la gelosia, la tristezza, la vita inat¬ 
tiva, un amor violento, la perdita della 
salute, un energia de’proprj doveri ec 

Il timore, il dispiacere d’esser lori 
tanrf del paese, e de’ suoi parenti, la 
collera, le traversie dell’ambizione, il 
passaggio da uno stato comodo alla 
miseria, il terrore o I’ entusiasmo per 
la religione, le soppressioni abituali 
la conseguenza di alcune malattie a 
cute, una disposiz. organica particola 
re, l’abuso de’piaceri venerei, ec. 

L originaria conformazione, Tabu 
so de’ salassi e de’ bagni nella cura 
della manìa, I’ eccesso dei piaceri di 
venere, l’uso smodetato de' narcotici, 
una giqja estrema o un vivo spavento, 
un trattamento medicamentoso troppo 
attivo ed energico, i colpi violenti ri¬ 
cevuti stupra la testa, gli studj sforza¬ 
ti, gli attacchi di apoplessia ec. 

L adolescenza, il temperamento 
nervoso e sanguigno, l’immaginazione 
troppo esaltata, l’estrema sensibilità 
morale, l’eccessivo moto, I' abuso dei 
liquori spiritoai; qualche volta anche 
una disposizione sconosciuta e che 
non si può attribuire ad alcuna causa 
manifesta ed evidente. 


INVASIONE 


Con un feti¬ 
do dj dolore al¬ 
lo stomaco. 


Lenta, senza 
segni prodromi; 
alle volte pre¬ 
ceduta da pal¬ 
pitazione, scon¬ 
certo generale, 



SINTOMI 


Lesioni della digestione, come sputi 
frequenti, nausea, appetito depravato, do¬ 
lore allo stomaco dopo il cibo, pirosi, co¬ 
liche, borborigmi, flatuosità, costipazione 
o diarrea, Alle volte lesioni fugaci, come 
palpitazioni di cuore, difficoltà di respiro, 
tinnito, profonda malincolia, ioegnatlà di 
carattere, diffidenza sospettosa, terrori pa¬ 
nici, delirio su ciò che riguarda la salute. 


Incerta; ri¬ 
torno regola¬ 
re de'sinto¬ 
mi; loro so¬ 
spensione nel 
tempo di gra¬ 
vidanza , o 
nelle febbri 
intermittenti 


Ipocondria 
semplice — 


Qualche 
volta con la 


Errore della percezioni,e delirio sopra Incerta ; 
unico oggetto, scoraggiamento, scelta par- continua, o 
tieolare d'un genere di morte, cercar la so- interinitteu- 
litudine per darsi intieramente all'idee ed ai te. 
progetti di sua distruzione , ferma creden¬ 
za eh' egli è privo deli'inteiidimento, e che 
nota può adempire ai doveri della vita; l’in¬ 
clinazione al suicidio é qualche volta lega¬ 
ta al fanatismo. 


complicata- consunzione* 
originaria. con la febbre 
etica, con la 
mania, collo 
scorbuto. 


Deli, in so- | Colla ina 
praunico og- I nia, ctdl'apo 
getto — ine- I plessia, colla 
lancolia con | cecità.Di ra- 


Istantanea o Lesione di una o molte funzioni dell’in- 
preceduta da rendimento con emozioni gaje o tristi, stra¬ 
mi senso di co- vaganti o furiose. In certi casi non si scor- 
stritigimento g e alcuna notabile lesione nelle funzioni dei 

nello stomaco, sensi e dell’ intelletto , ma perversione di 
anoressia, co- volontà , impulsi ciechi agli atti violenti o 
stipazione, ca- at l un furore sanguinario senzachest possa 
lore negl’ iute- assegnare un’ idea dominante, che fosse la 
stini, timore ec, causa di questa pericolosa tendenza 

Crgduata • Alterazione più o meno assoluta delle 
alle volte istan- funzioni dell’ intendimento e delle affezio- 
tanea. ni morali, dolce vaneggiamento con dei 

suoni mezzo articolati, o taciturnità e per¬ 
dita della parola per lo difetto dell' idee ; 
carattere dolce o colerico, o altrevolte fan¬ 
tasticherie vivissime o violentissime. 


Varia secon 
do la specie.S’è 
spontanea, può 
essersubitanea; 
s’é contagiata, 
al momento del 
morso, o dopo 
30 a 40 gnijalle 
volte più tardi- 


Istantanea. 


La soppressione di un' emorragia 
o di qualch altra evacuazione abitua¬ 
le, una caduta sopra la testa, la com¬ 
parsa laboriosa de' mestrui, i vermi 
intestinali, la secazione, la legatura o 
la coinpressione de’ nervi recurrenti , 
f abuso de’ liquori alcoolizzati, 1' ec¬ 
cesso della collera o della voce sfor¬ 
zata, la tisichezza o altre malattie. 


senza segui prò- suono, per la paralisi dei muscoli del la- 
dromi, o prece- riuge, o impossibilità di articolarlo per la 
duta da qual- paratisi della lingua, 
che lesione de¬ 
gli organi detta 
voce. 


Più o un 

no lunga. 


inclinazione 
al suicidio. 


Acuta — 

cronica- -pe¬ 


ro col ritor¬ 
no alla salute 


Lon l’abbat¬ 
timento; di 


riodica-con- raro in saiti- 

tinua — con te,spesso con 

___ la -...il. 


delirio;seuza 

delirio. 


la tisi, colla 
paralisi, con 
t'apoplessia. 


originario— I salute, qua|- 
acquistato— I che volta c<>u 


idiopatico— 

sintomatico 


^ I Movimenti del corpo spontaneamente 

ideila notte, I eccitati o provocati durante il sonno, sguar. 
nel tempo del j <f 0 pjft ammalo, agilità più marcata, o an- 
sonna. I cont un nuovo g ra d(i di destrezza nelle 

sue funzioni abituali ; ripetizione delle a- 
zioni ordinarie fatte nel tempo della veglia , 
ovvero nuovi sforzi secondo gli oggetu sin¬ 
golari , di cui I’ immaginazione è colpita ; 
alcuni sentono i suoni che giungono alle 
loro orecchie, 

Nella notte, I Senso di peso di oppressione e restrin- 
nel tempo del I gimento, che si sperimenta durante il son- 
* no nella regione epigastrica o nel petto ; 
essa é ordinariamente accompagnata da 
difficoltà di respirare, da una sorte di 
delirio, da sforzi inutili di poter parlare e 
di poter eseguire de movimenti ; ma tutto j 
si dissipa col risvegliarsi rimanendo soltan¬ 
to molta lassezza e spesso tremori ec. 


Brevissi¬ 
ma ; poche 
ore, o meno 
di un quarto 
d’ora. 


Brevissi¬ 
ma ; per lo 
più pochi mi¬ 
nuti. 


Senso d’ ardore e di stringimento alla 
gola , difficile deglutizione , ardentissima 
sete, orrore ai liquidi ed a corpi brillanti, 
sputacchiare spesso una saliva schiumosa, 
sguardo attonito e feroce, furore , stridor 
di denti, pendio a morsicare, calar brucian¬ 
te all’ epigastrio, agitazione continua, con¬ 
vulsioni, polso duro, ineguale, respirazione 
impedita, paltor della faccia ec. 


Da prima difficoltà di parlare, indi suc¬ 
cedono suoni articolati, discordanti, gli 
uni acuì i, e gli altri gravi, indipendente¬ 
mente dall’ influsso della volontà e cagio¬ 
nati da contrazioni disordinate de’muscoli, 
che allungano o accorciano il condotto ae¬ 
reo o di quei che concorrono ad aprire, o 
a chiudere la glottide. 


Impossibilità di produrre qualsiasi 
suono, per la paralisi dei muscoli del Ja- 



Uolf fpi| ess i a 
— la inaili^ 


la maina , o 
colla morte. 


bolismo pa- prassalto o 

cifico-furio- terrore, con 

so — atnbu- palpitazioni, 
lante—gajo. o eoo qual 
ebe acciden¬ 
te non preve¬ 
duto e peri¬ 
coloso. 


Con ab¬ 
battimento , 
con sospiri , 
con palpita¬ 
zioni di cuo¬ 
re, tremore, 
anzietà ec. 


Nell’ inter¬ 
vallo degli 
accessi con 
abbattimen- 


alla faccia , 
ec. spesso 
colla morte 


Col goticismo 

_ i venta. 


Coi verinj 
- f >"'Sazzo 
gtoìh». 


ScoP°Sei ute , 


L’ipocondria semplice e re 
cente non dee riguardarsi co 
me incurabile ; a riserba se le 
tà del soggetto è avanzata. Se 
essa però è invecchiata o eom 
plicata ad altre affezioni, allo 
ra difficile diviene il suo trat 
lamento, e termina spesso con 
ia morte. 

Se nel tempo della melati 
colia compariscono gli emor¬ 
roidi, ciò è buono; s’ essa pe 
rò comparisce in seguito del 
idropisia , allora quest’ ultima 
si guarisce secondo Ippocrate, 
La melancoiia originaria e di 
pendente da una fisica predis¬ 
posizione difficilmente si cura 

Quando la manìa si dichia 
ra in seguito di qualche ma 
lattia , ed i suoi attacchi som 
leggieri e poco frequenti, vi è 
speranza di guarigione; al con- 
Irario avviene, s’ essa è eredi¬ 
taria o complicata con la rne- 
lancolia, o s’ essa è fissata ad 
un solo oggetto. 

L’idiotismo ereditario e di¬ 
pendente da causa organica è 
incurabile; l’accidentale qual¬ 
che volta é suscettibile di gua* 


Il pronòsttco del sonnam- 
bolismo è dipendente dagli ac¬ 
cidenti, che possono incontra¬ 
re gli ammalati nell’ atto del 
cammino. E' dannoso seuoteili 
nel tempo dell’ attacco. 


Non mai pericoloso. 


CURA INTERNA 


Nella cura interna dell’ipocondria non bisogna imitare Sen- 
nerto, Michaelis, Ettmulero ec. i quali pongono una confidenza 
esclusiva alte toro interminabili formule, e non partano die di eva¬ 
cuanti , salassi, antispasmodici ec. ma bisogna secondar piuttosto 
Celso, Aretco , Raglivi, Mead, Pine! ec. i quali raccomandano so¬ 
lamente i precetti i più savj dell’ igiene. A quest’ oggetto Montano 
lasciò scritto un precetto di fuggirti medi ri ed i medicamenti se vaglio- 
m ottenere una guurigiotie 1 inedicamenti clic tjualche voltd 

conviene amministrare devono esser solamente quelli , che servono 
per calmare momentaneamente alcune afféMoni nervose, die si svi¬ 
luppano nel corso della malattia . 

La cura delta melancoiia 6 in gran parte qotlla dell’ ipocondria. . 
L’uso de’ medicamenti dev’ essere subordinato alto stato della forza | 
o della debolezza, alla specie delle cause occasionali, e ai sintomi ! 
più molesti. Se la melancoiia dipende dalla soppressione de’ mestrui 
o dell’ emorroidi, dalla ripercussione di una affezione cutanea , o 
dalla.retrocessione della podagra ec, é evidente, che il trattamento 
dev’ essere analogo alla natura della causa, che ha prodotto la ma¬ 
lattia. In alcuni casi siban vantato la canfora, la digitale purpurea, 
la bella donna, la cicuta , la graziola , I’ elleboro nero re. La me- 
lancolia inveterata e abituale, specialmente s‘ è ereditaria, resiste 
a qualunque rimedio. 

I prtncipj generali del trattamento della manìa devono esser 
diretti alle cagióni. Egli è qui difficile trascrivere ogui trattamento 
particolare. Se la manìa è nello stato acuto, e i sintomi sono inten¬ 
sissimi, si può far uso del metodo antiflogistico , e si può prescri¬ 
vere a tal uopo qualche bevanda emetica o catartica se vi è costi¬ 
pazione o sintomi d’imbarazzo gastrico. Si sono vantati un’ infinità 
di rimetlj, come l’oppio, la colocintide, la graziola, lo stramonio, la 

j digitate, la canfora ec. ma questi rimetlj non. sono stati sempre se- 
! guiti d’un felice successo. E’giusto leggere, per regolar bene la ou- 
. ra l’erudito trattato della manìa del professore Pinel, le osservaz. 
pratiche di M. Cox, ed Ì saggi stabilimenti dello spedale di Aversa. 

II trattamento interno dell’idiotismo dcV’csser diretto alle ca¬ 
gioni , e regolato come nell’ articolo della manìa . Si sono racco¬ 
mandati gli eccitanti ed i purganti per combattere le ostina te costi¬ 
pazioni che accompagnano assai spesso quest’ affezione. Egli non è 
raro il vedere l’idiotismo accidentale contratto soprattutto duran¬ 
te il vigore della gioventù, terminare per un movimento critico , 
allorché succede un’ eccitazione nervosa, e che cessando essa, Ifiii- 
*ce col ricondurre il libero esercizio delle funzioni dell’ intendi¬ 
mento. Non accade così nell’ idiotismo originario, il quale sembra 
incurabile e poco suscettibile dì un cangiamento favorevole dietro 
le osservazioni piu assidue del professore Pinci. 


CURA ESTERNA 


I atti i mezzi che si devono successivamente adibire contro il 
sonnambulismo devono avere per oggetto di far cessare il parossismo 
e di prevenirne il ritorno. Non si può, dice I' illustre Finel, sempre 
proporsi di operare il primo effetto ; le circostanze in mezzo alle 
quali il sonnambolo si ritrova sono qualche v Ita cosi perii dose , 
che lo svegliarla sarebbe esporla ad una morte sicura. Roditi rap¬ 
porta, lo stesso autore,cheunuomocosi addormentato essendosi get¬ 
tato a nuoto in un fiume , ed essendo stato chiamato col suo nome 
non si svegliò, che per essere colto di timore e si annegò. Si pre¬ 
vengono qualche volta gli accessi coi narcotici, se dipende da sen¬ 
sibilità, e cogli antiflogistici se da pletora. 


Il pronostico sarà sempre 
funesto. Sara poi più peggiore 
quanto più furioso è slato il 
morso , quanto più il male si 
prolunga, a quanto più intensi 
sono i sintomi che I’accompa- 
«nano. La morte suol soprav¬ 
venire verso il 3.oo 4 «giorno 
dopo la comparsa de sinto.ni. 


!l trattamento interno dell’ incubo dev’esser diretto alle cagio¬ 
ni e regolato secondo lo stato individuale del soggetto. Vi sono del¬ 
le circostanze , in cui é buono di non cenare o almeno di non cori¬ 
carsi, se non quando la digestione é compita, eom - quando la ma¬ 
lattia dipende da pienezza o cattiva digestione. In altri casi è d’uo¬ 
po prescrivere i tonici o una dose di qualche cordiale nel corso del¬ 
la giornata, sei’incubo nasce da cattiva disposizione, o da debolez¬ 
za degli organi digestivi. Si può sbarazzare lo stonmeo-con un eme¬ 
tico s‘ esistono segui d’ imbarazzo gastrico. Nel caso in cui evvi sin¬ 
tomo di vermi annidati dentro gl’intestini, allora conviene ricorrere 
agli antelmintici, affi a di estinguere la causa principale. 

lS *e vogliamo esser di buona fede ,mi sia lecito di dire, che la 
medicina tuttor ignora il vero rimedio , allorché l’idrofobìa è spie¬ 
gata. Si decanta l’uso de’ diversi medicamenti, e il De Darwin, IVI. 
Addmgton,Pearson di Birmingham e moltialtri raccomandano di dare 
spesso un grano e mezzo di muriato di mercurio sciolto in una mez- 
z* oncia di alcool sino a produrre la salivazione, la quale si ripara 
con una dose di sale di Glaubero. Il Dr Reid uè rapporta pure i 
suoi buoni effetti. Si sono altri rimedj vantati; Russel raccomanda 
il vino , Stutz I’. alcali vegptibile alternato con 1’ oppio , Hamilton 
la soluzione arsenicale, Ferriar l’aceto, ed altri chi il muschio, la 
bella donna, chi l'ammoniaca, gli acidi, gli scarafaggi. 


Per arrestare l’assorbimento del veleno della rabbia e 
deve all’ istante cauterizzare il morso per mezzo di una ven¬ 
tosa scarificata, del ferro rovente, del ninnato d antimonio 
liquido o d’ altro caustico, come i’ empmstro di cantarelli.; 
■affl i di trattenere per lungo tempo la suppurazione. Il Di 
Darwin pensa, ebe P amputazione sia un mezzo più sicuro, 
, la narte può sottomettersi all’ operazione. Le frizioni 
mercuriali, H salasso nel caso di vigore, il galvanismo,. ba- 
" d ee sono mezzi necessarj.il Dr Rnsh consiglia I/esotogo- 
toniia per calmare il più pericoloso sintomo e per introdur¬ 
re nello stomaco delle sostanze liquide. 


ORDJNE V. N EU ROsT DELLA VOCE 



I rimedj ria cui ricavatisi maggiori vantaggi sono sicu¬ 
ramente quelli, che traggonsi dall 1 igiene,come il soggiorno 
nella campagna in una bella stagione, il moto e specialmen¬ 
te P equitazione, i viaggi, la cultura dello spirito, le pia- 
cavoli con vessazioni, una vita sobria e regolata ec.Ra un 
altro lato è necessario soprattutto di allontanare tutti gli 
oggetti, clic sono stati la cagione della malattia e regolare 
con arte e con dolcezza questo trattamento morale per cer¬ 
care a poco a poco di far rimettere l'immaginazione disordi¬ 
nata.. In alcuni casi sono stati vantaggiosi i bagni. 


Il metodo esterno, che deve mettersi in pratica dev es¬ 
ser diretto alle cagioni. Se la melancoiia dipende da sop¬ 
pressione o ritenzione di qualche malattia, allora conviene 
applicare delle mignatta all’ano, dei vessicanti, dei sina- 
pismi ec. D’ altra parte é necessario distruggere 1’idea che 
fa p oggetto della melanceHa con mezzi di distrazione, co¬ 
me sono i passatempi aggradevoli , la compagnia allegra, i 
viaggi lunghi, i teatri, la campagna in mi’ m ia salubre, le 
feste ec. Qualche volta si sono veduti d<f buoni effetti da 
una sorpresa istantanea, come succede coi bagni di sor¬ 
presa. 


E d* uopo allontanare il maniaco dalla sua famiglia e 
dalle sue ordinarie occupazioni, separare i furiosi da colo¬ 
ro i quali sono in tino stato di calma o dì convalescenza, ri¬ 
chiamare P evacuazioni soppresse, riparare l'ostinata costi¬ 
pazione, ricorrere all’ esercizio , alla distrazione , sapere ì- 
spiiare le convenienti affezioni morali, dirigere P intellet¬ 
to, favorire le crisi ec. in una parola conviene variare la 
cura secondo le cagioni. In certi casi sono da praticarsi i 
bagni caldi o freddi, o quelli di sorpresa, la doccia, il gal¬ 
vanismo, i vessicanti, le scosse di rotazione o di oscillazio¬ 
ne per mezzo di una machina secondo riferisce M’Gox. 

N combatte P idiotismo con la dolcezza, coll' allonta¬ 
namento dell’ idee , che possono richiamare P afiezione , e 
con tutti «li altri mezzi di distrazione e di passatempo. 
Per far cessare interamente 1‘ idiotismo accidentale si sono 
proposti un’ infinità di mezzi, coinè P «so degli epispastici 
applicati soprattutto alla nuca, le frizioni secche so¬ 
pra i membri, i bagni freddi o caldi, i rubefacenti, le fri¬ 
zioni di un olio eterizzato lungo la spina del dorso, l’eser¬ 
cizio, il galvanismo, c tutti gli altri mezzi proposti nella 


I er preservare il sonnamboto dai pericoli ai quali può 
esporsi ne’suoi giri notturni si han proposto dei mezzi, che 
sono suscettibili di effettuare un risvegliamcnto subitaneo 
e sopprimer così l’ accesso sin dal suo principio . L’ asper¬ 
sione dell’acqua fredda, le forti commozioni, la flagella¬ 
zione, Jo strepito dì qualche corpo sonoro , come qi*® 1 * 0 
di un campanello ec. sono i mezzi piti messi in uso. Nel- 
l’intervallo conviene combattere le cause. Se la malattia 
nasce da pletora sì praticherà il salasso , se da sover¬ 
chia sensibilità i bagni, i piediluvj, se da studj profon¬ 
di si prescrive la quiete. 

Eer prevenire il ritorno degli accessi nel tempo del 
sonno conviene evitare le riflessioni disaggradevoli , la 
vita sedentaria, gli alimenti difficili a digerirsi, e cer- 
care piuttosto i mezzi per mantenere lo spirito in una 
continua alienazione, distrarlo Con dolci piaceri , e fis¬ 
sarlo nella tranquillità e nella calma. Giovano qualche 
volta l’equitazione, l’abitazione in luoghi ventolati, ed 
il coricarsi a preferenza sul fianco . Se niente non si 
oppone all’uso del bagno freddo egli sarà impiegato con 
molto vantaggio. 


Ordinariamente j 
risceri addominali, 
specialmente il fe- . 
gatoelamilza vola , 
minosi . In alcuni 
casi fluidi nel cer¬ 
vello, ed una turge- ! 
scienza nei vasi di 
quest* organo. 


Alterazioni nel 
cervello, qualche 
volta nei cuore. 


l-treve; po¬ 
chi minuti ; 
Hi rado più 
lunga. 


Voce con- 
vulsiva-spa- 


Colla mor¬ 
te se dipende 


Coll’ ‘“Suz¬ 

zo g a * ìt: S 


11 pronostico è vario giu¬ 
sta k varietà <kUe cagioni. 


smodica-pa- da cause gra- 
ralil ica—or- vi; spesso col 
gallica. ritorno della 

voce se da 
cause leggie- 


ll trattamento della voce convulsiva non è ancora stabilito 
sopra un numero di fatti costantemente osservati per potere 
esporre con sicurezza le vere sue basi, Esso non potrà d’ altra par¬ 
te esser bene conosciuto, se non quando Le cause di quest’ affezione 
lo saranno egualmente. Il D. Portai solamente ha adibito con felice 
successo nella voce convulsiva gli antispasmodici, ed egli ne rap¬ 
porta gli effetti vantaggioiù chc haattenuto di questa classe di ri- I 
aucdj. 


volta tumori più ir¬ 
regolari nel cranio, 
o lesioni organiche. 


In alcttni le¬ 
sioni nel cervello , 


V i sceri ed altri 
organi diseccati,flo- 
gosi nell’ esofago e 
uri-cardia, spesso 
distensione e flatu¬ 
lenza nell’ addome ; 
qualche volta infil¬ 
tramento sieroso 
nella superficie del 
cervello, e pia ma¬ 
dre rossa. 


!N ella cura esterna della voce convulsiva si sono appli¬ 
cati con piu o meno vantaggio de* vessicanti sopra la parte 
anteriore, o laterale del collo. Si sono altrgvolte ottenuti 
de’buoni eftetti dalla canfora, dall* acido solforico, o da 
altre sostanze di sfinii natura adibite in maniera di poter 
essere respirate. I rubefacienti, ed i stimolanti esterni pos¬ 
sono ancora essere praticale*c«n molto vantaggio. 


condo la na- simatiad— i- 
tura della diopoiica — 
causa. per vizio di 

gravidanza- 
per timore— 
per lesione 
organica per 
convulsione. 


Come su- 
pra. 


Con ^Ftal-Hlisi 

della Ha* 

- i ver !* 11 

- la ti^ h «t* a 

_ I’ elessi 

- I* ubi'^tza 
. il gut^'sifio 
-ak»" ,e ^“^Itie 

acuì* 


L* afonia , che comparisce 
nelle malattie acute, é un sin- 
tomo letale. E’egualmente fu¬ 
nesto se camparisce nella tisi¬ 
chezza. Se nell’ ubriachezza 
I’ ammalalo diviene afonico , 
egli morirà sotto le convulsio¬ 
ni, se non gli sopraggitmge la 
febbre o la calma. 


11 trattamento dell’ afonia é quasi simile e lo stessb che si usa 
in tutte le malattie nervose, cioè eccitanti, diffusivi., tonici ec. Il 
sopratodato Dr Portai fece estinguere questa malattia con una do¬ 
se d 1 ipecacuana presa ad intervalli e con le mignatte applicate al¬ 
ta giugulare. Ricavò pure dei felici effetti delle ncque minerali-, 
che faceva prendere due volte al giorno perla spazio di quindici 
giorni. Egli però è necessario in tm gran numero di casi variare la 
cura secondo la natura delle cagioni e delle malattie, di cui essa è 
qualche volta sintomo. Si raccomanda l’uso del lichen arboreo o 
Islaudtco, del giulebbe d’erismo, e di altri pettorali. 


L applicazione de’ vescicanti e dé’ linimenti volatili 
sopra la parte anteriore del collo ha sovente bastato 
per combattere questa malattia. Conviene ancora in al¬ 
cuni casi ricorrere ai senapismi c ad altri .mezzi, che 
devono variarsi giusta la natura tìe’ sintomi, dell» du¬ 
rata della malattia, e delle cagioni* 


f - 1 

faringe ** tra¬ 
chea arteria infialo- 
muta, secca,.ulce¬ 
rata ; qualche volta 
polmoni alteratile. 


Ab, Da V. Merletta Aut. 


o. Dalla Tipografia. Reale di Guerra 1819. c. p. 
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(tavola ix.) 


U A D R O 


SOLOGIC O. 


C LA S SE 


li OS !<&<& 


0 11 V IN E I”* N EUROPI D M L E A LOCOMOZIONE* 


NOMI 

DELLE 

MALATTIE 


Neuraljria 


predisposizioni 

E 

CAUSE OCCASIONALI 

L’impressione del freddo, i colpi, 
le contusioni, la lacerazione de’ fila¬ 
menti nervosi, i tubercoli nel tragitto 
di un nervo, la sua compressione, la 
soppressione,di una emorragia abitua¬ 
le, di uno scolamento sieroso o mu¬ 
coso, di un’ antica fistola, di un’eru¬ 
zione cutanea, un vizio artritico, reu¬ 
matico, sifilitico, podagroso, erpetico. 

La sensibilità estrema dell’ età te¬ 
nera nei primi giorni della nascita, il 
clima dell America, 1 ’ impressione di 
uti aria tredda o di un vento di mare, 
raffezioni vive dello spirito, come i 


U ■ *»-****•, iit UH 1<13I«3I, CULUIie idi I- 

te, le piaghe, l’irritaz.e di alcuni nervi. 
Convulsioni ^ US0 dell'elleboro,una piaga, l’azio- 


IGOti conviti- ziooe abituale, la gravidanza,T estre 
ma sensibilità, i dolori vivi, la collera, 
sivi . il terrore, la vista di un oggetto disgu¬ 

stoso , le lussazioni o fratture ec. 


Paralisi 



Uno stato di pletora,|il raffredda¬ 
mento subitaneo, l'interruzione di un 
salasso abituale, la soppressione del 
flusso mestruo ed emorroidale, di un 
esutorio qualunque odi un’antica ul¬ 
cera, il terrore, i colpi sulla testa, i di¬ 
spiaceri, gli artefici che travagliano 
miniere di piombo o di mercurio, una 
l«‘.sione cerebrale, rachitica, nervosa. 


L infànzia di una costituzione lin¬ 
fatica, la ripercussione delle malattie 
cutanee, il contagio, il passaggio rapi 
do dal vento del nord al mezzo giorno, 
la presenza di materie alterate nel con¬ 
dotto alimentare; gli accessi per diffe¬ 
renti cause eccitati , come un violen¬ 
to esercizio, la corsa, 1 ’ odore del fu- I 
mo ec. Essa attacca una volta in vita. 

Il disordine del flusso mestruo o 
emorroidale, la soppressione di un sa¬ 
lasso abituale, di un’affezione cutanea, 
della podagra, gli alimenti presi dopo 
un trasporto di collera, l’ipocondria, 
l’impressione di un'aria fredda , qua 
particolare idiosincrasia, una cattiva 
conformazione del torace o una orga¬ 
nica predisposte. e , l’esalaz. cattive ec. 

Lsse sono variatissime; la debolez¬ 
za del neonato e l'ammasso di muco¬ 
sità uè’ bronchi e nel dietro bocca, la 
immersione in un liquido che impedi¬ 
sce l’accesso dell’aria nei polmoni, 
un laccio fortemente serrato al collo , 
la respirazione del gas azoto, idroge¬ 
no, idrogeno carbonato, solforato , 
nel gas acido carbonico ec. 


INVASIONE 

SINTOMI 

Subitanea 0 
lenta. Ritorno 
degli accessi 
più 0 meno rav¬ 
vicinati, spesso 
irregolari e ra- 
j pidi ; qualche 
volta periodici. 

Dolor vivo c lacerante soprattutto nel 
suo principio, con degli spasmi, e dei tira¬ 
menti successiv i , senza calore , senza ros¬ 
sezza , senza tensione e gonfiamento appa¬ 
renti, La sede del dolore è fissa sopra un 
tronco 0 sopra una branca del nervo, e 
sembra slanciarsi dal punto primitivamen¬ 
te affetto sopra tutte le sue ramificazioni* 

Istantanea, 

0 progressiva. 
Se egli avviene 
per esterna le¬ 
sione la sua in¬ 
vasione si veri¬ 
fica verso l’ot¬ 
tavo giorno. 

Contrazione involontaria e permanente • 
de’ muscoli, che innalzano la mascella in¬ 
feriore e de’ muscoli estensori e flessori di 
uno 0 di molti membri, 0 finalmente di tut¬ 
to il corpo senz’ alternativa di rilasciamen- I 
to. Qualche volta lesione delle fuhzioni dei | 
sensi 0 deH’intendiinento , tremori, saliva- jj 
zinne, sincope, lesioni della respirazione e 
della voce 0 loro stato d’integrità. 

Istantanea, 

0 preceduta al 
le volte da pai. 
pitazion di cuo¬ 
re , da vertigi¬ 
ne , da confu¬ 
sione ec. 

Contrazione muscolare involontaria ge¬ 
nerale 0 parziale, seguita da uno stato al¬ 
ternativo di rilasciamento, accidentale 0 a- 
bituale, senza perdita di conoscenza ; alle 
volte soltanto delirio passaggiero , faceto 

0 serio, stravagante 0 melancolico. 

Improvvi sa 

I senza segni pro¬ 
fi dromi ; alle voi- 8 
fi le precedutada a 
1 sintomi ncrvo- 
fl si 0 da qualche 
fi malattia. 

Diminuzione più 0 meno marcata 0 abo¬ 
lizione del moto volontario per il difetto di 
contrattilità di certi muscoli. Quest’ affe¬ 
zione può aver luog«> in un intiero Iato del 
corpo e chiamasi emiplegia, 0 nei membri 
inferiori e dicesi paraplegia, 0 si limita ad 
alcuni muscoli, come quelli della lingua , 
delle braccia ec. e chiamasi coi nomi par¬ 
ticolari delle parti affette. 


DURATA I VARIETÀ’ 


V aria , e 
per lo più 
lunga. 


Frontale-- 
sottorbitale 
—mascellare 
*-ileosc rota¬ 
le -femore-- 
popi itea 
femoro pre- 
tibiale-eubi- 
todigitaleec. 


Ordinaria.- -Telano ile’ 
niente quat- Oeonali-trau- 
tro o cinque malico—mo 


giorni; ili ra¬ 
do dye setti- 
titane. 


rale- Irismo 
—opistotonu 
-«■emprosto- 
louo. 


f INE 

'-St.'-’VC. 

Orni lari- 
soluzione , 
colla 

stasi, mti la 
disoleante' 
Zaziimeitelte g 
parti,coli' 4-- I 
trofia. 


temi tfiì § 
lento ristalo | 
fi munto , O | 
con |a morta | 


copici 

k 

Coi febbri 
— y fctaziQ 


* ,L 1 

PRONOSTICO 


Oo ! ( «r*tii 
-le locali 
— I’ :tfraz;z,0 


Brevissi- Couvulsio- 1 Con E alt- 
ma con lipo 'd P er irrita- | battimento 
continuo o zione interna I delle fatue } 

iulerinitten- — esterna - | indi col ri' 

te; alle voi- abituali—pe- “ tortjaattejifte 

te lunga se g riodicin*ain- | Iute, 
essi dipendo- j tornatici i- | 
uo da irrita- jj diopatici — i 
zìonu locale. I H 


* aria ; per g I ;t 
lo più lunga, g cale 


Paralisi lo- Coll'api*. j 
ale— gene- plessi», Coll ! 


- Ut m 

- 1' >f r azzo 


tipHrmi 

- r Jlssia 

- J'> mo 

- 1 ' i«Szzo 
decime vie 


rale—tremo- I emiplegia, 
re— emiple- con In molle} 
gia-paraple- di rado coi} 
già r-r beri he- ; In risuluròte 
ri degl’ Iti- uè, 
di ani. \ 


—-■ ~ T _ ——- ri - "T i - - -| I T **' f 

Ordine vii. Neurosi Db II a 


| Il prouostico della neural- 
gia non è mai malaguroso. Gli 
intensi dolori altro non opera- j 
no che una vigilia ostinata e 
■ìtna deficienza di appetito. St 
però si prolungami moltissi¬ 
mo potranno ridurre l’ amma¬ 
lato allo stato dj macie,,e di 
.consunzione. 

Il tetano dipendente da u- 
ua ferita o da. una contusione 
termina assai spesso con la 
morte. Se egli oltrepassa il 
quarto giorno , vi può essere 
speranza di guarigione. II fri¬ 
sino che nasce dopo 1 amputa¬ 
zione di una ferita prodottati’ 
arme di fuoco è pure mortale 

Le convulsioni che soprav¬ 
vengono ad una ferita , ad un 
parlo laborioso, ad una emor¬ 
ragia eccessiva ec. sono un 
sintomo letale. Sono di cattivo 
avvenimento ancor quelle che 
accoinp a g nsl,1 ° 1 infiammazio¬ 
ne del cervello o che si svi¬ 
luppano nelle febbri alassiche 

Quando te paralisi attacca 
qualche organo essenziale alla 
vita, come fi cuore,j pulmoni, 
il cervello ec. dee sempre con¬ 
siderarsi come pericolosa. Se 
essa attacca qualche estremi¬ 
tà e vi si osserva pii senso di 
calore e di/pimitulte doloroso 
può sperarsi la «soluzione. 


CURA INTERNA 


I I mezzi proposti e tentati con ip a ggi° re 0 m ‘ nor successo per 
-il trattamento della neuralgia , devono variare secondo la causa 
determinante e secondo le circostanze ,iu cui trovasi P ammalato ; 
U quindi é che si sono a vicenda adibiti À .vomitivi, i diluenti, la 
I chinachina, l'oppio, gli antimoniali,!' estratto^ a resina di gua- 
fl iaco. l'arnica, le piante narcotiche, il latte . lo stramònio,!’ 
8 aconito', la bella donna, l’estratto di cicuta , U viaeo nnerci- 
8 no ce. Quanto ai precetti del regime conviene c}ie l’ ammalato 
6 „si fin nutrimento àpice e leggiero in piccola quantità ed ai- 
fi loataui l’eccelso deg}i pimenti e delle bevande al opinate. 

Allorché il medico è consalfeto deve cercare di scoprirefie 
cagioni per diversificarne il trattamento secondo le medesime. Egli 
é perciò che gli autori non vali di accordo nel trattamento cu¬ 
rativo. In fatti Cullen ed altri ipedici consigliano 1 ’ oppio ; ma 
per ottenerne maggiori vantaggi jsono d’ accordo che deve pre¬ 
scriversi a dose generosa. Si ottengono maggiori effetti se si uni¬ 
sce al carbonato dì potassa; mentre altri consigliano 1’ uso degli 
antispasmodicfisoliio mescolati insieme, come.il muschio, l’etere, 

1’ ammoniaca , 1’ assafetida , il castoro , la china , il vino ec. 

1 Si ha ancora ottenuto qualche saggio felice dai Signori Fou- 
8 quel, Pienck, la Roche dal muriato di mercurio dolce, 

| Nulla é piti importante per ben dirigere il trattamento quan- 
I .to.il conoscere la malattia primitiva, di cui esse posson essere 
jj un effetto .secondario ; da cgò si sono a vicenda raccoipandati 
| «n 1 infinità di limefij. Si ha da Wan-swinten, e da Boerliave 
H encomiato l’uso maggiormente dell’ etere, da Syfienham quello 
g dell’alcali volatile,e da alto quello dell’oppio, delia canfora, 

I degli aromatici , delle gomme resine fetide , de’ diyersi ossidi 
8 metallici, come 1’ossido di zinco, de’carbonati alcalini, de’ fer¬ 
ii ruginnsi, del cornice peruviano, delle sostanze viroseee. Allorché 
B però le convulsioni derivano da imbarazzo delle prime vie a da 
cattiva digestione, si dee ricorrere ai vomitivi a ai catartici. 

Il trattamento della paralisi varia in generale secondo i muscoli 
che ne sono attaccati, e soprattutto seconde la natura delle cause , 
che l’hanno prodotta , e secondò la costituzione individuale ; ma 
tutto indica in generale.1'uso de’tonici e degli stimolanti, e fra 
gli altri della valeriana, dell’arnica, del muschio, della canfo¬ 
ra, degli ammoniacali, dell’ossido di zinco , dell’assafetida, de¬ 
gli’oli, de’sali, e de’spiriti volatili ec. Si ripara qualche volta 
la costipazione con l’uso degli aloetici. Nel caso che la pa-~ 
ralisi dipende da pletora che attacca un individuo di una co¬ 
stituzione robusta e che comparisce improvvisameutesi, può far 
uso de’ debilitanti . 


Mese ir'-zione. 


1 receduta | 
da sintomi ca- 9 
tarrali per ino!- « 
ti giorni. Suoi | 
accessi più fre- f 
queliti la notte U 
che il giorno. § 


oforzi estremi di tosse e seguito non in¬ 
terrotto di più espilazioni, con una sola i- 
spirazione, sibilo, ansietà, gonfiore delle 
vene della testa, faccia colorila o pagonaz- 
za ; qualche volta sternuti e per la yiolen- 


inucosità o di altre sostanze. 


Subitanea e I Difficoltà di respirare periodica, con un 
inaspettata, so- g senso di ansietà nel petto; respirazione si 


preceduta da ni troncati, ed appena articolati, faccia pai- 

sonnolenza, da fida , assenza della tosse , e verso la fine 

sbadigli, da Un dell’ attacco espeltorazioue mucosa ab- 
senso di con- I boudaute. 
stingimeli to ec. 

Istantanea, Sospensione della respirazione, indi del* 
alle volte già- le sensazioni, ddl’iutendimento,della voce, 
duata e prece- della locomozione, e della circolazione, 
duta da varie 
lesioni de’sensi, 
come da deli- j 
rio, dacouvul- , 
sioni, da verti¬ 
gine ec, 


Ordinaria- | 
mente lunga, j 
uno, due 0 | 
tre mesi, ed 
anco più an¬ 
ni ;gli accessi 
durano po¬ 
chi minuti. 

Tosse con¬ 
vulsiva rego¬ 
lare- irrego- 
rate— perio¬ 
dica. 

Varia; più 

0 meno lun¬ 
ga. La dura¬ 
ta degli ac¬ 
cessi più ore 

Asina umi¬ 
da—secca- 
spasmodica 
—sintomati¬ 
ca— idiopa¬ 
tica— perio. 
dica-iaego- 
jare. 
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il phS- 

saggio 
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tisi, all 

‘idro* 

torace 

, uir 


Collii fi* 

stabilirli (ilo; 
alle volte coi 
passaggio rid 
altre untiate 
tie, o etili là 
motte jm*. 
proVvUa, 


^oCT^teuii 
le f# fi» ter- 
inittf 

i ;*4 

! anilina 



doverne 
coll la nifiF*. 
te ; di tufo 
col i ii orilo 
alla Labile, 


Il pronostico è vano giu¬ 
sta le varietà delle complica¬ 
zioni. Éa tosse sarà pericolosa 
se i suoi accessi sono forti, fre¬ 
quenti, e lunghi. V emorragie 
fiel naso che succedono nel 
corso dell' attacco, se rpode- 
ratesono.vautaggiose; al con¬ 
trario se souo eccessive f 

Se l'attacco non è frequen¬ 
te, intenso e 1’ ammalato è 
giovane si può sperare Ja gua¬ 
rigione ; m se f individuo è 
vecchio, i parosismi sono fre- 
I queliti, eia inalatila riconosce 
qualche ereditaria predisposi¬ 
zione, allora è difficile jo ri- 
frtafiilijmento. 

Sempre ma^Wg^ 1,080 • . E g i! 

1 ,lev esser misurato rielle,circo- 
| Matite violenti o leggiere che 
1 I accompagnano . Quanto più 

| I individuo dimora nelle ae- 
I me, quanto più t'istrozzatu- 
! i a è violenta, e quanto più di- 
R mora in un’aria impura,altret- 
8 lauto è grave il suo pericolo. 


Or dine via. Neu nos / 


Circolazione: 


Un lemperanieuto nervoso, le don- 
ne, i fanciulli, le conseguenze di una 
emorragia profusa o di altre circo¬ 
stanze debilitanti, l’immaginazione e- 
saltata, l'antipatia, 1 'affezioni organi¬ 
che, una cattiva conformazione del 
torace 

Il temperamento nervoso o inde, 
bolito da lunghe malattie, ['emorragie 
eccessive, la vista di un oggetto disgu¬ 
stoso, uu dolor vivo, 1 ’ affezioni mo¬ 
rali vive, la presenza de’ vermi negli 
intestini, una lesione organica del cuo¬ 
re o dell’ aorta. 


Istantanea, I Movimenti del* cuore precipitati, irre- 
o preceduta da I golari, richiamali per la menoma affezione 
rossezza , da E morale, 
pallore nel viso fi 
o dalla vista di 
qualche ogget¬ 
to disgustoso. 

Subitanea , Diminuzione o soppressione dei battiti 
opreceduta da del cuore, del polso , della respirazione, 
vertigine , da delle sensazioni , dell' intendimento ( della 
estremità fred- voce, della locomozione e di tutte le altre 
de, da pallore funzioni, 
alla faccia. 


dente dalli} 
malati in ; di 


Cuti ; *>tleu' 
risuj 1 ’ 

~ h 1 ( ’U^rio- 
iii ufT^lie, 




Tutte quelle palpitazioni 
dipendenti da carne leggiere 
devono considerarsi come pas- 
jHggiere. Se esse dipendono da 
lesione organica o d’aneurisma 
del cuore, allora devono con¬ 
siderarsi, come pericolose. 

Il pronostico della sinco¬ 
pe dev’ essere appoggiato alle 
Cagioni, ed alla durata. Sarà 
funesto se essa è qu prodotto 
di qualche lesione organica o 
di qualche malattia inyecsfipu- 
ta. 


Nella cura delle palpitazioni devesi durante le intermissio¬ 
ni cercare di allontanare le cause e cangiare la mobilità nervo¬ 
sa , Se le palpitazioni sono prodotte da pletora il salasso , i 
purganti, ed altri mezzi antiflogistici sono necessmj. Se esse 
sono il risultato di debolezza conviene ricorrere agli amari, ai 
ferruginosi, ai leggieri sedativi, ed ai bagni freddi* Quautìo 
esse sono sintomo di qualche malattia nervosa , si farà uso del- 
1’etile, dell’oppio, e degli altri antispasmodici. 


CURA ESTERNA 


Dev’essere ugualmente fondata secondo le cagioni- 
Da ciò si vede benissimo, che deve variare secondo le 
circostanze individuali. Si è trovato perciò alle volte 
vantaggioso il salasso, i bagni di acqua fresca, l'appli¬ 
cazione del ghiaccio, le frizioni con etere, gli esutorj, 
l'estirpazione dei tubercoli sottocutanei, la calamita, 1' 
elettricità, la secaziont del nervo affetto ; secazione, 
dice Pinel , che non ha procurato qualche volta che 
un sollievo passaggiero , e eh’è stala seguita da spas¬ 
mo , e dalla morte ec. Si bau veduto vantaggiosi al-, 
tre volte l’esercizio , la campagna, i vessicanti ec. 

Per diminuire lo spasmo leggesi nel Giornale di me- I 
dicina del ,1760 che il bagno tepido è stato un mezzo | 
.vantaggioso. Barrire e Thomas hanno impiegato con B 
successo i bagni d’acqua fredda, ed altri gl'alcalini. 9 
Moia u, Lind , e Tissot raccomandano l'uso delle fri- g 
zioni con l’unguento mercuriale, ed altri le fumigazio- I 
ni o-i .vapori d’acqua, l’elettricismo o il galvanismo. I 
I lassativi sono sovente necessari per vincere la costi- Il 
pazioue determinata dell’oppio. Si è ora convinto del- 3 
Ja poca ubila delle frizioni fatte eoi corpi grassi. B 


AUTOPSIA 

CADAVERICA 


I Eauventi ha ti ®- 
| vate vermi negl’ in- j 
I testini . Mjrgagjii ! 
I maceliierosse sopra ? 
la pelle, nessuna le- I 
sione nel cervello, | 
sierosità solamente j 
nel ventricolo siate i 
stro , pulmoni rossi, ’ 
pericardio pieno di ! 
siero . 


I mezzi esterni per superare le convulsioni differì- 3 1 piamente si ha 

scouo ancora secondo le cause . I bagni , i semicupi, i trovato qualche vol¬ 
pedii uvj tepidi , i Iavatiri-ec. calmano quelle che prece- I ta una lesione nei 
dono l’eruzione di qualche esantema, o che succedono I divello, 
all’impressione del freddo. I ycssicjvnti , T uso interno jj 
de’diaforetici come dello zolfo sublimato , dell’ ossido di I 
antimonio idro-solforato rangiato arrtatano «nelle che I 
succedono in seguito di una retrocessione di scabbia o 1 
«li un ultra malattia cutanea. Gli antelmintici convengono | 


Nel primo periodo dee variarsi la cura secondo le circo¬ 
stanze. Se lo stomaco e gl’intestini sono imbarazzati si dee far uso 
degli emetici reiterati, e de’ catartici. Fotliergill raccomanda 
un miscuglio di due grani (fi tartaro stibiato con mezzo grosso 
di occhi di granchio dandone un grano ad un bambino di uo 
anno in un eucchiajo di latte u di acqua. Nel secondo periodo 
si ha esaltato 1 ’ uso de’ tonici e degli antispasmodici. Morris 
raccomanda il castoro , Millar l'assafetida. Batter ed Odiar la ci¬ 
cuta , Hufelaod 1’ estratto di giusquiamo Willis il muscus pyxidatu$ r 
Thomas la digitale unita all’ oppio , Wetzler e Brera la belladon 
na, i medici di Copenkang il mpschìo, ed altri gli antimoniali. 

Il trattamentp dee variate secpndo le cagioni e la specie par* 
ticolare dell'asma. Nel tempo del parosismo ilei!’asma convulsi¬ 
vo si hanno vantato gli antispasmodici, conte Tcppio, il muschio, 
il castoro, ij carbonato d’ammoniaca piro - oleoso, l’etere sol¬ 
forico, l'ipecacuana a dose nauseante, il Dr Sngrite assiema es¬ 
sere stati mitigati i sintomi con 1’ uso della digitale, altri medici 
con quello dei scilliticij, ed altri con quello del caffè. Cessato il 
parosismo sembra opportuno ricorrere ai tonici e particolarmente 
alla china, alle infusioni amare , ai ferruginosi ec. L’ uso degli ali- 
! rueufi dev’esser leggiero , moderato, e rinfrescante, 


Lgli è impossibile trascrivere qui la cura dell'asfissia, Es¬ 
sa dev’ essere modificata secondo le cause pjfi particolari, ed 
é inutile , che io me ne occupi potendosi consultare le osserva¬ 
zioni del Signor Portai , ed il .trattato del Signor Orlila , ove 
si trovano in breve notati i soccorsi, che convengono ad ogni 
specie di asfissia; molto più che i rirocdj Interni non possono 
essere prescritti dopoché 1’ asfissiavo é divenuto capace ha po¬ 
tere inghiottire qualche rimedio . In questo casp s’ essa è pro¬ 
dotta dai vapori del carbone gli si darà qualche cucchiaio di 
una mistura antispasmodica. S’ è per sommersione si darà un 
poco d’olio per vomitare 0 un emetico effettivo. 


quando dipendono da’ vermi. Nel ballo di S. Vito Cardane 
Wnderjvod, Deliaen, Fottiergillec.inculcano l'elettricità] 

In tutte de occorrenze , ma più particolarmente iu • sl¬ 
ancile nelle miali !’ ammalato è avanzato in età si dee n J l11 al apojdessia.; 

ricorrere prontamente all’uso esterno dei stimolanti. Si alle volte fluido su-.- ; 

strofineranno in conseguenza le parti con le flanelle pre- roso nell interno «.<■ 1 • 

gpc di essenza di mostarda o di un linimento volatile . | cervello ; ni alcuni , 
Inoltre si raccomanda l’applicazione «Le’vessicanti, del- H casi gii organi «ono | 
le fomentazioni calde , dell’ orticazione de' sitiapismi ec. | naturali., 
si sono anco impiegati coti vantaggio i bagni caldi , I 
termali 0 aromatici , 1’elettricismo, 0 il galvanismo ; I 

ma il Dr Bardsley dice aver ottcìLMto maggiori effetti I 
dal galvanismo . •: 


Per arrestare gli effetti violenti, quando la tosse 
convulsiva attacca qualche bambino pletorico si deve 
ricorrere al salasso ; s' egli è affannato e la tosse è im¬ 
portuna si dee applicare un vessicante al petto , o gli si 
farà ispirare un vapore di una mescolanza di acqua cal¬ 
da ed aceto. Il Signor Autenrieth consiglia di strofina¬ 
re spesso l’ epigastrio con 4ina poinata composta di cin¬ 
que parti di tartaro emetico e sedici parti di grasso . 
Si praticano i clistei lassativi se il corpo -é costipato, 
ed i pediluvj se la -tosse é ostinata. L'igiene è soprat¬ 
tutto la vera «risorsa di questa malattia. 

Per impedire la frequenza, e l'intensità de' paro- 
sismi , si ha consigliato la masticazione del tabacco, o 
il fumarlo , specialmente nell’ asma convulsivo . Si ha 
pure « saltate 1’ uso dei gas o delle arie fattizie , spe¬ 
cialmente dai Dii Beddoes e Thornton . Il primo cre¬ 
de unico rimedio la respirazione dell’ ossigeno , ed il 
Dr Bree quantunque mostra poca confidenza a questa 


A iteraz 

oni aua- 

| loghe a q 11 

elle del 

1 catarro poi 

inoliale. 

1 Se la mala 

i.tia ha 

1 passalo all 

« tisi 0 

all’asma, i 

dandole 

linfatiche . 

lei ine- 

senterio ,it 

porgale 

e dure. 


111 un-irr: 
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de’ puff 

! moni.; qa; 
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ga, si trovano dific- 


Dr Bree quantunque mostra poca r.ummeuM a «jumki i 7 -- 

classe di rimedj ; purnondiineno egli propone l’ ossigeno, 8 centi ftUeraiy^ni, 
come un mezzo vantaggioso. I cauteri , i vessi calili ed | 
altri simili mezzi sembrano più vantaggiosi quando l’asma 
,è stata prodotta da qualche soppressione abituale. 

ìj metodo esterno è il solo cfce può recar qualche 
vantaggio. Iu generale conviene risvegliare 1’ azione de- 
< r |i organi respiratori per mezzo di odori più 0 meno 
forti, mercé k aspersione di acqua fredda sopra la faccia, 
l’introduzione di un corpo sapido sopra la bocca, per 
mezzi* de* distili irritanti, dei sternutatori* delle frizio¬ 
ni secche ed aromatiche, soprattutto nella direzione 
de’ muscoli , che servono alla respirazione , Devesi cer¬ 
care «li allontanar tutto ciò che s. oppone all’entrata 
dell’a- ia ne’ polmoni, sporre l’inférmo ad un’ aria aperta,e 
di soffiare dell’aria atmosferica 0 dell'ossigeno nel polmone. 


Siccome le palpitazioni sono quasi sempre dipenden¬ 
ti da affezioni organiche del cuore , deli’ aorta , e di 
altri grossi vasi, che hanno rapporto con questo visce¬ 
re , pi rciò conviene in mo’te circostanze «li non aumen¬ 
tare I’ azione del sistema vascolare, particolarmente 
cogli eccessi de’ piaceri di venere , cogli esercizj vio¬ 
lenti, e con tutte quelle occasioni che possono accre¬ 
scere i movimenti de* cuore . 


Net trattamento della sincope egli è necessario cercare di I rimedi esterni nella cura della sincope sembrano 

scoprire, s’è possibile, ia causa predisponente, per indi com- più opportuni. Conviene esporre V ammalato all aria 
batterla. Si possono solamente somministrare nel tempo dello aperta, togliere tutte le legature, fare delle aspersioni 

accesso de’liquori alcoolizzaU , 0 qualche mistura cordiale affiti di acqua fredda sopra il viso, introdurre de’ vapori ir- 

fii richiamare più presto la calma. Ma quante sincopi, dice .ritanti nelle uarici, praticare de’ clistei della medesi- 
1 ’illustre Pinci non cedonp affa semplice esposizione dgj coptat- ma natura ec. Se questi mezr non bastano si faranno 

u? de»’uria; ' " * ' passare le leggiere scosse elettriche .0 galvaniche a tra. 


! ma natura ec. Se questi inezz ; non bastano si faranno 
passare le leggiere scòsse elettriche 0 galvaniche a tra. 
} verso j] cuore* 


P/tlevino. Vediti. T 
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QUADRO NOSOLOGICO. 

Classe V. Neurosi<&®. Ordine IX. Nevrosi Delle Funzioni Nutritive. 


(tavola X. ) 




CURA INTERNA 


CURA ESTERNA 


Cardialgia 
2 e 

Gastredinìa 


3 J Pirosi 
| Acido 

Vomito 
spasmodico 

Dispepsia 
f) l Bulimia 


Colica 
di piombo 


Anafrodisia 


Impotenza 


Disperma- 


Priapisnao 


Breve con kintoma- 

r itorno degli tico-idiopa- 

ac cessi. tico—perio¬ 

dico. 


Varia Idiopatica 
—sintomati¬ 
ca — conti¬ 
nua—inter¬ 
mittente. 

Acuta o Nervosa- 
crouica. acida—acri¬ 

moniosa — 
sintomatica. 


■Spasmo- 
dico-per av¬ 
velenamento 
- per lesione 
organica. 

Biliosa— 
mucosa-fla¬ 
tulenta— per 
vizio locale. 



CAUSE OCCASIONALI 


Una costituzione delicata, e nervo' 
sa, l'uso delle bevande fredde soprat’ 
tutto dopo un trasporto di colterra, 
un dispiacere estremo , una immagi- 

I nazione assai energica, ec. 

L indebolimento per T allattarne?!- Prima o do¬ 

to prolungato, i veleni, gli emetici vio- po i’ introdu- 

lenti, ed i purganti drastici, leaffezio- zione di qual- 
ni vive dell’ animo , la soppressione che cibo uello 
„ dell’ evacuazioni abituali, i vermi ec. stomaco. 

I Alcuni climi, come quei del Nord, Ordioariamen- 
l’abitazione in città, la di cui atmo- le la mattina,o 
sfera è umida e bassa, 1’ uso delle car- quando lo sto - 
ni salate e diseccate al fumo, 1’ appii- fi maco é digiuno 
cazioue del freddo nell'estremità ec. I 

La presenza di materie straniere I Istantanea^ o 
nello stomaco, nel duodeno, o in una S preceduta d’au- 
parte qualunque del tubo intestinale, j s ' et à. singhioz. 
la presenza di un calcolo, la gravidan- I zo ec. 
za, la metastasi, i oolpi sulla testa ec. 9 

Uno slato di debolezza dello sto- | Senza segni jj digestione lenta, spesso penosa e qual- Varia, 
maco, le flatulenze, 1 eccesso degli a- | prodromi; alle che volta anche dolorosa ; essa è allora 

Udienti, della leucorrea, la soppressi- fi volte precedu- accompagnata da lesioni locali e generali tuleuta— per 

ne di una evacuazione abituale, f ec- | ta da nausea, variate. vizio locale. 

cesso de' piaceri di venere. fi da vomito ec 

L e c ause reali dì questa malattia Soveute iu- Desiderio insaziabile e quasi continuo Incerta. Primitiva 

sono sconosciute. In alcuni rasisi sup- [seguilo di un di mangiare, e se non è soddisfatto f ani- * —seeouda- 

poneesser prodotta d’acido contenu- ! esercizio sfor- malato cade iu sincope; é questa affezione ria-siutoma- 

tonello stomaco,oda vermini osserva j zato. diametralmente opposta alt’anoressia. lica. 

nel corso di alcune febbri intemittenti j 

L’infanzia, le donne clorotiche , jj Inseguito di Avversione ai cibi ordinar) con deside- Varia-per Sintonia- 

che non sono punto mestruate ec. La qualche ostru- rio di quelli che si odiavano durante la sa- J 0 più lu/i-^a tica-idiopa- 
gravidaiiza, gli sc orbutici ec. | zione o della nità, o che non si desiderano almeno allora tira — mala- 

I clorosi. in alcuna maniera. 


Senso di altorligliamento particolar¬ 
mente attorno dell’ ombelico o nel tra¬ 
gitto del colon , e dolore cbe la pressione 
punto non accresce e sollieva anche qual¬ 
che volta, 

Lostipazione ostinata, vomito di una 
bile acre e porracea, dolori vaghi e violen¬ 
ti cbe si sentono verso I’ ombelico', spasmi 
convulsivi, tendenza alla paralisi, anores¬ 
sia, iscuria, dispnea, tenesmo ec. 

Vomito replicato di maten'e contenute 
nello stomaco e negl’ intestini, con costi¬ 
pazione ostinata , ansietà, e dolor vivo at¬ 
torno dell’ombelico e nel tragitto del co¬ 
lon . 


Deglutizione difficile o pure impossibi¬ 
le, ostacolo che si oppone alla discesa del 
bolo alimentare nell’ esofago , per la con¬ 
trazione delle sue fibre muscolari ; niuuo 
dolore in questo condotto. 

Senso d’ansietà e di restringimento do- j 
loroso nell' epigastrio con un senso di sin¬ 
cope . La gastrodinia ditferisce in ciò che 
non v’ hanno minaccie di lipotimia . 


Sensazione di calore ardente nello sto¬ 
maco, la quale si propaga lungo l’ esofago 
sino alla gola e sino nell'interno della boc¬ 
ca , ed è seguita dall' eruttazione di un 
liquido sovente acidissimo. 

Dolore vivo all’ epigastrio sul priucipio, 
qualche volta ansietà e singhiozzo, poi 
contrazione spasmodica dello stomaco e 
vomito. 

Digestione lenta, spesso penosa e qual¬ 
che volta anche dolorosa ; essa è allora 
accompagnata da lesioni locali e generali 
variate. 


Desiderio insaziabile e quasi continuo 
di mangiare, e se non è soddisfatto 1’ am¬ 
malato cade in sincope; é questa affezione 
diametralmente opposta all' anoressia. 


Coni'ìpocou- 8 II pronostico di quest’ af- 
<1 ria V fez ione è vario giusta la va- 

— le emulsioni ! rietà de' sintomi, della natura 
| delle cagioni, e delie compii- 
9 cazioni. 


non dipende 
da lesione 
particolare- 


Spesso con 
abbattimen¬ 
to, con sali¬ 
vazione , o 
co» vomito. 


Con ab¬ 
battimento , 
con il ritor¬ 
no in salute. 


Con i gieni 
—. I’ ip00bdria 

— i veri» 1 

— le febbi 

— la poterà 

Colla g fidanza 

— la dispepsia 

— l’ipuC'dria 

— altreLézioni 

dello Culaco 

Con le&bbri 
p rimili 

— lesioni*pani¬ 
che. 



Incerta. Primitiva 
— seconda- 
ria-siutoma- 
tica. 


Il raffreddamento subitaneo sopra Istantanea, o 
tutto de’ piedi, la soppressione di di- preceduta da 
verse evacuazioni o di differenti eiu- costipazione, 
zioni cutanee, la presenza di corpi atra- da dolori negli 
nieri negl’ intestini, le flatulenze ec. intestini ec. 

Le persone che manipolano diffe- Istantanea con 
retiti ossidi metallici e particolarmen un senso di do¬ 
te ossidi e sali di piombo,come i pitto- lore atroce nei- 
ri, i fonditori, i cartari, i miniatori, i lo stomaco. 
cal zolai di dorme, i vetrai, i lapidari ec 

La presenza de' vermi e di corpi Graduata ; 
stranieri nel condotto alimentare, la più o meu lun- 
coinpressione di lai condotto, i salti, ga . 
le cadute sopra I’ addome durante la 
digestione, le passioni vive ec. 



la morte; col ¬ 
la salute se 
non dipende 
da lesione. 


In salute 

cessando la 


Colla cessa¬ 
zione del do¬ 
lore, di raro 
coi passag 
gioalcroniùio 

Conia ri¬ 
soluzione , 
colla febbre 
lenta, con la 
paralisi ec. 

Con ladi- 
rainui zione 
del dolore, 
colla cessane 
del vomito . 


Con l'apoplessia 

— l'ipoetndrìa 

— 1’ ostrtfà&ne 

— le lesici 

orgaD^e. 

Con le febbri 

intermittenti 

— i vermi 

— la gravidanza 

— l’ipo«fl£jhi;i. 


La cardialgia e la gaslrodi- 
nia sono due malattie, che di 
rado producono delle conse- 1 
guanze funeste; a riserba se 
sono prodotte da veleno. 

La pirosi non è mai perico¬ 
losa; ma è difficile la sua gua¬ 
rigione, perchè incognita è 
la causa, e perchè è soggetta 
a ricomparire . 

L esito di questa malattia 
sarà malauguroso, se i sinto¬ 
mi che f accompagnano sono 
veementi, e la causa é grave. 

Il pronostico della dispe¬ 
psia dt ve esser fondato secnu- 
! do la durata , e i sintomi che 
! f accampa guano. 

Dev’ esser misurato dalla 
grandezza delle cagioni e del- 
I le complicazioni. 


Nello spasmo dell’esofago si è spesso obbligato di 
applicare i mezzi sedativi esternamente, o di ammini¬ 
strarli in clistei, soprattutto quando la deglHtizione e 
intercettata. Un vescicatorio sopra la parte anteriore 
del collo é stato utile. Si raccomanda il linimento 
canforato . 


Il trattamento della gastrodinìa non differisce punto 
dalla cardialgia . Alle volte oltre 1’ uso de’ medicamenti 
interni si deve ricorrere ai topici calmanti, come sina- 
pismi, bagni , pediiuvj , empiastri oppiati , rivalsivi, 
vessicanti, fasciature ec. 


si ha sin ora proposto un rimedio certo - masi rime- Si ha voluto supporre da alcuni autori che la ma¬ 
dia agli accessi con 1 ’ etere , I’ oppio , o I' ammoniaca Nell’in- sticazioue del tabacco ha interamente guanto la piro- 

tervallo sì farà uso della china, dell 1 acido solforico' de’ fer- si; egli è probabile che si otterranno maggiori ertetti 

rati, degli assorbenti: si ottengono maggiori effetti da una poi- dice un autore di riguardo dall’ abitudine di tornare . 

vere di china, oppio e solfato di ziuco. Bardslev raccomanda Le applicazioni fredde possono essere vantaggiose, come , 
l’ossido di bismuto. J aueora il soggiorno tu campagua 

Il vomito spasmodico deve essere combattuto con i leggie- Par calmare i movimenti convulsivi dello stomaco, 
ri sedativi , come l ! estratto acquoso d’ oppio 1’ etere solforico, che possono essere alle volte così ostinati , coiivien ap- 

l’acqua di floridi arancio; ma soprattutto per mezzo della po- plicare un vescicatorio sopra la regione epigastrica, o 

none antiemètica del Riverio, o del gas acido carbonico , che qualche «impiastro oppiato. Il vomito dipendente da le¬ 
si fa sviluppare nello stomaco. La radice di colombo è stata siane organica, resiste a qualunque rimedio, 
qualche volta utile . 


Il trattamento enrativo per vincere lo spasmo dell’ esofago 
deve variare secondo le cagioni. Hotfman e Pinci han gua¬ 
rito un’affezione di questa sorte facendo prendere due scropo- 
li di canfora sciolti nell’olio di mandorle dolci . Si ottengono 
effetti pure vantagÌ 03 Ì dagli antispasmodici 


v ana pure secondo le cagioni. Se la cardialgia attacca le 
nutrici spossate dall’allattamento il rimedio consiste nell’uso 
dei ristorativi. L’ ossido di bismuto é stato preconizato da mol¬ 
ti autori, e particolarmente dai Signori Odier, Reil ec. L’ete¬ 
re solforico è utile nella cardialgia dipendente dalla soppressio¬ 
ne delia gotta - 

N on si ha sin ora proposto un rimedio certo - ma si rime¬ 
dia agli accessi con 1 ’ etere , 1 * oppio , o I’ ammoniaca . Nell’ in- j 
teryallo si farà uso della china, dell'acido solforico, de’ fer- I 
rati, degli assorbenti: si ottengono maggiori effetti da una pol¬ 
vere di china, oppio e solfato di ziuco. Bardslcy raccomanda 
1 ’ ossido di bismuto. J 



I trattamento della dispepsia consiste in ì 


Per maggiormente accrescere la forza de’rimedj in- 


bvn coordinata degli alimenti, e delle bevande, e nell’arami- ter»» é d’uopo alle volte ricorrere al moto, alla cani- 
«astrazione moderata degli amari, degli aromatici, dei ferrati pagi»* » all’equitazione E’ pur necessario altre volte ap- 
ec. Se lo stomaco però è carico di bile o di crudità un emetico plicare un vcssicante al dorso, torneatale l’addome, e 
ed un purgante l’indimani recheranno un sollievo evidenle.il ricorrere ai bagni ferruginosi, 
resto della cura vana secondo le cagioni . 


’ essa assai spesso da se medesima ; tale è quella che soprav- 


conviene pure alle volte ricorrere ai mezzi esterni. 


viene nel corso delle febbri intermittenti. S’essa è prodotta da Si ha trovato qualche volta utile l’uso del tabacco ma- 

arido si dee combattere con gli emetici , e con gli alcali. So- sticato o il fumarlo: la campagna , il moto , 1 ' aliena¬ 
no stati utili qualche volta "gli olii, le sostanze grasse, gli zione, i viaggi ec. ed altri mezzi di simil natura sono 


oppiati, ed il carbonato di potassa liquido, 
tre cagioni 


dipende da al- I stati molto raccomandati e spesso vantaggiosi. 


Alterazioni or¬ 
ganiche, particolar¬ 
mente piloro scir- 
roso o ulcerato ; in 
alcuni casi stoma¬ 
co dilatato . 

Stomaco di una ! 
enorme grandezza, 
intestini quasi ul- , 
cerati, vescichetta 
del fiele più volu- 


Non mai pericoloso a riser¬ 
ba se questi ammalali mangia¬ 
no sostanze nocive . 


Quando il -dolore cambia 
di sede e si prova del sollievo 
dopo l'evacuazione il fine sarà 
favorevole; al contrario, se 
compariscono sintomi nervosi 

La colica di piombo per lo 
più é seguita da un fine infe¬ 
lice. Questo dev’ esser misu¬ 
rato dalla violenza dei sinto¬ 
mi, e dalla sua durala . 


Con labbri L uni ‘ malattiaipericolosis- 

_le concisioni siina ; ed il suo pronostico è 

più peggiore , se i ritnedj non 
producono alcun effetto . 


Con le kbbri 

— la gra^àiiza 

— la clolni 

— i verini v 

— la nefH fi de 

Con le kbbri 

— la flo? osi 

— 1’ etuoi^idi 

— lo scirf®* 


Sconchile 


Siccome questa malattia é assai spesso sintomatica , perciò 
si vede sovente scomparire con le cause che l’hanno prodotta; 
ed è perciò che sopra questa è dunque importante dirigere i 
mezzi carativi, Qualche volta han giovato gli amari , gli aro¬ 
matici, i marziali ec. ; mentre altre volte conviene ricorrere ai 
vom itivi cd ai purganti. 

La colica nervosa cede il più sovente all’ etere, all' estratto ac¬ 
quoso d’oppio, all’ acqua di fiori di arancio. La colica biliosa accom¬ 
pagnata da irritazione e da vomitivi frequenti, si limedia con una 
pozione salina , con l’addizione dell’ oppio . Cessato il vomito si 
darà un purgante. La colica ventosa si arresta con un cordiale aro¬ 
matico combinato con 1 ’ oppio. L’ammoniaca è stata pur utile. 

Si conosce l* opposizione tra il metodo di Behaen e di Tro*i- i 
chin e quello usato per molti anni nello Spedale della Carità di Fa- | 
rigi, E sebbene quest’ ultimo sembra una specie d'empirismo , pur- 
nondimeno i successi sono stati favorevolissimi.Egliè-perciò interes¬ 
sante diriggere la cura come si pratica nel detto Spedale, la quale è 
stata trascritta da Pine!., da Schwilguè, da Capuron, da Nisten ec. 


Il trattamento dell’ileo-nervoso si avvicina molto a quello del- , 
la colica nervosa. Gli antispasmodici devono mettersi in uso pron- | 

tamente ; i più usati sono stati la canfora, l’etere solforico , l’as- 
sa fetida ec. Qualche voltasi ha ricorso con vantaggio ai calmanti, 
che devono amministrarsi secondo l’età, il sesso,il temperamento, e 
tutte le altre circostanze individuali . 


1 mezzi esterni influiscono poco per vincere questa 
malattia. Essi agiscono lentamente e non operano che 
meccanicamente . Si lia sperimentato profittevole sola¬ 
mente il bagno freddo, se essa dipende da debolezza 
generale e se altre circostanze opposte non impediscono 
di praticarlo . _ 

In tutti i casi di colica quando 1’ ammalato è giovane 
e vigoroso ed i sintomi si avanzano con violenza e vie 
timore d’infiammazione conviene U salasso , le fermen¬ 
tazioni nell’addome ed i lavativi emollienti. Se questi 
non giovano si applica un vessicante alla parte più vicina, 
o si praticheranno le fomentazioni fredde o i bagni caldi 


Non è necessario che io presentì al lettore, che il 
metodo da praticarsi secondo le regole dello spedale 
della Carità di Parigi, deve sempre modificarsi secondo 
l’età, il sesso, il temperamento, ed il grado d’inten¬ 
sità di’sintomi . Esso merita molta sagacità , prontez¬ 
za ed attenzione. 

Devesi cercar di procurare le dejezioui alvine col 

1 1 ’ aiuto de’ clistei da principio emollienti, ed indi leg¬ 
germente purganti ; ma bisogna ricorrere a questo mez¬ 
zo con molta riserbatezzu, perchè non è rado il vederli 
rigettare col vomito . In alcuni casi conviene ricorrere 
ai bagni aromatici , alle applicazioni oppiate ec. 


Ordine x. Neurosi Dei genitali Dell' Uomo e Della Donna 


1 atto continuo del pene soprattut¬ 
to avanti la pubertà, eccessi dell'o¬ 
nanismo, un’imaginazione energica, un 
amore arderne, l’eccessive emorragie, 
la paralisi de’ muscoli ischio-cavernosi 


L’ età avanzata , i' abitudine alla 
manusttiprazione , una tenzione assai 
for]te del pene per eccesso di vigore , 
il rilasciamento degli organi genitali 

della donna, 

Una continenza forzata o l’abuso 
del coilo, una tarda pubertà o lo svi¬ 
luppo prematuro degli organi genitali, 

I idiotismo,la mancanza di pulitezza, 
r; aft eziou er petica diretta all’uretra 

L uso interno delle cantarelle, del 
fosforo o di altri diuretici acri, 1’ irri¬ 
tazione prodotta dal calcolo nella ve¬ 
scica, la blenorragia, ec. 


La pubertà, le letture lascive, una 
soggezione severa o uno stato di pri¬ 
vazione, l’abitudine all’ onanismo, la 
sensibililà eslrema dell’ utero , 1’ im- 
; petigine fissata sugli organi sessuali. 

Lna grande sensibilità fisica o mo¬ 
rale, 1’ abuso o la fissazione de’ piace¬ 
ri venerei, le conversazioni, o le lettu- 
revoluttuose, la diminuizioneo la sop¬ 
pressione de’ loch), della leucorrea 


Mekistta Aut, 


Lenta senza 
segni prodromi ; 
o dopo la vista 
di un oggetto 
disgustoso ec. 

Come sopra 


Erezione. debolissima o impossibile, 
, sensibililà vivissima accompagnata il più 
sovente da una ejaculazione involontaria 
di sperma al menomo leccamento. 

Emissione tarda oppure impedita dello 
sperma nell atto venereo, tuttoché 1* uomo 
godesse di tutti gli attributi della virilità. 


Istantanea, o 
preceduta dal¬ 
la vista d’ un 
oggetto piace¬ 
vole . 

■'Spesso nella j 
notte o dopo al- I 
cuni discorsi o ’ 
immaginazioni 
lascive. 

Con un sen¬ 
so di titillica- 
mento ne’geni¬ 
tali, o dopo de’ 
sguardi lascive. 

Istantanea , q 
preceduta da 


pianto, da ri 
da ansietà 


endenza irresistibile a ripeter frequen¬ 
temente I atto venereo, e facoltà di soste¬ 
nerlo senza spossamento ; odore forte esa¬ 
lato dalla pelle e disposizione a divenir ma- 
niaco se gli si contrasta l’unione de’sessi. 

Tensione forte e dolorosa del pene con | 
utt senso di ardore bruciante, e senza al¬ 
cuna tendenza all’ atto venereo. 


Tendenza irresistibile ed insaziabile al¬ 
l’atto venereo, accompagnata da oscenità 
stomachevoli» vivo furore, e delirio ina- 


Senso di un globo che parte dall’ ute¬ 
ro, si porta al colio ed incomoda più o 
meno la respirazione; fenomeni differenti 
nelle diverse funzioni 



Idiopatica 
—sintomati¬ 


co» il ri¬ 
torno alla sa¬ 
lute se dipen¬ 
de da cause 
leggiere. 


Scollegate. 





* er vigo¬ 
re-- per rigi¬ 
dezza — per 
'disposizione 
organica. 


Per afro¬ 
disiaci— per 
ardor di pas- 
sione-per vi¬ 
zio organico 


Per afro¬ 
disiaci— per 
blenorragia- 
per irritazio¬ 
ne locale. 

I McIhiico- 
tia amorosa*, 
ninfomania 
per vizio or¬ 
ganico. 

Semplice 
o complica¬ 
ta . 



Uqh ab¬ 
battimento , 


Con ab¬ 
battimento ; 
spesso in sa¬ 
lute; di raro 
con la morte 


Si misura dall’intensità de’ 
sintomi. Se dipende d'abuso 
prematuro de’ piaceri dell' a- 
uiore , q da vizio organico é 
difficile la sua guarigione. 

Non inai infelice. 


Con la *1181113 I Quando la satinasi è pa3- 

- la dei^Za I saggierà non è tanto pericolo- 

- alcune inalai- I sa ; ma s' essa diviene abitua¬ 
ne cr°*che. fi le il fine sarà disgraziato, e 

I pericoloso . 

^e il priapismo dipende da 
cause leggiere egli disparisce 
cessate le medesime senza re¬ 
car alcun danno. 


li pronostico della ninfo¬ 
mania dev’ esser fondato sulla 
durata della malattia , e sulla 
più o meno violenza degli ae- 


Dj rado funesta ; sarà 
ricolosissima sei sintomi s 


[itensdsum , e se iiegene 
apoplessia, in mania, o 
ira affezione. 


Lonvien dirigere il trattamento secondo le cagioni. Se 1 ’ impo 
tenza nasce da una debolezza generale , si devono rialzare le forze 
con un regime ristorativo, con il bagno freddo, con la china, con la 
mirra, con i ferruginosi e con altri tonici di simil natura. Gli stimo¬ 
lanti,come le cantarelle possono ancora essere vantaggiose tanto 
internamente usati, quanto esternamente praticati. 

Il trnttanaenro del dispermatismo dev'essere stabilito sopra 
le medesime basi, di quelle dell’ impotenza ; s’ esso dipende da un 
eccesso di vigore, si devono mettere in.uso la dieta, le bevande ad¬ 
dolcenti e rinfrescanti. Se all’ opposta egli dipende da rigidezza o 
da languore delle parti genitali , allora convengono i nutritivi , 
i tonici e particolarmente gli eccitanti. 


La cura della satinasi conviene dirigerla alla causa, all’ età, al 
temperamento ed alle forze dell’ ammalato. Se essa è 1 ’ effetto della 
pletora in questo caso devono mettersi in uso i debilitanti, allon¬ 
tanando nel tempo stesso tutti gli oggetti, che possono esaltare la 
sensibilità delle parti genitali. S’è prodotta da cause contrarie con¬ 
vengono i tonici, e precisamente la china, i ferruginosi ec. 


Il priapismo cagionato dall’uso interno delle cantarelle, o di 
altri diuretici acri, devesi immediatamente sospendere con le 
bevande mucilaginose e rinfrescanti. Se questa affezione é prodotta 
da un calcolo urinario o dalla blenorragia, si comprende che i 
mezzi che sono da impiegarsi devono dirigersi alle malattie di cui 
esso é sintomo. 


Quando la ninfomania proviene da una infiammazione locaj 
le,si dee ricorrere ai lassativi, ai rinfrescanti,, come al nitrato di 
potassa ec. S’essa è prodotta da sostanze acri , ed irritanti ; si 
dee far «so de’ mucilaginosi addolcenti, dell’oppio a piccola 
dose e della canfora. E’ necessario allontanare fnttociò che può 
richiamare quest’ affezione e risvegliare gli organi genitali.. 


Nel tempo del parossismo conyie» calmare i«intornie dimi¬ 
nuire l'irritabilità nervosa. Se l’inferma può inghiottire lesi darà 
qualche mistura cordiale o composta di antispasmodici, come 1’ as¬ 
safetida, il castoro, la tintura ammoniacale di valeriana, l’olio 
di succino ec. Se questi mezzi non bastano e lo spasmo é violento 
si ricorre all' oppio. Nell’ intervallo si farà uso de’ tonici. 


Quando l’impotenza dipende da un vizio organico 
egli è impossibile guarirla . Se essa dipende da qualche 
locale affezione deve esser combattuta con i mezzi usi- 
tati in simili occasioni. Se essa è il risultato de’ toc- 
cainenti troppo frequenti soprattutto avanti la pubertà, 
l'astinenza è un rimedio vantaggioso. 

L a cura esterna dee necessariamente esser diretta 
sopra il medesimo piano di quella interna . Se la ma¬ 
lattia dipende da pienezza, e da energia delle parti ge¬ 
nitali si deve mitigare con il salasso, e con gli emol¬ 
lienti esterni ; s’egli dipende da cause opposte con le 
fomentazioni aromatiche , o con i linimenti stimolanti 

Nella satinasi di vigore si devono mettere in uso 
il salasso , i cataplasmi rilasciatiti e le fomentazioni 
della stessa natura . I vessieatorj consigliati da alcuni 
autori aumentano l’irritazione e sono pericolosi. Si Tacco¬ 
ni mda molto l’igiene per impedire la recidiva. Si useran¬ 
no i rimedj opposti se dipende da rigidità o rilasciamento. 

Nel priapismo dipendente da sostanze aeri., -con¬ 
viene ricorrere ai bagni tepidi, ed ai clistei mucilngi- 
no-i. S’esso é l’effetto della blenorragia e questa e 
nello stato acuto conviene arrestarlo con i peniluvj , 
con i mucilaginosi, e con qualche dose d'estratto ac¬ 
quoso d’oppio alla sera, o con ie iixjezioni pure oppiate.. 

Nel primo caso si possono prescrivere il salasso , 
* le applicazioni topiche sedative. Si pire nel secondo 
caso far uso delle iniezioni rinfrescanti dirette nella 
vagina, poteudo pure lavare le parti con una soluzio- 
l ne sedativa o untandole con ama pomata addolcente . 


Por risvegliare 1’ ammalata nd tempo ddt* accesso 
si approssimano vicino il naso della carta •> 

de’sali o de’ spiriti volatili. Si strofinano nel tempo 
tesso le tempia con l’etere, tìtialc-he volta (U ‘ e r !' 
*orrere ai pediiuvj. Se questi me/zi non ba*»®« ™il. 










































































































QUADRO N<SOLOGICO. 

Classe VI. Lesioni 0 rgan ic iie 0 RifiN e I. Lesioni Organiche generali. 


(tavola XI.) 


MALATTIE 


Predisposizioni 


CAUSE OCCASIONALI 


INVASIONE 


SINTOMI 


DURATA 1 VARIETÀ' J FINE 


COiJCA- 

Wl 


La comunicazione_dal veleno si- Ordinaria- Maialila locale o generale caralterizza- 
nlitico per contatto immediato o me- I mente se, o ot- ta da ulcere, dalla blenorragia, da tubimi 
dialo agli organi genitali, all ano , toaettimanedo- da pustole, da escrescenze . cóme creste 
alla bocca alle mammelle, o per « po il ricevuto condilomi.porri ec, da fissare, da esostosi 
innestamento sotto dell epidermide; contagio; ma ,,, da dolori osteocopi, dalla ca ie soprattut- 
qualche volta per semplice applica- j alcun, casi do- , 0 agli ossi nasali palatini, mascellari , al 
zione sulla pelle o da parenti a fi. j po molti mesi, vomere, all’ osso frantale ec 
gli per meazo della generazione . | v 


Scorbuto 


mesenterica 

o 

Atrofia de* 
bambini. 


Umori freddi 


Rachitide 


Rachitismo 


Una temperatura fredda ed umida, | 
il non rinnovare l'aria atmosferica , il * 
difetto di pulitezza, la carestia, i’ uso i 
degli alimenti poco nutritivi ó che | 
tendono alla putrefazione , le fatiche | 
eccessive o una prolungata azione, 1' | 
affezioni morali tristi. I Dottori Limi, g 
Blanc.e M Miniati credono la debolez- * 
za degli organi della digestione;!! Dot- ì 
tur Reddoes la mancanza d’ ossigeno; $ 
alcuni fuso della carne salata ec. J 


| Uenta o pre- 
5 ceduta da mal’ 
| essere, desiiie- 
1 rio di riposare, 
| peso in tutto il 
| corpo, abbatti- 
! mento nelle fa- 
? coltà, perdita 
il di forze consi' 
S derevole ec* 


Gangrena 


La legatura delle vene, la lor coni- ) Ordinaria- 
pressione per un tumore , un’ intenso I niente nel corso 
freddo,l'azione dei ripercuzienti sopra . di alcune rna- 
un tumore, uua flemmasia violenta e- i lattie o dopo 
sierna o interna, le piaghe,le fratture, date alcune ca¬ 
le lussazioni, 1' applicazione delle fa- \ gioni. 
scìature troppo strette, lo scorbuto, il fl 
vajuolo confluente, le contusioni eser- I 
citale sopra i nervi, una compressione I 
lunga ec. 



Poco conosciute. Cancro del pilo¬ 
ro, L’abuso delle bevande fermentate, 
dell'alcool, degli acidi, un abituale 
compressione aulì’ epigastrio , le affe¬ 
zioni morali tristi. Cancro intestinale 
Spesso sconosciute. La sua sede éspe- 
so nel colon. Cancro uterino. L’epoca 
della cessazione de’ mestrui, 1‘infezió¬ 
ne -sifilitica,1 abuso de’piaceri venere*, 
le manovre imprudenti durante ilparto 


Una disposizione congenita.gli abu¬ 
si de' liquori alcoolizzati, I' emorragie 
o altre evacuazioni eccessive, la dis¬ 
sipazione per i’ allattamento, la sop¬ 
pressione delie malattie cutanee, delle 
secrezioni abituali , il virus sifilitico , ! 
le fatiche smoderate dello spirito, i di¬ 
spiaceri profondi, un ptialismo di lun¬ 
ga durata, i sudori profusi, ec. 


Lenta o pro¬ 
ceduta da un e- 
ruzione parti¬ 
colare,da unul- 


i rimo grado. Gingive rosse , gonfie, e 
elle mandali sangue alla menoma fregagio¬ 
ne, fiato fetido, macchie sulla pelle rosse, 
nerastre, azzurrognole o livide, faccia pai 
lida, livida, e gonfia, lassezza generale. Se¬ 
condo grado: Gingive fungose fetidissime , 
emorragie passive,edema,ulcere fungose fe¬ 
tide, impossibilità al moto, contrazione de’ 
muscoli flessori, ec , Terzo grado ; Sin¬ 
tomi più avanzati, dispnea, sincopi, idropi¬ 
sie , scoraggiamento, ipocondria, morte . 

Color livido e uero, flaccidità, diminu¬ 
zione di temperatura, formazione di un e- 
scara, qualche volta accompagnata da flit¬ 
tene e attorniata o nò da un’ areola infiam¬ 
matoria: lesioni generali diverse, come fia¬ 
to cadaverico, sonnolenza, delirio,sincope, 
sudor freddo, coma, morte . 


sintomi del cancro in generale sono u- 
na diatesi cancerosa,la quale non esiste pri¬ 
ma dell' età di quarantacinque anni, 
essa manifesta deperimento generale di for¬ 
ze . cachessia Rancarmi, .__ 


* “ fl «unuucaia ueperimeuio generale di tor¬ 
cerà o da uno I ze , cachessia cancerosa, fisonomia terrosa, 
sialo «cirroso, r ll.:_ ... 


L abitazione in un’aria malsana, il 
difetto di esercizio.la sregolatezza nel 
regime o un cattivo nutrimento , la 
dentizione , la ripcrcuzione di alcune 
malattie cutanee, e tutte le altre cau¬ 
se delle scrofole trascritte qui sotto. 


infanzia, la rivoluzione che pro- 
costl» r a,|,,tcscenza o la pubertà, una 

menr U ì U n 1e | C ?li aUerÌZzata daI J,' 011 *™- 

ento delle labbra e delle ale del naso, 
una pefle fina e colorità, i capelli bion¬ 
di, gli occhi blù, ec. l’abitazione nelle 
montagne nei luoghi umidi, oscuri, e 
trend), I allattamento di una nudrice 
scrofolosa , il veleno sifilitico, le con¬ 
seguenze delle malattie cutanee. 


Il fèto, l’infanzia da sei mesi sino 
a sette anni.l'epoca della dentizione, il 
sesso feminile, lo stato scrofoloso, 1’ 
abitazione nelle contrade fredde ed ti¬ 
mide, ne’ luoghi bassi.umidi, ed oscu¬ 
li, un cattivo nudrimento.la mancanza 
del moto, le lunghe malattie, 1’ eredi¬ 
tarie predisposizioni,il vizio vetiereo.la 
povertà, la mancauza dì pulitezza ec 


Varia e len¬ 
ta; o preceduta 
da sintomi ca 
tarrali, aa tosse 
| secca, da disp¬ 
nea , da emot¬ 
tisi , da restrin¬ 
gimento ed op¬ 
pressione nel 
petto, da debo 
lezza ec. 

U' ordinario 
all’ epoca dello 
spoppamento ; 
talvolta dopo 
la nascita; di ra¬ 
do dietro J'epo- 
cadi sette anni. 


Urdiua ria¬ 
mente sotto la 
forma di picco¬ 
li tumori sotto- 
; cutanei, ovali, 
o sferici, che 
per lo più com¬ 
pariscono nel 
collo o sotto le 
orecchie o nel 
mento ec. 

Lenta opre- 
ceduta da de¬ 
bolezza nei mu¬ 
scoli , d a ema _ 

ciazione,da pal¬ 
lore nel viso o 
da scoloramen¬ 
to nelle guance, 
da legiero gon- 
fiorenella faccia 


ze , cdcrieaaid cancerosa, fisonomia terrosa, 
dolori osteocopi, febbri anomali, incurabi¬ 
lità ec . I sintomi locali variano giusta il 
periodo dell alterazione, e giusta la varietà 
della sede . 


1 nino periodo. Dolori nel torace, tosse 
secca o con espettorazione di materie vi- 
schiùse, emottisi , voce rauca, o fioca , ca¬ 
lore nella palinadeila mano o nella pianta de. ^ 
piedi, guance rosse, magrezza . Secondope 
riodo: Aumento de’sintomi, dispnea, tos¬ 
se più ostinata, espettorazione di materie 
bianche, opache, ceuerinee, e fetide, febbre 
etica la sern.Terzo periodo .Febbre continua, 
dispnea intensissima, edema a' piedi, sudo- 
re colliquativo,diar rea,consuuzione,morte. j 

Primo periodo: Alterazione della dige¬ 
stione , addome tumefatto , diarrea , urina 
sedimentosa , odore agro della traspirazio¬ 
ne . Volume accresciuto 

dell addome coi, inegualtà sensibili al toc¬ 
care , dejezioni alvine di color cenerino o y 
bianche alternate colla costipazione, dis- 8 
! ? bulimia , flatuosità . Terzo peno- 

do. Dejezioni di materie biancastre o di a- 
1 unenti indigenti, febbre etica, smagrimen- 
to, q ualche volla ascile . 

Primo periodo . Tumori delle glamlole 
linfatiche del colio, delle ascelle o di un al- 8 
tra parte del corpo duri e di una forma ir- I 
regolare. Secondo periodo. Aumento di vo- “ 
lume, poi di fluttu izione di questi tumori , 
aspetto lucente, indi turchino, azznrrou- 
gnolo della pelle ; ulcerazioni i di cui bor¬ 
di sono duri e rugosi, che si cicatrizza¬ 
no, e sono rimpiazzate di altre grandule. 
’hfzo perìodo. Carie delle ossa, ulcere 
fungose, glandole sci rrose, febbre etica,ec. 

Raccorciamento e rammollimento degli 
ossi lunghi, gonfiore delle loro estremità, 
deviazione della spina dorsale , deformità 
del torace, e del bacino. Lesioni varie del 
la digestione, smagrimento, grandissimo in¬ 
tendimento o imbecillità. Sintomi delle 
scrofole . 


incerta . 
Essa si mi¬ 
sura dall’ a _ 
cutezza d e ’ 
sintomi ; or¬ 
dinariamente 
lunga. 


Ordinaria- Coti^crofole 

o locale; Ble- I mente in sa- _l'ifptigiui 

norrag’a,can. I lutejqualche — la 
cri, buboni, I volta col pas- — lo im buto 
pustole unii- | sagio ad al- — la («‘agra 
tre malattie, — le 

o alla tisi- la 

ebezza. 


pustole umi¬ 
de, reumi, e- 
sostosi.perio. 
stosi , escre¬ 
scenze. ec. 


Varia. A- 
cuta o croui- 


A He Vol¬ 
ta brevissi- 
majessad’or- 
dinario non 
oltrepassa sei 
o dodici ore . 
di rado due 
giorni. 


Scorbuto 
primario — 
secondario- 
marittimo — 
di terra—ec. 


P(>r . in * i 

fiammazione 
acuta; per in¬ 
fiammazione 
atonica— per 
azione de’ de- 
Ieterj--per in¬ 
terruzione di 
comunicazio¬ 
ne delle parti 
agli organi 
centrali— per 
anomalie. 


Felice se 
non è accom¬ 
pagnato d al¬ 
cuni sintomi 
violenti; col 
passaggio ad 
altre malat¬ 
tie o alla 


Ri rado 
con la risolu¬ 
zione; spesso 
con la morte; 
qualche vol¬ 
ta con la re¬ 
cisione o con 
l'estirpazione 
dell' escara 
gangrenosa. 


Con^ febbri 

- angjNica, 

- adisca , 

- ata$*a, 

- mtrflfio- ga- 

strh 

- I* ipi^odria. 


Con }i flem¬ 
ma** acute 

- la r^ola 

- il vicolo 

- lo imbuto 

- il Anione 

- T aliate. 


incerta; Essa | olla natura 
dipende dal- I —Scirri fol¬ 


le diverse se¬ 
di affette. 


me—eucefa- 
toideo- mela- 
noso- tuber¬ 
colare — Ri¬ 
spetto ai lito- 
gài. cerebro, 
fauci, ventri¬ 
colo,utero ec 

Tisi tuber¬ 
colosa larin¬ 
gea—tisi tu¬ 
bercolosa 
polmonale. 


Tabe se 
condaria, o 
consecutiva. 


Spesso col¬ 
la niortc.cnu 
la macie,con 
una febbre 
lenta; qual¬ 
che volta con 
le convulsio¬ 
ni, o con la 
operazione. * 


Spesso colla 
mortejdi ra¬ 
do con la ma¬ 
nia, e rarissi- 
simo con il 
ritorno in sa 
Iute . 


Spesso colla 
morte: qual¬ 
che volta cuti 
la risoluzìo- 


Conf ai sifilide 

— lo s^buto 

— la le^orrea. 


Con lo scorbuto 

— l’isterh 

— l'ipo^ndria 
-la *Ì*e 

— la poi*gra 

— il reu'^tismo 


Con T erpeti 
— le scrofole. 


Scrofole 
iuterue-ester- 
ne-.-idiopati- 


Co n la ri¬ 
soluzione , 
con la suppu j 


che-sintoma- razione, con 
tiche, l’ulcerazione 

con lafebbre I 
etica, con la 
pubertà 


Rachitide 
originaria — 
locale — ge¬ 
nerale . 


Con l a sifilide 

- la rachitide 

- lo sabino 

- la tig« 

- la rflg 1 *^ 

- feriti. 


Con liiffeptismo 

- i’imbrdllità 

- Ha 

- ile scafale 

- l'id Tifalo 

- Ha dazione' 


PRONOSTICO 


J| pronostico dev* esser 
fondato sopra la duratale coni- 
plicaziotiiji luoghi affetti, l'età, 
la robustezza o debolezza dell’ 
ammalato ec. Alcuni soggetti 
fanno fronte per un lunghissi¬ 
mo tempo alla malattia ; altri 
soccombono bentosto alla de¬ 
bolezza che essa produce: se 
attacca qualch' organo essen¬ 
ziale allora è pericolosa . 

Rer formare un giusto pro¬ 
nostico in questa malattia, si 
dee far molta attenzione alla 
violenza de’ sintomi , alta sa¬ 
lute deH’ammalato.al suo tem¬ 
peramento, ed alle anteriori 
sue malattie . 


^ er lo più il pronostico del- 
la gangrena é malaguroso. Se 
essa si verifica negli organi 
essenziali alla vita l’affare sem¬ 
bra disperato e 1’ammalato 
non ha più speranza di guari¬ 
gione; £ ugualmente disgrazia¬ 
to s essa comparisce nei vec¬ 
chi e nei convalescenti, 


Quando le donne prossime 
alla vecchiaia sentono de’dolo- 

n Unc:nanti,8eguitida caloree 
da pizzicori molesti nella par¬ 
ie inferiore dell'utero dovran - 
no temere d’ essere minacciate 
da un cancro . Se nello stesso 
periodo della vita sentasi qual¬ 
che purezza nelle mammelle 
deve/aspettarsi un cancro nell’ 
utero o nelle mammelle. 


i quasi sempre cattivo ; 
molto più se si dichiara in se¬ 
guito dell’emottisi o d’una vo- 
miea ; in quest’ ultimo caso il 
pericolo é più grande se 1’ a- 
sceiso si a p rtì a jp interno. Non 
v | è più speranza se l’emacia- 
zione è estrema , se vi è sudo- 
re profuso o diarrea culliqua- 
tiva 1 


pi 

^ spesso svantaggioso,mol¬ 
to più se la malattia è arriva- 
ta al terzo periodo. La dimi¬ 
nuzione di volume deli'addo¬ 
me, i| ritorno dell’ appetito e 
dell aspetto allo stato natura¬ 
le sono ottimi segni. Sono di 
cattivo presagio lo smagrirne» 
1° rapido,!' intensità della feb¬ 
bre, il meteorismo ec. 


Le scrofole che affettano le 
glandole linfatiche esternegua- 
riscono più fàcilmente di quel¬ 
le che i isieduuo nell’addomi¬ 
nale cavità; quested’ ordinario 
sono seguite dalla febbre etica 
e dalla morte . Se passano in 
ulceri di cattivo costume o so. 
uo ereditarie la loro guarigio¬ 
ne è incerta. 


L rachitismo quantunque è 
di rado funesto pur nondime¬ 
no è pericoloso quando è ac¬ 
compagnato dall' idrocefalo , 
dalla dissenteria, da lesione ne’ 
polmoni o in altri visceri inte¬ 
ressanti. Il pericolo in genera¬ 
le diviene maggiore,quanto più 
1’ ammalato s’ avvicina all' età 
di tre o quattro anni . 


CURA INTERNA 


IN ella cura della sifilide si lia riguardato sempre il mercurio , 
come il rimedio più efficace ;egli perciò dev’essere adibito in tutti 
i casi , e con particolarità poi, quando la virulenza sifilitica ha at¬ 
taccato il generale o qualche parte del corpo . La maniera di am¬ 
ministrarlo può essere sotto varie forme e sotto diverse prepa¬ 
razioni ; ma la preparazione che ha ottenuto il successo più gene* 
rale 6 stato il deuto-chloruro sublimato corrosivo di mercurio so¬ 
pra ossigenate. In diverse occasioni si Uan trovato vantaggiosi la 
salsapariglia , il guajaco , la saponaria , la dulcamara , la bardana, 
la lobelia , 1* oppio, il carice, il mezzereo , l’ erigerò , l’astragalo , 
e le sostanze ossigenate. Si han pure ottenuti de’ buonissimi effetti 
dalla docozione di Pollili , dal Rob antisifilitico di Laffecteur se¬ 
condo lo trascrive Swedieaur, dal giulebbe del Cuciniere , dalla 
decozione di salsapariglia composta della Farmacopea di Londra. 

Se i mezzi profilattici adibiti per conservare la salute della gen- j 
tc destinata ai lunghi viaggi marittimi non hanno impedito la t.oin- , 
parsa dello scorbuto, ed egli digià si é spiegato , conviene in questa 
occasione rimediare all’adinamìa ed alle forze. Per supplire a questa 
indicazione si han propostoli nutrimento animate e vegetabile, come 
il crescione, la cicoria, la coclearia, la lattuga , i frutti subacidi in¬ 
zuccanti^ gli acidi minerali e vegetabili. Gli acidi de| quali si son 
serviti i medici con maggiori vantaggi sono stati gli acidi vegetabi¬ 
li; Infatti Baird trovò utile I’ uso di una limonada di succo di cedro 
e zuccaro; il Sig. Coxwell e Trotter quello dell’ acido citrico cristal- 
lizato; ed il Dr. Petterson quello di una soluzione di oitro con 1’ a- 
ceto- L’abbattimento delle forze che ne risulta,si rimette con i toni¬ 
che i più raccomandati sono la china,ed i ferrati, 

1 mezzi generali che si possono impiegare per rimediare alla 
gaugrena consistono nel mantenere le forze vitali nello stato più 
proprio, e nel favorire la separazione dell’ escara gangrenosa . Se 
questo stato è in un grado moderato d'irritazione convengono i rin¬ 
frescanti; s’ esso però é in uno stato d* incitamento troppo grande 
allora conviene amministrare i debilitanti, gli antiflogistici, ed usa¬ 
re anco il salasso; se al contrario esso é in decadimento di forze,ed 
in una gran debolezza in questo caso,convengono gli spiritosi,la chi¬ 
na ec. In questi ultimi tempi il Dot. Lentiui ha impiegato con suc¬ 
cesso il sale volatile di succino unito al muschio, ed Hufeland vuo¬ 
ta molto questa composizione; si hanno ottenuto effetti più mar¬ 
cati sostituendo ai muschio la canfora. 


Allorché ilcancro non è dichiarato si han proposto da’ medici 
varj medicamenti credendo facile il suo trattamento. I mezzi che 
han creduto più vantaggiosi sono stati i risolventi, come gli antimo¬ 
niali,i mercuriali, i muriati di barite, e di calee, gli t stratti di cicu¬ 
ta, dì belladonna, di aconito, la digitale, il lauro - ceraso ec Allor¬ 
ché però il cancro é dichiarato si è convenuto da i medici più saggi, 
dietro osservazioni reiterate, che non resta per cosi dire in podere 
del medico, che renderlo stazionario, calmare solamente i sintomi,e 
adibire una cura palliativa. Si calmano i dolori vivissimi con gli op¬ 
piati ed i torpenti; l’irritazione e la febbre con i mucilaginosi ed i 
diluenti; il decadimento della nutrizione con la dieta lattea ed i nu¬ 
tritivi; e la destruzione delle forze coni leggieri tonici. Il resto de’ 
sintomi si combattono con i rimedj opportuni. 


CURA ESTERNA 


Per cura generate si praticano secondo i casi le frizio¬ 
ni d’ unguento mercuriale,o della pomata, di Cirillo, i bagni 
idroso librati, i suffimigj mercuriali, ec. forse ancora le pre¬ 
pai azioni d’oro, e la pomata ossigenata ? Per particolare, 
secondo le malattie.La salivazione prodotta dai mercurio, si 
ripara con debilitanti, con gargarismi addolcenti, ed alte 
volte con sfittici; la blenoiragia dell’ ano s con le infezioni di 
olio, di latte,o con ie candelette; laminosi e parafinosi con 
vapori di sambuco ed aceto o di malva ; alle volte con le 
mignatte, con i pediluvi, con cataplasmi addolcenti, e ne 
casi gravi con 1’ operazione; l’vieni de’ genitali con il cal- 
mclano ed occhi di grancio, con il solfato di rame unito 
all’ uguento piacentino, o si toccano col nitrato d’argento. 


11 trattamento locale deve variare secondo i sintomi. L'uC 
cere della bocca si toccano con l’idro-chlorico dilato ; l’erusio * 
ne, ed il rilasciamento delle gengive si arrestano con garga¬ 
rismi astringenti ed antisettici o con l’applicazione della 
coclearia; le ulcere cutaneesordide con l’applicazione di una 
mescolanza di mirra e china, con il carbone o con un cata¬ 
plasma di acetosella, e se tendono alla gaugrena col succo 
gastrico secondo Harness;il dolor dello stomaco , con olistei 
oppiati; la dispnea con i vessicanti; la contrazione de' muscoli 
con ie fomentazioni di acqua calda ed aceto ec. Si rac¬ 
comanda particolarmente la pulitezza, le strofinazioni con 
mia flanella alla cute, ed il precaversi 1’ammalato dall'in¬ 
fluenza del freddo. Nello scorbuto cronico si raccomanda 
l’igiene navale trascritta dal Sig. Pallois 

Varia secondo le cagioni ed i feuoitoeni che presenta. 
Se non si ha potuto impedire, conviene arrestarla se sìa 
possibile,o rimediarne i suoi tristi effetti. I mezzi locali so¬ 
no i topici, che devono applicarsi alla parte attaccata ed a 

quelle viciue.I primi sono presi dalla classe delle sostauze 
proprie a distruggere la gangrena a correggerla, c a dimi¬ 
nuirne gli effetti; tali sono gli acidi minerali , le soluzioni 
saline, Le resine balsamiche,le polveri aromatiche,gli spiri¬ 
tosi , il carbone, l’ unguento egiziaco. I topici che ap¬ 
plicar si devono alle parti vicine sono relativi allo stato 
delle stesse; essi devono esser tonici ed astringenti se sono 
in stato di rilasciamento; emollienti, ed anodini se in uno 
stato d’infiammazione viva. Si usa l’amputazione se la par¬ 
te può sottomettersi all’ operazione . 

Gli avvenimenti tristi diesi sono verificati dall’appli¬ 
cazione topica de’ suppuranti, degli emollienti, c degli epi- 
spastici fanno abbastanza conoscere , clic non conviene ri¬ 
correre a questi mezzi-e le osservazioni di un'infinità di me¬ 
dici ed anco di (ppocratc sono uniformi, e, con firma no que¬ 
st’ asserzione. La sola operazione può qualche volta essere 
1 ’ unico mezzo per superare questa malattia; essa dev' esser 
praticata nella giovinezza e sopra uu corpo sano, con chè 
però il cancro sia esterno, recente, isolato , senza aderenze 
particolarmente con i gran vasi ec.il cancro dell’utero esige 
qualche volta l’uso delle infezioni sedative , come d’ oppio, 
di belladonna ec. Il salasso sovente ripetuto conviene in 
molti casi secondo il sentimento di Fearon . 


Ab. Dr. V. Merletta Aut 


Le osservazioni patologiche han fatto conoscere quanto c dffi- j 
Cile il trattamento della tisi tubercolosa. Alcuni autori credono fa- I 
cile questa cura e propongono un infinità di rimedj-, i quali devono I 
esser diretti e modificati alle cagioni,alla suscettibilità individuale, | 
ed al grado in cui é arrivata la malattia. Si hanno a tal uopo van- I 
tato il latte di asina, le sostanze mucilaginose e gelatinose, le piante 
cruciferc, i frutti acidoli, la chinaci lichen islandico, la poligala, e 
gli antimoniali a dose nauseante ec. Sisono anco altri rimedj propo * 
sti particolarmente; da Rnsh e Wilson il mercurio; dal Dot.Bourne 
di Oxford l’uva araina; da Moses Griffiths la mirra; da Murriatt , e 
Senter il solfato di rame; da Fowler , Drake , Beddoes, Lean, Kin- 
ghike, Mossmau la digitahqdaThomasseu il petandvinm aquaticum; e 
da altri i balsamici, la cicuta,!’ acetato di piombo ec. 

Varia secondo le cagioni. In generale i medicamenti aperitivi , 
e risolutivi convengono in questa malattia prirnuche non sia arri¬ 
vata all’ultimo periodo;Si consigliati perciò sulle prime le decozioni H 
di radice di pazienza, di celidonia, di saponaria ec, dando nel me- H 
destino tempo di tanto in tanto nell’ intero corso della giornata una R 
mescolanza di parti uguali di giulebbe di chinagli sciroppo autiscor- | 
bufino e di ossimiele sci!litico. Vi si possono qualche volta unire se¬ 
condo le circostanze c 1' età dell' ammalato le pillole di sapone sole 
o unite all’ estratto di cardo santo. Dopo qualche giorno di questo 
trattamento si darà ad intervalli qualche dolce lassativo. Sono in di¬ 
suso anz> in discredito quei medicamenti fondenti, ed incisivi, co¬ 
me l'acqua mercuriale diTheden, l’essenza dolce diStahl, le pillo¬ 
le di Gisler,di Plummer e di Rossen, latussilagiue di Fullerec. 

f rimedj impiegati contro le scrofole sono numerosissimi e si 
possono dividere in interni ed esterni. Fra i primi ve ne sono molti 
in disuso, come le pillole di Allovette,la tintura di oro, le ricette di 
l)e-Haen,di Fabreec. come ve ne sono molti in questi tempi messi 
generalmente in uso de’di cui eftetti se ne fanno molti elogj.Fru que¬ 
sti hanno ottenuto il primo posto l’elisire amaro di Pryriliie ed il 
miniato di barite proposto da Crayford, e ritrovato vantaggioso dai 
medici dell’Alemagna, d’ Inghilterra,e della Francia. Si ha ancora 
encomiato 1’ uso dal Dot. Vood del muriato di calce, ed il Dot. Me¬ 
leti lo ba ritrovato vantagciossissiino; Fordice, Girtanner , Fother- 
gill, Bond raccomandano la china; ed altri chi la cicuta, il calo¬ 
melano, I’ acqua di calce, il luppolo, il solano-nero, l’aconito, e chi 
gli alcalina spugna bruciata, gli acidi minerali, ed i tonici ec. 

Nei rattamento della rachitide conviene rialzare e sostenere I 
le forze vitali sin dal suo principio. Boerhave a tal’ uopo ne ha de¬ 
scritto i principi generali c propone a questo riguardo l’igiene, gli 
alimenti leggieri c facili a digerirsi, il vinojniro, i toniei, cioè la 
genziana, l'elisire che se ne prepara,il rabarbaro ec. Si sono vantati 
ancora molti rimedj tanto interni quanto esterni. Bouvard e Portai 
raccomandano il airoppo di Bellet, e lo sciroppo antiscorbutico; 
il Dot. Veirac encomia molto l’uso degli alcaliui, e Bonhome tra’ 
questi vantai! fosfato di calce e di soda. Il Sig. Rob. Thomas fa con¬ 
to degli amari e delia china,e «e circostanze si oppongono a far uso 
di detti rimedj raccomanda i tonici metallici, come il ferro ammo¬ 
niacale e 1’ ossido di zinco combinati con qualche grano di rab¬ 
arbaro- Impiegavansi altravolta alcuni rimedj caduti in dissuso. 


Per prevenire l’infiammazione de’ tubercoli debbonsi 
evitare tutte ie cagioni, che possono direttamente accre¬ 
scere P energia degli organi affetti. Nel primo periodo per¬ 
ciò si deve ricorrere ai vessicanti, agli esutorj , ai bagni , 
al moto, al soggiorno in campagna, ai viaggi di inare, ed a 
tutti gli altri mezzi igienici.Si è dal Dr.Beddoes raccoman¬ 
dato ia respirazione del! 1 arie fattizie, e la combinazione di 
diversi gas, come l’ossigene con l’idrogeno, o qualche altro 
fluido aeriforme con il gas acido carbonico. Si può impre¬ 
gnare la camera di questi gas usando 1’ apparecchio inven¬ 
tato da Mr. Watt, Si è pure raccomandato il soggiorno ove 
abitano le vacche, il quale è stato qualche volta vantaggio¬ 
so. I sintomi si combattono con i rimedj opportuni. 


I er ben dirigere il trattamento dell'atrofia mesente¬ 
rica conviene aver riguardo alla causa per combatterla se 
sia possibile, t.’osì quando questa malattia si manifesta in se¬ 
guito di una retrocessione di un’esantema è necessario ri¬ 
chiamar questa con vessicanti, col setoue, e con altri ri¬ 
medj ohe cacciano alla cute. Alcuni piatici a tal’oopo han¬ 
no ancora raccomandato la inocntazione delle malattie re- 
tropulseed il Dot. Domine, dice averla operata con succes¬ 
so nella crosta lattta . L’ esercizio , la campagna, i bagni 
freddi di acqu i dolce o di mare, la di cui temperatura in 
principio non sia meno rii gradi 80. abbassandola in seguito 
gradatamente sino alla temperatura ordinaria del mare, so¬ 
no de’mezzi pure raccomandati. 


CADAVERICA 

-V- 

Lesioni diverse 
secondo la diversità 
della sede , 


Sangue in gran 
dissoluzione, fluido 
acquoso nella cavi¬ 
tà del torace e nell’ 
addome, polmoni o- 
scuri e putrefatti , 
cuore alterato , e 
riempiuto di un flui¬ 
do acquoso; di rado 
ii cervello alterato. 


Alterazioni va¬ 
riate nei luoghi ove 
la gaugrena si è spi¬ 
egata. • 


Alterazione di¬ 
verse uè’ luoghi ove 
il cancro si é mani¬ 
festato . 


1 uberc.oìi lieti a 
sostanza cellulare 
de’ polmoni, i quali 
sono in parte o in¬ 
tieramente alterati, 
e specialmente il 
globo sinistro . 


i-jmaciazione com¬ 
pleta, glandole lia- 
fatiche dell 1 adorne 
e spesso del torace 
indurite o suppur i- 
te,spandimelo mi¬ 
la testa e nell’addo¬ 


mi deve ricercare piuttosto la risoluzione. I mezzi prò- 6 
posti per richiamarla sono certi topici irritanti più o meno 1 
attivi, come le fumigazioni aromatiche secondo fi metodo di 8 
Darcet, T applicazione del nitrato d’argento, de’ liscivi al- fi 
calini, dell’ammoniaca, dé cataplasmi di una soluzione di | 
muriato di soda, degli enipiastri di gomme resine di di fila- il 
le, di cicuta, del digestivo di Hufeland,della pomata de’Tc- g 
deschi, dello spirito di rosmarino, del linimento volatile, 
delle doccie di acqua minerale ec.Le ulcere deboli che ne 
risultano si curano con i mercuriali. Ctfllen raccomanda 
k compresse di acqua fredda, fiinel i cataplasmi di aceto¬ 
sella macerata sotto le ceneri, e Bewer il carbone di legno. 

Si raccomandai* igiene ed i bagni di mare . 

Il bambino minacciato o attaccato di rachitide respiri 
nn aria pura ed un pó calda,sia esposto all’ influenza del 
sole, abiti un appartamento direttu verso 1’ oriente,stii di, 
feso dal freddo e dall’umido, usi le fasce, i pannilini, ed al¬ 
tre vestimenti ben secche pria di applicarle al suo corpu,un 
letto duro ed in capace di cedere sotto il peso del corpo 
come di paglia, di avena, di segala ce. Oltre a questi mez¬ 
zi igienici Glissen iaccomanda il cauterio; il Cavaliere Fio- 
ger e Cullai il bagno freddo;Sydenhara i linimenti compo¬ 
sti con sostanze amare ed aromatiche; altri le lozioni alca¬ 
lini, ed alcuni hanno ricorso a ctrte macchine per raddriz¬ 
zare le ossa; ma si é rinunciato a quest’ ultimo mezzo dietro 
gli inconvenienti che ne risultavano . 


Più visceri «fU I 
terati specialmente j 
le glandole del nie- a 
scnterio, le quali si I 
trovano tumefatte o » 
ulcerate , potino.u 1 
spesso tubercolo»;! 5 
con cistidi che con- 1 
tengono delle so- d 
stanze diverse. q 


U ordinario eer- » 
vello più consisten- 
te, fluido sieroso 
nella sua cavità,pol¬ 
moni infiamma li,fe¬ 
gato e milza più vo¬ 
luminosi , piandole 
linfatiche del mescli < 
terio ingorgate , | 
qualche volta sup¬ 
purate,ossa flessibi¬ 
li • 


Dalla tipografia lìeale di Guerra 1820. 
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QUADRO N <Ì;S O L O G I C O. 

Classe VI. Lesioni 0 rgan ic h e 0 rìN E L Lesioni Organiche generali. 


(tavola XII.) 


NOMI PREDISPOSIZIONI 

DELLE E 

MALATTIE CAUSE OCCASIONALI 


^ono oscurissime : il Sig. Alord 
vuole 1' impressione istantanea del 
freddo ; altri la soppressione di al¬ 
cune abituali evacuazioni, 1’ orga¬ 
nica predisposizione, i cibi di urrà 
cattiva qualità. £’endemica a Vitrol- 
Jes, in certe contrade del Piemonte , 
de la Barbada,a Cayenne,in alcune iso¬ 
le della Francia, nella Norwegia, ec. 


La giovinezza, e l'infanzia, alcuni 
climi , come quelli de'Negri, il conta- 



Varia secon¬ 
do la specie . 
L* elefansiasi si 
sviluppa spesso 
con brividi feb¬ 
brili, dolori all' 
inguine, rossez¬ 
za nelleparti ec 


SINTOMI 


. finta varietà; si ravvisa più facilmente nel 
viso; pelle delia fronte rugosa, che rende gli am¬ 
malati orridi,lahbra grosse, narici dilatate enor¬ 
memente,voce rauca e ingghiante,orecchie gon¬ 
ne, occhi rossi, scintillanti ec. Secando varietà: si 
ravvisa nell’estremità, pelle di una o di ambedue 
le gambe dura c ricciuta di colore quasi grigio , 
che rassomiglia al cuojo degli elefanti, cosce e 
piedi gonfie e di un volume estraordinario,tessu¬ 
to cellulare duro , pelle alcune volte coperta di 
ulcere fungose. 


gio, P innestamento ec. Essa va sog- I dolori ne' mem 
getta alle recidive . * J 1 ---* - J - 


Istantanea ; j Macchie isolate piò o meno numerose 
o preceduta da I da principio piccolissime, che si sollevano 
dolori ne’mem- » gradatamente nell’ estremità, e si cangiano 
bri, da brividi, I in flittene o in pustole. Si manifestano in 
da dolor di te- I tutto il corpo, e particolarmente nella fac¬ 
cia, nell'inguine ec. sono riempite di un L 
fluido opaco, biancastro, o di una materia 
spessa e glutinosa, la quale forma una spe¬ 
cie di escara furfuracea, o delle squame 


bri, da brividi, 
da dolor di te¬ 
sta . Aumento 
dei-sintomi ver¬ 
so la sera . 



Lebbra tu¬ 
bercolosa leon 
tiasis. Lebbra 
tubercolosa 
ekfàasùsi*. 


essa è 

in ra- 

gione 

dello 

stato 

indivi- 

duale, 

e dall’ 

epoca 

in cui 

si ha ricevuto 

il contagio. 


COLICA 

m 


Con U gan- 
grena, con la 
formazione 
di qualche a, 
scesso,con 1' 
ulcerazione, 
con dolori 
articolari . 


Con la sup¬ 
purazione , 
col passaggio 
ad ulcere fa- 
gedeniche , 
con la carie, 
con l'esosto¬ 


si 

CcM s itili de. 



PRONOSTICO 


Il pronostico deir elefan¬ 
siasi dev’ esser dedotto dalla 
violenza de’ sintomi e dalle sue 
complicazioni. In generale sa¬ 
rà funesto se la parte affetta 
tende al gatigreuismo , e se la 
malattia è arrivata all’ ultimo 
suo periodo. 


Non é malaguroso se il yawi 
è ben trattato in principio . 
Quando te pustole rientrano 
nelle cavità interne il suo bue 
è sovente funesto. Sarà egual¬ 
mente pericoloso se compari¬ 
sce la carie delle ossa, e l'ul¬ 
cere sordide sono accompa¬ 
gnate da gran debolezza. 


CURA INTERNA 


Varia secondo le cagioni, i sintomi e la specie particolare. 
Si sono però amministrati varj rimedj tratti dall’ entpinsron * 
la di cui efficacia è stata più o meno preconizzata. Areico consiglia 
gli emetici, il latte, 1 ’ elleboro, i saponacei; Duranti e l’inglese Ma- 
yle, il mercurio; Aètius,Galeno,CeUoAurelianq,Gribasio, Simphor, 
j Champier, Abbattimi, H<*berden ed altri la vipera; il Sig» ^ aldi' 
tini le lucertole verdi, gì’ Inglesi c l’ Anglo- Americani le prepara¬ 
zioni di arsenico e preferiscono la soluzione di Flower cc. S| ha an¬ 
cora preconizzato i’ uso delle sostanze toniche e sudorifere , come 
i la salsapariglia, la saponaria, lacontrajerva , la zodoaria, *a dulca¬ 
mara ec. Il Dot. Raiffer , dice il Sig. Pons , ha guarito quest 
affezione con un giulebb e di sassafras , guajaco , c salsapariglia. 

Varia secondo il periodo ed i sintomi. Durante il periodo dell 
eruzione, conviene secondare l’inclinazione della malattia e deter¬ 
minare la materia raorbifica verso la pelle ; ciò si può ottenere per 
mezzo di qualche diaforetico, al quale può aggiungersi la decozione 
di salsapariglia composta; si potrà agevolale questa indicazione 
Unendovi un bagno caldo due volte la settimana. Nel secondo pe¬ 
riodo,oltre all’ uso dei sopraddetti rimedj, si può ricorrere ad una 
debole soluzione di muriate di mercurio facendogli soprabere una 
quantità di latte proporzionata alle forze ed all’ età del soggetto . 
Si useranno i detti rimedj fino a tanto,ebe la malattia é intieramen¬ 
te guarita. Dopo quest’ epoca si potrà prescrivere qualche d ose di 
acqua di m ire , o pu purgante leggiero . _ ■ 


esterna 


Si han proposto pure varj rimedj esterni contro la leb¬ 
bra .tubercolosa. I bagni tengono il primo posto e l’esperien¬ 
za ha sanzionato questa verità. I bagni tepidi, emollienti , 
quelli presi nel mare , i bagni a vapore., e soprattutto i 
solforati di acque minerali sono stati pure giustamente ac¬ 
creditati. Le frizioni secche sono state ancora spesso utili. 
Sin oggi l’esperienza non ba confermata, come vantaggiose 
quelle mercuriali , anzi sono state piuttosto svantaggiose 
tra le mani de’ pratici ; ed il Sig. Alibert che ne ha voluto 
/are delle prove è «tato obbligato a rcnunciarvi.E’ necessa¬ 
ria qualche volta la fasciatura, il riposo, e l’ uso dei leggieri 
sedativi e ripercu zienti . __________, 

Si sono adibiti con vantaggio! bagni cabli per minora¬ 
re I’ ardore della pelle che assai spesso accompagna questa 
malattia, si ha esaltato l’uso dell’ applicazione degli esca¬ 
rotici, come dell’ unguento egiziaco, del nitrato d’ argento, 
quando le pustole sono degenerate in ulcere sordide, e che 
transudano un umore icoroso .Si dissipano con continui 
pediluvj sino al totale rammollimento quei tumori duri c 
■dolorosi, che alle volte compariscono nella pianta ile’ piedi.; 
cauterizzandoli in seguito con un terrò riscaldato.; ciò che 

produce un’ ulcera che si farà cicatrizzare con un dolce e- 
scarotico. L’ inoculazione è «tata proposta per indebolire i 
| sintomi ed jl corso della malattia. _ _ 


N on si sono sin 
oggi fatte delle ri¬ 
cerche esattissime 
sopra il cadavere; si 
spera fra poco die¬ 
tro le fatiche del 
Sig. Alibert cono¬ 
scere colla sezione i 
risultati esatti di 
quest* afiezione - i 


ORDINE 11. LESIONI ORMN1C HE PARTICOLARI 



Emorroidi 

0 

Tumori 

emorroidali 





Vermi 
intesi inali. 



Concrezioni 


Gli esercizj violenti, gli grandi 
sforzi delle braccia o della tosse con¬ 
vulsiva, l'irregolarità nella mestrua¬ 
zione, te passioni violenti, un tempera- 
mento sanguigno, il vigore dell età, 
il moto smodato, la corsa, la lotta, il 
canto, le grida, uu’ ostacolo qua¬ 
lunque che impedisce il corso alta cir- 
colazione,la predisposizione ereditaria 

La costituzione pletorica, il clima 
ealdo,itsesso mascolino più del femmi¬ 
nile, la vita oziosa o una vita molto 
esercitata, la costipazione, le passioni 
vive, la soppressione delle emorragie 
abituali , la gravidanza, 1’ abuso de’ 
purganti attivile! caffè,degli spiritosi, 
i lavativi irritami, I’ orgasmo venereo, 
1' equitazione sforzata, ec. 


Alcuni climi, come quelli della Po¬ 
lonia,di Lituania, d’Unglieria.di Tran- 
silvauia, di Prussia, di Rus»ia, della 
Tartaria, del Belgio, della Svizzera , 
dell' Alsazia e di molte contraile del¬ 
la Francia: la succidezza , il cattivo 
nutrimento, la bassa genio, l'impuli¬ 
tezza. Essa è riputata jn alcuni paesi, 
come contagiosa , ed ereditaria. 


Lo stato di debolezza prodotto da 
emorragie eccessive, da frequenti sa¬ 
lassi , da abbondanti suppurazioni, 
ec. I' abuso de ! diuretici, degli acidi, 
degli alcoolici, de' piaceri di venere , 
il vitto poco succulento, la vita seden¬ 
taria, le passioni tristi, come l’manie - 
titudiiie,il terrore ep. l'azione del fred¬ 
do. Alcune volte sono sconosciute . 


I pargoletti di un temperamento 
linfatico, il cattivo nutrimento, la sta¬ 
gione piovosa, le frutta dicattiva qua¬ 
lità, alcune febbri e specialmente le 
mucose, come ancora alcune malattie 
croniche. I fanciulli sono tormentati 
dalle ascaridi e dai lombricoidi ; gli 
adulti dalla tenia e dai vescicolari, 

I L infanzia e la yecchiaja più degli 
adultj, gli nomini p,ù che le donne , 
gli eccessi della tavola, de' piaceri di 
venere, de liquori spiritosi, i dimi tem¬ 
perali, come quelli di Olanda , d’In¬ 
ghilterra, della Francia, l' aria umida 
non ventilata, la vita oziosa, il sonno 
prolungato, la ereditaria predisposi¬ 
zione, la podagra ec. 


Variatissime e numerose. La vita 
sedentaria, il temperamento biliosoja 
predisposizione, le circostanze igieni¬ 
che, la soppressione di alcuni scoli 
abituali, 1' infiammazione acuta , u 
cronica del fegato, i colpi nello stoma- 

1 co,la ripercussione di molti esantemi, 
* dolori vivi,a!cuue malattie, come lo 
scorbuto, il cancro, la sifilide, ec. 


Loti sintomi 
fugaci e lenti , 
alle volte senza 
segni precur¬ 
sori. 


un sen¬ 
so di dolore ai 
lombi e nel dor¬ 
so; qualche vol¬ 
ta con unaescre 
zion* di urina 
abbondante o 
di mucosità dal- 
1' ano, ec. 


Con abbatti¬ 
mento,con tor¬ 
pore nei mem¬ 
bri, con dolori 
vaghi o alla te¬ 
sta , con movi¬ 
menti febbrili, 
che cedono com 
parsa la plica . 

Lenta ed in- 
visibile;alle vol¬ 
te preceduta da 
debolezza di 
stomaco, da bi¬ 
sogno frequen¬ 
te di urinare,da 

uti senso di ca¬ 
lore e di freddo 

Senza segni 
precursori co¬ 
stanti; alle voi- 
te preceduta da 
dolore all' om¬ 
belico, e da al¬ 
tri sìntomi va- 1 
natissimi. 


Lenta; alle 
volte preceduta 
da dolore ai 
lombi, da orine 
saiiguinoleuti , 
da nausea o vo¬ 
mito, da <jis ti- 
ria cc. 


Subitauea.o 
dopo date certe 
cause; o prece¬ 
duta da tensio¬ 
ne nella regio¬ 
ne precordiale, 
da un sentimen¬ 
to di peso negli 
ipocondrj , «e. 


Variatissimi, e dipendenti dalla sede. A- . 
neurismadel cuore. Palpitazioni del cuore, ! 
suono reso per la percussione in detto orga- 1 
no, polso piccolo, frequente,ineguale.guan- 
nie, naso, labbri tendenti al blù o livide , 
dispnea, infiltramento, ec. Aneurisma deli 
aorta. Sibilo e strepito che si fanno sentire 
al di sopra del cuore, polso piccolo, ec| ir¬ 
regolare, dispnea, palpitazioni, tosse, ede¬ 
ma, lipotiti)ie,dolori nel petto e nei genitali. 

| Lunga ed 
< i il de Le r mina¬ 
ta. 

Tumori situati al bordo dell* ano o del- 
r intestino retto, di variq grandezza, di for¬ 
ma rotonda, ovale, allungata, di color ros¬ 
so, nericcio, o livido, sessiti o peudicolati, 
isolati o ravvicinati, i quali restano intatti 
o si rompono e danno uscita ad una quan - 
tità più omeno grande di sangue;spesso so¬ 
no accompagnati da dolore ai lombi,da flati, 
e da escrezione di mucosità per l'ano. 

V aria—a- 
cqta o croni¬ 
ca 

Spessezza ed attortigliamento de’capel- 
li che si oougtutinano in maniera da pren¬ 
dere differenti firmi. Essi si separano in 
fasci, e si Appongono in cordicelle girate 
in spirale o si allungano, come delle corde 
striscianti che arriv ino al garretto , ovvero 
«i accumulano in globi o tornisse informi 
che divengono pesanti e danno luogo alle 
volte ad una escrezione viselposa fetidissima 

Ordina¬ 
riamente per 
tatto il tem 
po della vita 
specialmente 
se la malat¬ 
tia è abbao 
donata a se 
stessa. 

Primo periodo. Ahbatlirnento, urina lim¬ 
pida, abbondante, inodorosa, quasi senza 
sapore e sedimento,lingua bianca,sete, giu- 
give gonfi e. Secondo periodo. Urina più ab¬ 
bondante delle bevande, biancastra o gial¬ 
lastra con sedimento,denti vacillanti, appe¬ 
tito vorace,febbre, noja di vivere ec. Terzo * 
periodo. Escrezione di urina continua, fiato * 
fetido,macie,delirio,polso irregolare,morte, 

Ordina¬ 
riamente lun 
ga-essa è iu 
ragione delle 
forze digesti¬ 
ve, 

l sintomi generali variano all’ infinito ; 
ma d ordinario soriotappetito diminuito o 
accresciuto, fiato fetido, erutti acidi, dolor 
di stomaco, e specialmente vicino l'ombel- 
lico, stridor de'denti, prurito iusopporla- 
hile nel naso ouell’ ano, pallore nel viso, 
pupille dilatale , palpebre inferiori gonfie , 
ansietà, vertigine, uscita dei vermi dalla 
bocca o dall’ano. 

Varia; es¬ 
sa è in ra¬ 
gione della 
varia specie; 
è lunga ael 
teniu t 

Dolor gravatilo piò o meno vivo in qual¬ 
che parte delle vie urinarie, o nella regione 
lombare,urina in principio tinta di sangue, 
in seguito limpidissima, e di poi turbala j 
alle volte disuria o iscuria, senso di pizzi¬ 
core e bruciore all’estremità del pene , con¬ 
trazione de testicoli, stupore alla coscia 
corrispondente e dello stesso lato, nausea ; 
o vomito, tenesmo ec. 

Acuta o 
cronica 


1 sintomi variano a tenore della causa : Variatissi- 

in generale,pelle,congiuntiva,lingua,bocca, ma: essa può 

tessuto cellulare, ed anco visceri addomi- essere rapida 
nali gialli , o verdognoli, urine, e traspira- lunga , iuu- 
zione di uu untore analogo,dejezioni alvine ghissima; ciò 
giallognole o di un color di creta, talora dipende dal- 
oscure , ed allo spesso bigiocie; alle volte le diverse est- 
prurito, a mini rezza di bocca, nausea o vo- gioui. 
mito di liuterie nerastre ed amare ec. 


I nterna-e- I Avente con 

ESSE 



sterna-vera— 
falsa-primiti- 
va-contecuti- 
va-varicosa— 
mista— spuli- 
guqsa. 


Rispetto 
alla mtfura:cie- 
olii,ducati,do¬ 
la rosi, ulcero¬ 
si, con contra¬ 
zione dell’ano, 
con prominen¬ 
za del retto , 
Rispetto alla 
varietà. Acci¬ 
dentali, costi t* 
zionati,misti. 


Sempre funesto; molto più 
quando 1' aneurisma si è mol¬ 
to dilatato e quando sembra 
avvicinarsi la rottura. Non vi 
wrà p ! ù speranza di guarigio¬ 
ne se l’aneurisma è arrivato al 
secondo o terzo periodo ed i 
sia!orni sono allarmanti. 


. Le emorroidi non sono una 
malattia pericolosa. In alcuni 
casi si riguardano, come del¬ 
le evacuazioni salutari, come 
quelle che compariscono nelle 
febbri vigorosepiella mania ee. 
Il loro pronostico sarà funesto 
se scompariscono iraprovisa- 
mente , 


Non k pericoloso. Gli abi¬ 
tanti del Nord considerano la 
plica, come un male di cattivo 
alci»* lesi» 0 ' I P re sagi° l «»si fondauo il pro¬ 
nostico di questa malattia dal¬ 
la sua durata, dal più o meno 
intralciamento de’capelli, c dal 
più o meno eonglutiuaraeuto. 


Rispetto 

alla nntura.Ziic 
cheriiiaKispet* 
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alla natura:<]i a 
ciào urico-di 
urato di am¬ 
moniaca-di fo¬ 
sfato di caler.- 
di fosfato am¬ 
moniaco raa- 

gncsiacordi os¬ 
salato di calce 
ec. Rispetto al 
colare, vario. 


al colorp: giafta 
gialla-verde , 
b lane a, nera ec 
Rispetto atta 
natura: vai iatis 
•ima : spasmo¬ 
dica, per irri¬ 
tazione , per 
pletora,per jn 
fiamma rione, 
per morso ee. 


Di rado 


spesso con 
la morte mo| 
to più se ar¬ 
riva al terzo 
periodo . 


torno allusa- 
iute dopo es 
sere stati uc¬ 
cisi i vermi ; 
alle volte col 
passaggio ad 
altre malat- 


Con lo ri¬ 
stabilimento 
per mezzo di 
esplusioui 
calcolose, 
col passag¬ 
gio ad altre 
affezioni dei 
reni, 

Con il ri¬ 
torno allo 
stato qatura- 
le;»pe$so con 
la morte se 
dipende da 
lesione orga. 
nica. 


Con I* sifilide 

— le sffQfole 

— la disjiepjitf 

— «Icona lesione 

organica da’ pol ¬ 
moni b di qlrii 
visceri addomi¬ 
nali , 


Pericoloso molto più se at¬ 
tacca i vecchi e le persone de- 
bo)j;si può sperare la guarigio¬ 
ne se la sete e la fame diminui¬ 
scono, se le forze si rimettono, 
se la traspirazione comparisce, 
se le orine divengou di minor 
quantità. Sarà «I contrario se 
ciò no' s* avvera. 


Il -pronostico di quest’aflè- 


i imi'” ■ . r- * . 

raz2» gastrico J ei °ne dev eiSer a PP°gS ,ato so 
le felibri I P ra ,a " atura de ’ a ' ntotB b dell' 


— le felibri 
—. gli estuterpi 



Coiv*t sifilide 

- le febbri 

— 1’ ostruzione 

- 1’ mfiammai!Ì° T 

ne del fegato 

— alcune flemma? 


complicazioni, e dilla diversa 
specie di verme. Il verme tenia 
è molto più ostinato e resiste 
ai rimedj più di qualunque al¬ 
tra specie , 


Il pronostico de’ calcoli e 
delle concrezioni urinarie dev’ 
essere dedotto dalla violenza 
del doloree dalle sue complica¬ 
zioni : è uu segno certo che il 
calcolo è nella vessica,quaudo 
I’ ammalato sente un senso di 
dolore nella ghianda e bruc- 
cioie terminando d’urinare. 


L’ itterizia dipendente da 
spasmo de’coudotti biliari, da 
infiammazione, o da uu vizio 
organico del fegato è perico¬ 
losa ; è egualmente letale e di 
cattivo vveniinento sen el cor¬ 
so dell’ itterizia comparisce 
qualche emorragia. IJ ix »n» . 


1 varj metodi tentati inutilmente contro quest’ affissione bau 
sanzionato dietro un lungo corso di numerose esperienze che 
non si possono prescrivere rimedj efficaci, che nel suo primo 
periodo e questi devono essere modificati a seconda le cagioni , J a 
specie, e la natura della malattia. Negli altri suoi periodi la 
cura non può essere ebe palliativa.; in quest’ epoca forse è stato di 
qualche utilità il metodo di Valsaiva e di Albertini; esso consiste in 
•alassi moltiplicati, ed iu una dieta rigorosi^ di modocefié l’infer¬ 
mo si riduce in estrema debolezza , ed in istatodi non poter muo¬ 
vere le sue membra. Sotto questo riflesso la digitale può essere di 
qualche vantaggio. Si devono avanzare gli alimenti gradatamente , 
quando si presume che la malattia sia ritornata al primo suo grado 


Varia secondo la natura deli'afiezione, la specie particolare e 
le cagioni. Egli è qui difficile enumerarci varj metodi che merita ] 
questa malattia per cui conviene leggere 1’ erudito trattato delle c- 
morroidi di A. I. de Montegre trascritto nel Dizionario delle scien¬ 
ze mediche. In generale però si dee usare un metodo rinfrescante c 
sedativo se te emorroidi sono in uno stato d’irritazione e di spasmo; 
per impedire la costipazione, che accompagna spesso quest’ affeziq. 
ne si devono prescrivere i purganti leggieri, come il tartrato ari- 
dolo di potassa, il solfato di magnesia, le acque saline ec. si dee u- 
sare un metodo opposto se esse sono in uno stato di debolezza o se 
dipendono danna generale atonia. Si stii accorti ad agevolare 
quest’,affezione, s’essa è un resultato c ritico adoperatodalla natura. 

Varia secondo la natura dc’sintomi ed il periodo della malattia. 
Nel primo periodo Qclafontaine raccomanda d’ impiegare i mezzi 
risolutivi, attenuanti, saponacei, emulsivi, emollienti cc: «jgli pneo- 
mia questi soccorsi per preparare la malattia a subire una crisi ; 
se questi mezzi non bastano a produrre 1’ effetto da lui desiderato 
vi unisce fuso dell’estratto di aconito, di cicuta, o quello del ca¬ 
lomelano, o di qualche preparazione antimoniale; sembra pero piu 
inclinato agli antimoniali e gli dà la preferenza. Si adibirà un meto¬ 
do rinfrescante se la plica è accompagnata da febbre e da irritazio¬ 
ne; ma nou conviene insistere molto su questo metodo , perche lo 
stato d* irritazione è spesso paisaggiero. Si useranno i mercuriali a 
piccola dose, s’ essa è complicata con la siti lidi 1 

D C y’essere diretta alle cagioni ed al «intorni. Alcuni medici 
raccomandano solamente il regime animale per rimediare al thtetto 
d’assimilazione delle sostanze alimentari,c ciò sulle osservazioni di 
MM. Rollo, Nicolas, Gneiideville, epiù evidentemente di quelle di 
MM. Dupuvtren e Thenard: altri consigliano i mezzi che hanno la. 
potenza di diminuire le orine e di restituire il vigore agli organi af- 
1 tetti-perla prima indicazione consigliano t diaforetici e gli emetici, 
e raccomandano tra questi la polvere di DoVer e gli antimoniali; 
per la seconda indicazione propongono i tonici, e gli astringenti, e 
tra questi scelgono I’ allume, il solfato di zinco, la goinmakiuo , il 
cacciÙ.il latte alluminoso, gli acidi nitrico e solforico: alcuni altri 
preferiscono a questi la tintura dj cantarelli,l’acque ferruginose,cc. 

Conviene prevenire Jo sviluppo de’ vermi negl’intestini, ed espelr 
lerli allorché si sono annidati. Per supplire alla prima indicazione 
nou si conosce, cosa più efficace se non le sostanze amare e precisa- 
mento il rabarbaro; per espellere i vermi si sono proposti qu’ infitti- 
( tàdi vermifitghusi vantano condro l’utcaride venpicolvre il muriate di 
mercurio dolce, lo zolfo,!’ aloe ec. contro l’tiicvinrfe hmfbrieoii/e il uni¬ 
sco di Corsica, la corallina, il tanaceto, la sabadiglia,il seme-santo, 
folio di ricino ec. contro il tfiijig il rimedio di Mail. Nmiffer, ossia 
il felce maschio da 1. sino a 3 grossi, ed un purgante alteriiato-quel- 
lo di Àlston, ossia un’ oncia di limatura di stagno distribuita in sei 
giorpi, ed indi un purgante; o quello di Bonrdiecpìssja l’etere solfo¬ 
rico alla dose di un grosso alt ernato con l'olio di r icino._ 

Si hpn proposto molti rimedj sotto il nome misterioso di lìthnn- 
h-ilia. Si attribuisce ti questi la proprietà di ammollire e sciogliere 
le concrezioni urinarie. I più vantati sono f tivaursi ,il rafano ru¬ 
sticano, la persi caria, le pillole saponosedì Stephens , f acqua di 
Gontrexcville, le acque minerali gassose ec; ma allorché la chimica 
pneumat ica fu applicata alla medicina dietro le tàfiche di PearaQU, 
Vgollaston, Foureroy, Vanquilin, Brugiifttclti ec. sj ha consigliato 
fuso delle acque alcaline allungate nel caso che i calcoli sono com- 
composti di acido uri<-o, o dinrato di ammoniaca; quello degli aci- ! 
di e specialmente del nitrico e muriatico per quelli di fosfato di cal 
ce di fosfato ammoniaco magnesiaco e di ossalato dì calce ec; Nel 

tempo dell’attacco si devono però combattere i sìntomi._ 

“ VariaTsecondo f età, il sesso, il temperamento, Jc cause, la ng.- 
tura, i sintomi, e le complicazioni. In generale si raccomandano gli 
antispasmodici ed i narcotici neflo stato nervoso e doloroso; gli eme¬ 
tici nel caso d'imbarazzo gastrico o saburrale; i purganti nell’ irrb 
tazìone e per riparare la costipazione; i diuretici nell’ occasione cf 
infiltramento; i diaforetici nella soppressione delta traspirazione; i 
saponacei, i sughi di erbe, gl’ incisivi, gli aperitivi nel caso dj ostru- 
zionedel fegato o di qualche viscere addominale; ì tonici e gh ama¬ 
ri nel caso d’ostruzione passava, gli antiflogistici tiri caso di vigo¬ 
re, i mercuriali sei caso di sifilide ec. Si sono altri rimedj colisi- 
glìati particolarmente. Ggeding raccomanda la belladonna, Chre- 
etein il bianco il’ ovo nell’ acqua ziiccarat i, lìoerhavc il miele 


__pure secondo la sede e la specie particolare. Sa- I 

rebhe lungo c presuntuoso il voler qui trascrivere la cura I 
esterna dell* aneurisma. In generate sì ban proposto un'mti- 8 
nità di rimedj: essi consistono nell’ uso de’frequenti salassi, B 
de’bagni tepidi ai piedi ed alle braccia ec. Si raccomanda 
esercizio moderalo, e la tranquillità. Allorché f aneurisma 
è esterna si consigliano alcuni topici ed i più preconizzati 
sono stati gli astringenti, come f acqua gelata, f ussierato, 
la polvere della scorza di quercia, del cortice peruviano, o 
di altre sostanze che contengono del tannino. Conviene al¬ 
lontanare dice Shwilguè ogni gagliarda compressione sul 
luogo del tumore . _____ 

Varia ancora come l’interna. In generale,si calma fec^ 
ecssi vo dolore e l’infiammazione con le mignatte,col salasso, 
e c.op f applicazione di addolcenti c sedativi,come con pan¬ 
ni inzuppati di una soluzione di acetato di piombo o di un 
uugnento emolliente,di butiro fresco, di spermaceti o di un 
altro emolliente sedativa.Si dissipa il gonfiamento conside¬ 
revole dipcndente,dauno stato di deperimento locale ©ge¬ 
nerale con l'applicazione degli astringenti,come una poina¬ 
ta composta di due parti di cerotto di piombo, ed una par¬ 
te di noce galla polverizata;f emorragia eccessiva con l'ac- 
qua fresca o un’ altro stittico. Conviene raolf accortezza a 
non far sopp rimere istantaneamen te la mala tt ia. 

•^j praticane secondo i casi un’infinità di rimedj ; i più 
measi in uso sono f applicazione de’ vapori caldi sopra la 
testa, i bagni caldi o Ke fomentazioni, le lozioni con ima 
soluzione calda .di sapone ec; ma non sarebbe meglio impe¬ 
dire sulle prime questa malattia con tagliare ili buon’ ora ì 
capelli ? inoltopiù che le osservazioni del Sig. Gilibert, Un- 
zer, M ! Hoenel e di molti altri attestano che questo è I H- 
nico mezzo per impedirne i progressi : non si debba ricor¬ 
rere a questo mezzo secondo le osservazioni di Dclaton- 
taine quando i bulbi de’ capelli sono ripieni e tumefatti (t i 
un sangue nero e fetente. Si ha ricorso all* inoculazione per 
impedirne i suoi tristi effetti. ____ 

Si agevola il metodo interno con f esercizio a piedi 
n a cavallo, con frizioni sopra i lombi con ima flaoneiU.con 
f applicazione de’ vessicanti sopra queste parti, e con i ba¬ 
gni in alcuni casi: essi devono essere nel grado o V 1 , 
f ammalato in questo tempo si guarderà dal freddo, odi tar 
liso de’ liquori spiritosi. Kob: Watt suppone che il salasso, 
ed il metodo antiflogistico sia il metodo più opportuno,an- 
corché la malattia fosse arrivata all’ ultimo suo periodo. Se 
il diabete è un sintomo dell’ isteria, dell’ ipocondria, dell'a¬ 
sma ec. allora i rimedj devono es#ej diretti a distruggere la 
causa principale, 

_ _ . 

Oltre ad un’infinità di rimedj interni detti antelminti¬ 
ci ve ne sono stati adibiti ancora «eternamente degli altri. 
Per uccidere le ascaridi sono raccomandati i lavativi con 
f ucniia di calce , ed i suppositorj di collo quintida, di sa¬ 
badiglia, c di aglio: il Dot, Brera ha adoperato con successo 
i clistei della decozione di geoffroyasu.rinamense e le na ve¬ 
duti piu efficaci se visi combina la valeriana: ri Dot. Bar- 
ton assicura come un mezzo singolare f applicazione di un 

cataplasma di fogliedi tabacco pestate con faceto; e gl In¬ 
diani vantano molto uff altro cataplasma di succo espresso 
di aloe: Darwin propone d J introdurre nrif intestino rprio 
mi su ppositorio beo pieno di ongnent o mercuriale. 

Finoccliè la presenza de’ calcoli o d’ altra concrezione 
urinaria non presenta alcun' accidente grave e la malattia 
è nel suo principio, si può prescrivere nu moderato metodo 
rinfrescante: una volta che la sua esistenza si è manifestata 
con sintomi if irritazione e di spasmo,ri ricorre al salasso 
generale o locale praticato'secondo l’età e la violenza dei 
•intorni, ai bagni tepidi,ai beativi emollienti, allo fomenta¬ 
si onl della stessa natura, alle frizioni con ogUo e laudano 
sul luogo del dolore ec. Ver essere informati de’ diversi me¬ 
todi e differenti processi operatorj, conviene ricorrere all* 

medicina operatori.! del professore Sabatier cd alla Noso¬ 
grafia Chirargica di Richerand. 


Essa dee variare come l’inforna. 8i dee praticare U sa- ] 
lasso loeale o generale nel caso di vigore, d’infiammazione 
del fegato, di soppressione di .:morr«i<li, di mestrui ec. Ter¬ 
minata l’irritazione o l'itterizia è derivata da ostruzione 
son necessari i vessicanti nel luogo del dolore,l’esercizio, r 
equitazione, le frizioni secche sopra la pelle f applicazio¬ 
ne di sacebetti pieni di sostanze aromatiche, gli empiastn 
di cicuta , le frizioni mercuriali. Si metteranno in nso i 
pediluvj, i sinapismi, i vessicanti uri caso di metastasi got- 
tosa.erpetiea , reumatica ee. Conviene rinuneiare a tutti gli 
altri mezzi che un lungo corso d'empirismo ancora sostiene 


Alterazioni 
variatissimi nelcuo j 
re. nel pericardio ,1 
ne’polmoni ed in al¬ 
tri organi limitrofi.: 
b,i possono leggere i, 
v<uj resultati nell’o- 
perà del Sig. Corvi- 
sari . 


Reni alterati ; 1 
qualche volta tessu- 
suto di quest’ orga 
ni rammollito, suo 1 
volume accresciuto 
suo colore giallo; ili 
alcuni casi suoi vasi 
infiammati, ulcerati 
alle volte mesente¬ 
rio, vasi lattei alte-, 
rati. 


I/olorc vario se¬ 
condo la specie, in- I 
fi Iti amento genera-J 
le, «erositi alle voi " 
te nelle cavità,tega 
to alterato; alle voi 
te calcoli biliari nel 
canale epatico, ci¬ 
sti co, cukdico, i 


pjrrmo Va'la 'tipografia Ue.it di Gterra liUU.c.p. 

































































































































